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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
29 marzo 1999, n. 096/Pres.

Legge regionale n. 4/1999, articolo 1, comma 30.
Approvazione del Regolamento per l’attuazione de-
gli interventi per l’informatizzazione degli strumenti
urbanistici generali comunali.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 dicembre 1991, n. 63
che prevede, all’articolo 7, la concessione ai Comuni,
Comunità montane, Province e loro Consorzi di con-
tributi per progetti in materia di cartografia al fine di
agevolare la formazione di cartografie di base e tema-
tiche;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 che
prevede all’articolo 1, comma 30, nell’ambito dell’attua-
zione degli interventi previsti dal succitato articolo 7, la
concessione di contributi ai Comuni per l’informatizza-
zione del proprio strumento urbanistico;

RAVVISATA la necessità di emanare il Regolamen-
to per l’attuazione degli interventi per l’informatizzazio-
ne degli strumenti urbanistici generali comunali previsti
dall’articolo 1, comma 30, della citata legge regionale n.
4/1999;

SENTITO il Comitato dipartimentale per il territorio
e l’ambiente che nella seduta del 9 marzo 1999 ha
espresso il parere favorevole sul testo regolamentare
predisposto dalla Direzione regionale della pianificazio-
ne territoriale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 753 del 16 marzo 1999;

DECRETA

è approvato il «Regolamento per l’attuazione degli
interventi per l’informatizzazione degli strumenti urba-
nistici generali comunali, previsti dall’articolo 1, comma
30 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4» che vie-
ne allegato al presente decreto quale parte integrante e
sostanziale.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e fare
osservare l’allegato Regolamento come Regolamento
della Regione.
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Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e successivamente pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 29 marzo 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 20 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 133

«Regolamento per l’attuazione degli interventi per
l’informatizzazione degli strumenti urbanistici gene-
rali comunali previsti dall’articolo 1, comma 30 della
legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4.».

Art. 1

Specificazione dell’oggetto
dell’informatizzazione finanziata

1. Il contributo previsto dall’articolo 1, comma 30
della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, va concesso
per agevolare l’acquisizione informatica del Piano rego-
latore generale comunale e delle eventuali varianti.

2. L’erogazione del contributo concesso al Comune,
prevista dall’articolo 8, comma 5 della legge regionale
n. 63/1991, ha luogo a seguito della presentazione di
elaborati relativi al P.R.G.C. vigente e alle eventuali va-
rianti vigenti.

3. I progetti devono comprendere lo stradario con la
numerazione civica; lo stradario con la numerazione ci-
vica dovrà essere quello vigente, certificato dal compe-
tente ufficio comunale ed univoco per tutti gli uffici del
medesimo Comune.

Art. 2

Base cartografica di riferimento

1. Il contributo previsto dall’articolo 1, comma 30
della legge regionale 4/1999 va concesso esclusivamente
per progetti di acquisizione informatica del Piano rego-
latore generale comunale redatto su Carta tecnica regio-
nale numerica (C.T.R.N.) e, ove non disponibile, su Car-
ta tecnica regionale (C.T.R.).

Art. 3

Modalità per la formazione
dei progetti di informatizzazione

degli strumenti urbanistici comunali

1. I progetti vanno redatti secondo le modalità indi-
viduate nell’Allegato 1), che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento.

2. In relazione all’evoluzione tecnica del software
l’acquisizione informatica potrà motivatamente disco-
starsi dalle suddette modalità, purchè venga comunque
garantita la compatibilità con gli standard informatici re-
gionali.

Art. 4

Preventivi di spesa

1. Le domande di contributo vanno corredate da un
preventivo di spesa secondo le indicazioni di cui all’Al-
legato 2), che fa parte integrante del presente provvedi-
mento.

Art. 5

Spesa ammissibile

1. Il costo per la redazione dei progetti è quantificato
in L. 3.000/ha e in L. 1.000/abitante con la variazione in
diminuzione o in aumento fino al 20%.

2. La variazione suddetta va motivata.

Art. 6

Verifica di congruità

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 5 della legge re-
gionale n. 63/1991, il Servizio dell’informazione territo-
riale e della cartografia della Direzione regionale della
pianificazione territoriale verifica la congruità degli ela-
borati presentati, attinente all’integrità dell’acquisizione
e alla completezza dell’informazione effettuata con le
modalità di cui all’articolo 3.

2. Al fine dell’applicazione dell’articolo 3, comma
2, i Comuni possono chiedere il parere del succitato Ser-
vizio dell’informazione territoriale della cartografia

Art. 7

Asseverazione del materiale informatico

1. Il soggetto incaricato della compilazione del ma-
teriale informatico prodotto assevera la corrispondenza
al P.R.G.C. vigente e alle sue varianti vigenti ed even-
tualmente al Regolamento edilizio vigente.

2. Il prodotto informatizzato ha valore informativo
delle previsioni urbanistiche contenute nei vigenti Piani
regolatori generali e nelle vigenti varianti formalmente
approvati con atto regionale o, ove previsto, con atto co-
munale, che costituiscono le fonti normative della disci-
plina urbanistica comunale.

3. Analogamente il prodotto informatizzato concer-
nente lo stradario con la numerazione civica ha valore
informativo della situazione delle strade comunali risul-
tante dagli atti ufficiali depositati negli uffici comunali.

Allegato 1)

(articolo n. 3)

Modalità per la formazione dei progetti
di informatizzazione degli strumenti urbanistici

comunali

1. Lo strumento urbanistico comunale deve essere
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acquisito solo sulla base della Carta Tecnica Regionale
Numerica (C.T.R.N.) o, ove non disponibile, della Carta
Tecnica Regionale (C.T.R.), anche in formato raster,
georeferenziando tutte le geometrie di riferimento nor-
mativo nella rappresentazione Gauss-Boaga della carto-
grafia regionale in coordinate numeriche.

2. Ogni elemento geometrico normativo (poligono, li-
nea o punto) deve avere un collegamento biunivoco con
un elemento della banca dati descrittiva degli oggetti.

3. Le banche dati consistono nei seguenti elementi
che vanno introdotti secondo le indicazioni di cui al
punto 4:

3.1. elementi grafici della planimetria di progetto, di cui
all’articolo 30, comma 5, lettera a), numero 3) della
legge regionale n. 52/1991;

3.2. norme tecniche di attuazione di cui all’articolo 30,
comma 5, lettera b), numero 3) della legge regiona-
le n. 52/1991 e le norme sui parametri urbanistici
ed edilizi eventualmente contenute nei regolamenti
edilizi;

3.3. stradario e numerazione civica georiferiti.

4. Elementi di acquisizione informatica.

4.1. Elementi grafici

4.1.1. A ciascun elemento grafico deve essere at-
tribuito un codice identificativo univoco.

4.1.2. Ove possibile gli elementi grafici devono
essere acquisiti nella base numerica come
poligoni chiusi; il codice identificativo
dell’elemento grafico deve essere acquisito
sotto forma di testo posizionato all’interno
di ciascun poligono ed internamente conte-
nuto in esso.

Le indicazioni degli elementi grafici che
non siano acquisibili come poligoni e che
presentino dati normativi associati, vanno
acquisite come linee con il codice (testo)
sovrapposto o direttamente come codici
(nel caso di indicazioni puntuali), collocan-
dole su livelli separati dagli altri elementi
della zonizzazione.

4.1.3. Fra ciascun elemento grafico e il testo rela-
tivo associato, al fine del successivo colle-
gamento dello stesso alla base dati descrit-
tiva deve sussistere relazione biunivoca.

4.1.4. Tipi di elementi grafici diversi devono esse-
re acquisiti su livelli grafici distinti.

4.1.5. Nel caso di aree «bucate» (1) si acquisisco-
no due poligoni distinti ponendo il poligono
descrittivo dell’elemento grafico interno
sullo stesso livello dell’area esterna.

4.1.6. Le geometrie descrittive degli elementi gra-
fici non devono essere corredate da grafi-
smi di rappresentazione tematica (campitu-
re o linee di simboli).

4.1.7. Eventuali elementi di corredo grafico della
zonizzazione (testi, linee, simboli senza at-
tributi associati) vanno acquisiti su livelli
separati (uno per ciascuna categoria di ele-
menti grafici omogenei).

4.2. Norme tecniche di attuazione e norme sui parametri
urbanistici ed edilizi eventualmente contenute nei
regolamenti edilizi.

Le norme devono essere acquisite su supporto in-
formatico, sotto forma di documenti di testo.

4.3. Stradario e numeri civici

4.3.1. Il DataBase di gestione delle vie va co-
struito nella forma di tabella contenente i seguen-
ti campi:

-- il DataBase di gestione delle vie va costruito come ta-
bella contenente i seguenti campi:

Denominazione del campo Formato (*)

codice della strada A(6)   

codice tipologia A(10) (**)

nome della strada A(51)   

(*) A(n) = testo di n caratteri

(**) via, viale, piazza, etc.

4.3.2. Il numero civico deve essere acquisito in cor-
rispondenza della sua posizione effettiva, all’inter-
no dell’edificio o della pertinenza cui si riferisce,
con una tolleranza di 11 metro reale.

4.3.3. L’acquisizione dei numeri civici va effettuata
tramite la compilazione di un file ASCII, delimita-
to, contenente i seguenti campi:

Denominazione del campo Formato (*)
frazione A(2)

codice della strada A(6)
numero civico A(5)

barrato A(3)
ordinata del punto di applicazione(Y) D(7 + 2) (**)

ascissa del punto di applicazione (Y) D(7 + 2)

(*) A(n) = testo di n caratteri

D (n + m) = decimale di n caratteri interi ed m ca-
ratteri decimali

(**) ordinata ed ascissa vanno espresse in metri, com-
prensive di offset

5. Formati degli archivi numerici.

5.1. Gli archivi grafici dovranno essere forniti in forma-
to DXF (compatibile con la versione 12 di Auto-
cad), o DGN.

(1) Per aree «bucate» si intendono le zone omogenee che risultano incluse
all’interno di altre zone omogenee più ampie.
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5.2. Quando venga usato, per l’acquisizione del Piano,
il prodotto START, la regola da rispettare è quella
relativa alla compilazione degli archivi alfanumeri-
ci, in quanto è già garantita la compatibilità del
software con il sistema regionale.

5.3. Gli archivi dei dati alfanumerici associati agli og-
getti (dati urbanistici per zona) dovranno essere
forniti in formato Microsoft ACCESS (MDB) o
in formato testo (TXT) delimitato, utilizzando un
separatore di campo (ad esempio il carattere
«&»).

6. Le N.T.A. dovranno essere scritte in formato «Mi-
crosoft Word», scegliendo fra due opzioni: 

1) compilare un file separato per ogni articolo;

2) compilare un unico file osservando come unica rego-
la, nella organizzazione del testo, la attribuzione di
un segnalibro a ciascun articolo delle Norme (il se-
gnalibro è una funzione del programma di scrittura
che consente di attribuire una «etichetta» ad una par-
te di testo selezionata; questo consentirà una gestio-
ne «per articoli» del testo delle Norme. Ciascun se-
gnalibro dovrà riportare la denominazione del rispet-
tivo articolo (es. articolo 1, articolo 2, ..., articolo 10,
etc.);

7. I campi minimi descrittivi per ogni elemento gra-
fico del precedente punto 4.1 devono avere i seguenti
contenuti:

Nome campo Campi minimi Tipo estensione Note

COD_PROV a) codice Provincia Testo 2 Codice ISTAT
COD_COM b) codice Comune Testo 3 Codice ISTAT
NOME_OGG c) nome dell’oggetto Testo 30
COD_OGG d) codice oggetto Testo 5 (*)
ZONA_OM e) zona omogenea Testo 5 (**)
DEST_PREV f) destinazione d’uso Testo (***)

urbanistico prevalente
NOTE_DES g) note alla destinazione Testo

d’uso
SUPERF h) superficie numerico intero in metri quadri

lungo
IND_ED_PRO i) indice di edificabilità numerico precisione num. con due

(progetto) doppia decimali
POT_ED_PRO l) altre modalità di Testo (****)

definizione delle
potenzialità edificatorie
(progetto)

RAP_COP m) rapporto di copertura numerico intero numero
(progetto) percentuale

ALT_MAX n) altezza massima numerico precisione in metri, due
(progetto) doppia decimali

MOD_ED_PRO o) altre modalità di
definizione dei parametri
edificatori (progetto)

MOD_ATT p) modalità di attuazione Testo (*****)
(progetto)

ART_NTA q) riferimenti agli articoli Testo (******)
delle Norme Tecniche

NOTE r) Note significative (criteri Memo
di progettazione edilizia,
vincoli, limitazioni
idrogeolo-giche, altro)

(*) - Il numero è progressivo di cinque cifre, sempre
compilato.

(**) - La zona omogenea verrà descritta evitando l’uti-
lizzazione di separatori nel caso di suddivisioni ulteriori.
Ad esempio una zona B5/a o B3.b o B.3 vanno espresse,
rispettivamente, come B5a, B3b o B3.

(***) - La descrizione della destinazione d’uso urbani-
stica dell’oggetto va indicata con l’attributo descrittivo
prevalente seguito da una virgola e puì esser definita
fino a tre attributi successivi in ordine decrescente chiusi
da un punto al quale eventualmente puì seguire ulteriore
specificazione della destinazione d’uso urbanistico
(esempio: residenziale, direzionale, turistica).

Per la descrizione della destinazione d’uso di cui al
comma precedente si usano le categorie di seguito indi-
cate:

1. residenziale,

2. alberghiera e ricettivo-complementare

3. direzionale

4. commerciale al minuto

5. commerciale all’ingrosso

6. artigianale ed industriale

7. turistica

8. agricola e forestale

9. agricola con la possibilità di strutture per l’alleva-
mento industriale, la conservazione, prima trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti

10. di tutela ambientale

11. opera pubblica

12. opera di interesse pubblico

13. cava

14. discarica

15. portuale

16. aeroportuale

(****) - altre modalità di incremento di cubatura (ad es.:
mc. xx per unità immobiliare, etc.)

(*****) - Diretta = D, Indiretta = I

(******) - gli articoli delle N.T.A. vanno indicati, se
sono più di uno, utilizzando un separatore (es. 1/23/56)

8. Il materiale informatico da consegnare all’Am-
ministrazione regionale potrà essere o su dischetto da
3,5" o su CD e dovrà essere corredato da adeguata de-
scrizione della struttura dei dati usata nella sua reda-
zione (formato dei file, organizzazione degli stessi in
livelli - per i file grafici - e tracciato degli eventuali
file ASCII).

Dovrà inoltre esser data completa descrizione del
HW e SW usato per la compilazione del lavoro oggetto
del presente disciplinare.
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Allegato 2)

(articolo n. 4)

PREVENTIVO DI SPESA

Costi unitari:

A) Remunerazione Operatore Senior
 (sistemista) L./ora . . . . . . . .

B) Remunerazione Operatore Junior L./ora . . . . . . . .

C) Ammortamento HW L./ora . . . . . . . .

D) Ammortamento SW L./ora . . . . . . . .

E) Descrizione HW utilizzato e costo di acquisto

F) Descrizione SW utilizzato e costo di acquisto

G) Acquisizione media di punti/ora  n.

H) Digitalizzazione media/ora superficie

I) Aggiustamento ed editing punti/ora n.

L) Aggiustamento ed editing aree/ora superficie

M) B+C+D = costo operatore Junior

Digitalizzazione strumento urbanistico comunale

1) Superficie comunale/H per M L. . . . . . . . .

2) Superficie comunale/L per M L. . . . . . . . .

3) Ore dell’operatore Senior per A L. . . . . . . . .

4) Totale 1+2+3 L. . . . . . . . .

Acquisizione stradario con numerazione civica

5) Numeri civici comunali/G per M L. . . . . . . . .

6) Numeri civici comunali/I per M L. . . . . . . . .

7) Ore dell’operatore Senior per A L. . . . . . . . .

8) Totale 5+6+7 L. . . . . . . . .

Totale finale 4+8 L. . . . . . . . .

Oneri previdenziali L. . . . . . . . .

IVA al 20% L. . . . . . . . .

TOTALE L. . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
23 aprile 1999, n. 0125/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Regolamento
edilizio del Comune di Artegna.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n.

0125/Pres. di data 23 aprile 1999 é stata approvata la va-
riante n. 1 al Regolamento edilizio del Comune di Arte-
gna.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
23 aprile 1999, n. 0128/Pres.

Procedura di V.I.A., articolo 13, legge regionale
43/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.
Provvedimento di individuazione delle autorità inte-
ressate. Provincia di Trieste - progetto allargamento
e rettifica della Strada Provinciale n. 15 «delle No-
ghere» in Comune di Muggia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli-Venezia Giulia della valuta-
zione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle norme
recate dalla succitata legge;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13
che ha assegnato le competenze in materia di valutazio-
ne di impatto ambientale alla Direzione regionale
dell’ambiente;

VISTA l’istanza depositata in data 11 dicembre
1998 con la quale la Provincia di Trieste ha chiesto
all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura
di valutazione di impatto ambientale del progetto riguar-
dante l’allargamento e rettifica della S.P. n. 15 «delle
Noghere» (in Comune di Muggia) e ciò ai sensi della
legge regionale n. 43/1990 e successive modifiche ed in-
tegrazioni e del relativo Regolamento di esecuzione;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade nell’al-
legato XI, punto 4 del Regolamento succitato e che, ai
sensi dell’articolo 9 dello stesso, l’inizio della procedura
è vincolato alla presentazione di copia dell’annuncio di
pubblicazione sulla stampa;

VISTA la nota di data 18 dicembre 1998, pervenuta
in data 23 dicembre 1998, con la quale la Provincia di
Trieste ha trasmesso copia dell’annuncio pubblicato sul
quotidiano «Il Piccolo» del 15 dicembre 1998;

VISTA la nota prot. AMB 2426/VIA-42 del 3 feb-
braio 1999, con la quale è stato dato avvio al procedi-
mento amministrativo riguardante la valutazione di im-
patto ambientale del progetto in argomento;
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VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 ai
sensi del quale devono essere individuati le autorità e il
pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento ricade nel territorio del
Comune di Muggia, risultando quindi tale Ente interes-
sato alla realizzazione del progetto, congiuntamente
all’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina», quale
struttura territorialmente competente alla tutela igienico-
sanitaria, alla Direzione regionale della pianificazione
territoriale quale garante della tutela paesistica (il pro-
getto interferisce sia con l’area soggetta a vincolo ex
legge 1497/1939 lungo la strada costiera di Muggia, sia
con la fascia di 150 m. in riva sinistra del Rio Ospo,
soggetta a vincolo ex legge 431/1985), all’E.Z.I.T. (Ente
per la Zona Industriale di Trieste) ed all’Autorità portua-
le di Trieste, in quanto coinvolti per competenza territo-
riale ed all’A.N.A.S., per la prevista connessione del
progetto con la S.S. n. 15;

DECRETA

1. Sono individuati, quali autorità interessate alla va-
lutazione del progetto riguardante l’allargamento e retti-
fica della S.P. n. 15 «delle Noghere», in Comune di
Muggia, presentato dalla Provincia di Trieste:

-- il Comune di Muggia

-- l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 «Triestina»

-- la Direzione regionale della pianificazione territoria-
le, relativamente alle competenze in materia di tutela
del paesaggio 

-- l’A.N.A.S.

-- l’Autorità portuale di Trieste

-- l’Ente per la Zona Industriale di Trieste.

2. A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale ai
soggetti come sopra individuati, quali interessati all’ope-
ra, mentre gli elaborati progettuali sono a disposizione
dei medesimi soggetti presso gli uffici del Servizio per
la Valutazione dell’Impatto Ambientale.

3. Presso la Direzione regionale dell’ambiente, Ser-
vizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Muggia sarà depositata copia degli elaborati per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali
chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 23 aprile 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
29 aprile 1999, n. 0131/Pres.

Legge regionale 47/1996. Rideterminazione delle
riduzioni del prezzo alla pompa delle benzine nel
territorio regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n.
549 che, nel consentire la riduzione del prezzo alla pom-
pa delle benzine nel territorio regionale, ha stabilito che
detto prezzo non sia inferiore a quello praticato negli
Stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo sia
differenziata nel territorio regionale in maniera inversa-
mente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal
confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47,
che all’articolo 2, comma 4, prevede che la riduzione del
prezzo, stabilita con apposito D.P.G.R., venga successi-
vamente rideterminata con riferimento alle comunica-
zioni delle Ambasciate d’Italia site negli Stati sopra ri-
chiamati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale di data 7 marzo 1997, n. 076/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 14 marzo 1997, Registro 1, foglio 74,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale regionale n. 13 del 26
marzo 1997 con il quale è stato suddiviso il territorio re-
gionale in numero cinque fasce e determinata, per ogni
fascia, la riduzione del prezzo alla pompa delle benzine,
da lire 800 al litro per la prima fascia, fino a lire 200 al
litro per la quinta;

ATTESO che con Decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 049/Pres. di data 19 febbraio 1998, regi-
strato alla Corte dei Conti il 17 marzo 1998, Registro 1,
foglio 74 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale
n. 13 dell’1 aprile 1998 è stata rettificata la fascia attri-
buita al Comune di Latisana, dalla quinta alla quarta e
che detta variazione decorre dall’1 aprile 1998;

VISTI i Decreti del Presidente della Giunta regiona-
le in data 13 marzo 1998, n. 078/Pres., pubblicato sul
Bollettino Ufficiale Regionale n. 17 del 29 aprile 1998,
in data 7 maggio 1998, n. 0163/Pres., pubblicato sul
Bollettino Ufficiale Regionale n. 20 del 20 maggio
1998, in data 27 ottobre 1998, n. 0379/Pres, pubblicato
sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 44 del 4 novembre
1998 ed in data 16 febbraio 1999, n. 046/Pres., pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 7 del 17 feb-
braio 1999, con i quali, a seguito delle segnalazioni
dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana indicative dei prezzi
delle benzine nella Repubblica di Slovenia, nonché in
relazione ai prezzi praticati nella Regione, in attuazione
del disposto dell’articolo 2 della legge regionale 3/1998,
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è stata rideterminata la riduzione di prezzo di ogni fa-
scia, diversificandola anche per tipo di prodotto;

ATTESO che il prezzo delle benzine nella Repubbli-
ca di Slovenia alla data del 31 marzo 1999, come risulta
dal telegramma pervenuto dall’Ambasciata italiana a
Lubiana in data 6 aprile 1999, è di talleri 119,80 e di tal-
leri 103,50, rispettivamente per la benzina con piombo e
per la benzina senza piombo, corrispondenti a lire 1.220
(benzina con piombo) e lire 1.079 (benzina senza piom-
bo), in relazione al cambio con l’EURO rilevato sul quo-
tidiano «Il Sole 24 ore» del 6 aprile 1999;

ACCERTATO che il prezzo minimo delle benzine
praticato in Regione, quale risulta dalle rilevazioni effet-
tuate sui POS alla data del 6 aprile 1999 è di lire 1.850
per la benzina super e di lire 1.800 per la benzina super
senza piombo;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 che
all’articolo 2 dispone di utilizzare gli avanzi di gestione
derivanti dalle benzine scontate per ridurre il differen-
ziale di prezzo al consumo tra le diverse fasce per la
sola benzina senza piombo, a condizione che la differen-
za di prezzo tra la prima e l’ultima fascia sia superiore
a lire 200 e che la riduzione per l’ultima fascia sia infe-
riore a lire 400;

RITENUTO di dover rideterminare le riduzioni di
prezzo per la prima fascia a seguito degli aumenti di
prezzo rilevati in Regione, nonché di determinare le
nuove riduzioni di prezzo delle altre fasce nei medesimi
termini percentuali di incremento applicato alla prima
fascia, fermo restando - per quanto riguarda la benzina
senza piombo - il rispetto dell’articolo 2 della legge re-
gionale 4/1999 la quale stabilisce che la riduzione di
prezzo per l’ultima fascia sia inferiore a lire 400, come
segue:

BENZINA SUPER
Fascia Riduzione di prezzo Nuova riduzione Variazione in

attualmente applicata di prezzo termini %

I 575 620 + 7,83%
II 550 590 + 7,83%
III 450 485 + 7,83%
IV 350 375 + 7,83%
V 200 215 + 7,83%

BENZINA SENZA PIOMBO 
Fascia Riduzione di prezzo Nuova riduzione Variazione in

attualmente applicata di prezzo termini %

I 655 755 + 15,27%
II 610 700 + 15,27%
III 560 645 + 15,27%
IV 480 550 + 15,27%
V 380 395 + 3,94%

ATTESO che, applicando le riduzioni di prezzo so-
pra indicate con decorrenza 1 maggio 1999, qualora

l’entità dei consumi che si verificheranno fino alla fine
del corrente anno, sia a prezzo pieno che a prezzo ridot-
to, risultino equivalenti a quelli dei corrispondenti perio-
di dell’anno 1998, si formerebbe presumibilmente un
consistente avanzo nel bilancio regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale in data 23 aprile 1999, n. 1240;

DECRETA

Art. 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3
della legge regionale 47/1996, il quale stabilisce che il
prezzo alla pompa delle benzine in Regione non sia mai
inferiore a quello praticato nello Stato confinante, non-
ché nel rispetto dell’articolo 2 della legge regionale
4/1999, il quale stabilisce il prioritario utilizzo degli
eventuali avanzi di gestione derivanti dall’applicazione
della legge regionale 47/1996 alla riduzione del diffe-
renziale di prezzo al consumo della benzina senza piom-
bo tra le diverse fasce, purché la differenza di prezzo tra
la prima e l’ultima fascia sia superiore a lire 200 e la ri-
duzione dell’ultima fascia sia inferiore a lire 400, la ri-
duzione del prezzo alla pompa delle benzine nel territo-
rio regionale, già fissata con D.P.G.R. n. 076/Pres. del 7
marzo 1997 e da ultimo determinata con D.P.G.R. in
data 16 febbraio 1999, n. 046/Pres, è rideterminata come
segue:

Fascia Riduzione Riduzione
benzina super benzina senza piombo

I 620 755
II 590 700
III 485 645
IV 375 550
V 215 395 

Art. 2

Il presente decreto che verrà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione, troverà applicazione con de-
correnza 10 maggio 1999.

Trieste, lì 19 aprile 1999

ANTONIONE

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LO SVILUP-
PO DELLA MONTAGNA 22 aprile 1999, n.
49/SASM.

Approvazione di iniziativa per opere pubbliche
per l’anno 1996 (saldo) della Comunità montana Ca-
nal del Ferro-Val Canale.
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L’ASSESSORE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

PREMESSO che la Comunità montana Canal del
Ferro-Val Canale ha adottato con deliberazione dell’as-
semblea generale n. 48 del 30 dicembre 1998 il riparto
fondi di cui alla legge regionale 5/1994, articolo 12 per
un importo di lire 464.930, per l’anno 1996 (saldo) as-
segnato con decreto n. 67/SASM del 22 giugno 1998 del
Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna;

CONSIDERATO che il programma comunitario è
così articolato:

Settore assistenza

-- Interventi di adeguamento di non
  rilevante entità economica presso
  il Centro Anziani di Moggio Udinese L. 464.930

VISTO che la Direzione regionale della Sanità e del-
le politiche sociali con nota del 10 febbraio 1999 ha
espresso, per quanto di competenza, parere favorevole
sull’intervento adottato dall’Ente montano;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli
indirizzi e gli strumenti della programmazione regio-
nale;

ATTESO che la Comunità montana Canal del Ferro-
Val Canale ha presentato la relazione sullo stato di at-
tuazione dei programmi in corso, aggiornata al 31 di-
cembre 1998, in osservanza del disposto dell’articolo 19
ultimo comma, della legge regionale 29/1973, come mo-
dificato dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 6, comma 5 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

VISTO il D.P.G.R. n. 0297/Pres. del 3 agosto
1998, con cui l’Assessore effettivo dott. Renzo Tondo
è delegato a trattare gli affari relativi alle fasi di ap-
provazione dei piani pluriennali di sviluppo, dei pro-
grammi stralcio annuali e dei programmi straordinari
di opere ed interventi delle Comunità montane, di cui
agli articoli 15 e seguenti della legge regionale 4 mag-
gio 1973, n. 29 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 977 del 10 aprile 1999;

DECRETA

-- è approvata l’iniziativa di cui alla legge regionale
5/1994, articolo 12, per l’anno 1996 a saldo, così come
adottata dalla Comunità montana Canal del Ferro-Val

Canale con deliberazione dell’Assemblea generale n. 48
del 30 dicembre 1998.

Udine, 22 aprile 1999

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LO SVILUP-
PO DELLA MONTAGNA 22 aprile 1999, n.
50/SASM.

Approvazione del programma straordinario di
opere e di interventi per l’anno 1998 della Comunità
montana Canal del Ferro-Val Canale.

L’ASSESSORE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

PREMESSO che la Comunità montana Canal del
Ferro-Val Canale ha adottato con deliberazione dell’as-
semblea generale n. 47 del 30 dicembre 1998 il Pro-
gramma straordinario di opere ed interventi per l’anno
1998 per una somma complessiva di lire 386.450.000,
secondo le assegnazioni effettuate con decreti n.
68/SASM e n. 69/SASM del 22 giugno 1998 del Diret-
tore del Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1154 del 24 aprile 1998, con la quale, tra l’altro, viene
autorizzato per l’anno 1998 il finanziamento dei pro-
grammi straordinari di opere ed interventi delle Comu-
nità montane, redatti ai sensi dell’articolo 26 della legge
regionale 29/1973, e successive modifiche ed integrazio-
ni;

CONSIDERATO che il programma della Comunità
montana è così articolato:

Settore lavori pubblici

Interventi allo stabile dell’Ente L. 148.100.000
Interventi al Palazzo Veneziano
 di Malborghetto L. 138.350.000

Settore agricoltura

Interventi settore lattiero-caseario
 per investimenti L.  50.000.000
animazione e promozione prodotti
 tipici-locali
Interventi macello comprensoriale L.  50.000.000

TOTALE COMPLESSIVO L. 386.450.000

VISTO che la Direzione regionale dell’istruzione e
della cultura con nota del 10 febbraio 1999 comunica
di non avere, per quanto di competenza alcuna osser-
vazione da formulare sul programma della Comunità
montana;
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CONSIDERATO che la Direzione regionale
dell’Agricoltura non ha espresso osservazioni in merito
agli interventi adottati dalla Comunità;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli in-
dirizzi e gli strumenti della programmazione regionale;

ATTESO che la Comunità montana Canal del Ferro-
Val Canale ha presentato la relazione sullo stato di at-
tuazione dei programmi in corso, aggiornata al 31 di-
cembre 1998, in osservanza del disposto dell’articolo 19
ultimo comma, della legge regionale 29/1973, come mo-
dificato dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 6, comma 5 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

VISTO il D.P.G.R. n. 0297/Pres. del 3 agosto 1998,
con cui l’Assessore effettivo dott. Renzo Tondo è dele-
gato a trattare gli affari relativi alle fasi di approvazione
dei piani pluriennali di sviluppo, dei programmi stralcio
annuali e dei programmi straordinari di opere ed inter-
venti delle Comunità montane, di cui agli articoli 15 e
seguenti della legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 978 del 10 aprile 1999;

DECRETA

è approvato il Programma straordinario di opere ed
interventi per l’anno 1998, così come adottato dalla Co-
munità montana Canal del Ferro-Val Canale con delibe-
razione dell’Assemblea generale n. 47 del 30 dicembre
1998.

Udine, 22 aprile 1999

TONDO

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL-
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 30 aprile
1999, n. 441/FP.

F.S.E. obiettivo 3, asse 1, sub asse 1.2 e asse 2,
sub asse 2.3, tipologia formativa «Stage con borsa di
studio». Elenco dei progetti ammessi al finanziamen-
to e di quelli esclusi - mese di marzo 1999.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-

strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi a carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 10 del regolamento (CEE) 2081/93
che prevede il sostegno finanziario del Fondo Sociale
Europeo per le azioni volte ad agevolare il reinserimento
professionale dei disoccupati di lunga durata ed il primo
inserimento dei giovani - obiettivo 3;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la decisione C(94)3237 del 14 dicembre
1994, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Programma Operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia relativo alle azioni connesse al fi-
nanziamento del Fondo Sociale Europeo per gli anni
1994-1999 - obiettivo 3;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
234 del 29 gennaio 1999 con il quale è stato approvato
il bando che ha istituito uno sportello per la presentazio-
ne dei progetti formativi connessi al finanziamento del
Fondo Sociale Europeo a valere sull’obiettivo 3, asse 1
- Azioni a favore di disoccupati di lunga durata, sub-
asse 1.2 - Azioni a favore di disoccupati di lunga durata
in possesso di qualifica professionale, diploma di scuola
secondaria superiore, diploma universitario, diploma di
laurea e asse 2 - Azioni a favore di giovani in cerca di
prima occupazione, sub-asse 2.3 - Azioni a favore di
giovani con diploma di scuola secondaria superiore, di-
ploma universitario, diploma di laurea;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 7 del 17 febbraio 1999;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti, secondo la modalità «a sportel-
lo», a partire dal primo giorno del mese successivo a
quello di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficia-
le della Regione e fino al 31 agosto 1999, fatto salvo
l’anticipato esaurimento delle risorse finanziarie dispo-
nibili;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
1.100.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili a favore della tipologia formativa «Stage con
borsa di studio», di cui lire 500.000.000 a favore
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dell’asse 1 sub-asse 1.2 e lire 600.000.000 a favore
dell’asse 2, sub-asse 2.3; 

VISTI i progetti presentati nel mese di marzo;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della formazione
professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti dal documento medesimo alla Scheda n. 5; 

CONSIDERATO che la fase valutativa ha condotto
alla definizione dei seguenti documenti:

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanzia-
mento (allegato 1 parte integrante del presente prov-
vedimento);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (al-
legato 2 parte integrante del presente provvedi-
mento);

CONSIDERATO che le graduatorie di cui all’alle-
gato 1 determinano l’approvazione ed il finanziamen-
to di 23 progetti formativi per complessive lire
500.000.000 nell’asse 1, sub-asse 1.2 e di 26 progetti
formativi per complessive lire 600.000.000 nell’asse
2, sub-asse 2.3;

CONSIDERATO che con successivo atto si provve-
derà alla prenotazione, a carico del bilancio pluriennale
della Regione, dei fondi pubblici necessari al finanzia-
mento dei progetti aventi titolo di cui all’allegato 1;

CONSIDERATO che in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 ed ammessi al finanziamento, la Dire-
zione regionale della formazione professionale ed il tito-
lare del progetto sottoscriveranno, sulla base della Sche-
da n. 6 delle Direttive, un apposito documento discipli-
nante i reciproci rapporti che vengono ad instaurarsi;

CONSIDERATO che con il presente atto le risorse
disponibili vengono esaurite e che pertanto lo sportello
deve ritenersi non operativo;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
degli allegati parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che la gestione delle procedure
connesse all’attuazione dei progetti di cui all’allegato 1
e ed ammessi al finanziamento, nel rispetto della vigente
normativa comunitaria, nazionale nonché di quanto sta-
bilito dalle Direttive, è attribuita al Direttore del Servi-
zio dei progetti formativi ammissibili ai programmi co-
munitari nazionali;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999 n. 5;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare l’articolo 52 lettera d) e h);

DECRETA

Art. 1

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati a valere sul bando pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 17 febbraio
1999 indicato in premessa e relativamente ai progetti
presentati nel mese di marzo del corrente anno, si appro-
vano i seguenti documenti costituenti parte integrante
del presente provvedimento:

• elenco dei progetti approvati e finanziati (allegato 1
parte integrante del presente provvedimento);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante del presente provvedimento).

Art. 2

Con successivo atto si provvederà alla prenotazione,
a carico del bilancio pluriennale della Regione, dei fondi
pubblici necessari al finanziamento dei progetti aventi
titolo e pari complessivamente a lire 1.100.000.000.

Art. 3

Non rimane disponibile alcuna somma a valere sul
bando di riferimento per il finanziamento di ulteriori
progetti formativi derivandone, pertanto, l’anticipata
cessazione di operatività dello sportello.

Art. 4

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 ed am-
messi al finanziamento, la Direzione regionale della for-
mazione professionale ed il titolare del progetto medesi-
mo sottoscriveranno, sulla base della Scheda n. 6 delle
Direttive, un documento disciplinante i reciproci rappor-
ti.

Art. 5

La gestione delle procedure connesse all’attuazione
del progetti di cui all’allegato 1 ed ammessi al finanzia-
mento, nel rispetto della vigente normativa comunitaria
e nazionale nonché di quanto stabilito dalle Direttive, è
attribuita al Direttore di Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 30 aprile 1999

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott.ssa Maria Emma Ramponi
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL-
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 30 aprile
1999, n. 442/FP.

F.S.E. obiettivo 4, tipologia formativa «Aggior-
namento individuale del personale occupato in fun-
zioni tecniche di management e di ricerca/sviluppo».
Elenco di progetti esclusi.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76;

VISTO l’articolo 10 del Regolamento (CEE)
2081/93 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni volte ad agevolare l’adat-
tamento dei lavoratori e delle lavoratrici ai mutamenti
industriali e all’evoluzione dei sistemi produttivi - obiet-
tivo 4;

VISTA la legge 183/1997 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la decisione C(94)3152 del 2 dicembre 1994
e successive modificazioni, con la quale la Commissione
Europea ha approvato il Documento unico di program-
mazione dell’obiettivo 4 per il sessennio 1994/1999
comprendente, fra l’altro, il Sottoprogramma relativo
alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998, registrato alla
Corte dei Conti il 15 aprile 1998, Registro 1, foglio 100,
con il quale è stato approvato il documento concernente
«Direttive per la realizzazione di attività formative cofi-
nanziate dal Fondo Sociale Europeo», di seguito deno-
minato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1338 dell’8 maggio 1998, con la quale è stato istituito
uno sportello per la presentazione di progetti formativi
connessi al finanziamento del Fondo Sociale Europeo,
relativi alla tipologia formativa «Aggiornamento indivi-
duale del personale occupato in funzioni tecniche, di
management e di ricerca/sviluppo» e, in particolare,
all’obiettivo 4, asse 2;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 20 del 20 maggio 1998;

CONSIDERATO che l’avviso rendeva disponibili
400 milioni di lire e prevedeva la valutazione dei proget-

ti con cadenza mensile, secondo le modalità indicate
nella Scheda n. 5, punto 5.3 delle Direttive;

CONSIDERATO che la scadenza dell’avviso, e
quindi della possibilità di poter utilmente presentare pro-
getti formativi, era stabilita alla data del 31 dicembre
1998;

CONSIDERATO che nel mese di febbraio 1999
sono stati presentati da Ital TBS S.p.A. quattro progetti
formativi;

CONSIDERATO che, in quanto presentati ad avve-
nuta scadenza dell’avviso, i quattro progetti sono stati
esclusi dalla valutazione, come risulta dall’allegato 1
parte integrante del presente provvedimento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento vie-
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

I progetti formativi di cui all’allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento sono esclusi dalla va-
lutazione in quanto presentati ad avvenuta scadenza del
relativo avviso di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1338 dell’8 maggio 1998.

Art. 2

Il presente atto, comprensivo dell’allegato 1 parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficale della Regione.

Trieste, lì 30 aprile 1999

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott.ssa Maria Emma Ramponi
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 20 aprile 1999, n. EST. 303-
D/ESP/4297. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare parzialmente, mediante costi-
tuzione coattiva di servitù di transito, da parte del
Comune di Forni di Sopra, per la realizzazione di un
percorso turistico attrezzato.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Forni
di Sopra è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte
proprietarie degli immobili da espropriare parzialmente,
mediante costituzione coattiva di servitù di transito, per
la realizzazione dell’opera citata in premessa.

Comune di Forni di Sopra

1) Fo. 31, mapp. 508 di are 14,80
da asservire: mq. 162
in natura: prato

Fo. 31, mapp. 471 di are 167,30
da asservire: mq. 468
in natura: prato
Indennità: mq. (162+468) x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L. 504.000
(Euro 260,29)

Ditta: Cedolin Giulio nato a Forni di Sopra il 30 no-
vembre 1940, proprietario per 1/5; Cedolin Lino nato a
Forni di Sopra il 18 luglio 1942, proprietario per 1/5;
Cedolin Luigi nato a Forni di Sopra il 17 settembre
1928, proprietario per 1/5; Cedolin Maria nata a Forni di
Sopra il 16 settembre 1936, proprietaria per 1/5; Cedolin
Silvio nato a Forni di Sopra il 3 febbraio 1934, proprie-
tario per 1/5; (partita 4140).

2) Fo. 31, mapp. 445 di are 4,10
da asservire: mq. 6
in natura: prato,
Indennità: mq. 6 x L./mq. 1.000 x 0,80 = L.   4.800

(Euro   2,48)

Ditta catastale: D’Andrea Alessandro, nato a Forni
di Sopra il 20 dicembre 1932, proprietario per 1/2;
D’Andrea Luigi, nato a Forni di Sopra il 22 dicembre
1930, proprietario per 1/2; Peressutti Antonina nata a
Forni di Sopra il 2 agosto 1902, usufruttuaria per 1/3;
(partita 2790).

Ditta attuale: D’Andrea Luigi; Corisello Lucia;
D’Andrea Stefano; D’Andrea Adriana.

3) Fo. 31, mapp. 532 di are 0,63
da asservire: mq. 54,
in natura: incolto, assimilato a prato

Fo. 31, mapp. 185 di are 1,50
da asservire: mq. 22
in natura: prato
Indennità: mq. (54 + 22) x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L.  60.800
(Euro  31,40)

Ditta: Pavoni Elio fu Valentino (partita 1438).

4) Fo. 31, mapp. 470 di are 21,90
da asservire: mq. 204
in natura: prato
Indennità: mq. 204 x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L. 163.200
(Euro  84,29)

Ditta catastale: Clerici Angelo nato a Forni di So-
pra il 2 agosto 1908, proprietario per 2/6; Clerici Ar-
mando nato a Forni di Sopra il 3 settembre 1946, pro-
prietario per 1/6; Clerici Giovanni Battista nato a For-
ni di Sopra il 24 novembre 1902, proprietario per 2/6;
Clerici Mauro nato a Forni di Sopra il 27 febbraio
1945, proprietario per 1/6; Schiaulini Licia nata a For-
ni di Sopra il 10 gennaio 1924, usufruttuaria per 1/9;
(partita 591).

Ditta attuale: Clerici Pietro; Clerici Irma; Clerici Ar-
mando; Perissutti Michela; Perissutti Marina; Clerici
Mauro; Schiaulini Licia.

5) Fo. 31, mapp. 430 di are 19,60
da asservire: mq. 180
in natura: bosco
Indennità: mq. 180 x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L. 144.000
(Euro  74,37)

Ditta catastale: Antoniacomi Luigi di Guido (partita
130).

Ditta attuale: Antoniacomi Ruggero; Antoniacomi
Maria Nives.

6) Fo. 31, mapp. 153 di are 4,40
da asservire: mq. 108
in natura: prato,
Indennità: mq. 108 x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L.  86.400
(Euro  44,62)

Ditta catastale: De Pauli Eugenia fu Giovanni Batti-
sta, comproprietaria; De Pauli Maria fu Giovanni Batti-
sta, comproprietaria; (partita 990).

Ditta attuale: De Pauli Eugenia; De Santa Elda; Per-
fetto Maria; De Pauli Diana; Clerici Ilena; D’Andrea
Giovanni; D’Andrea Piave; D’Andrea Maria Pia.
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7) Fo. 31, mapp. 186 di are 2,00
da asservire: mq. 20
in natura: prato

Fo. 31, mapp. 189 di are 3,70
da asservire: mq. 6
in natura: incolto, assimilato a prato
Indennità: mq. (20+6) x L./mq. 1.000 x 0,80 =

L.  20.800
(Euro  10,74)

Ditta: De Donà Donata nata a Lorenzago di Cadore
il 6 luglio 1960, proprietaria per 1/2; De Donà Madda-
lena nata a Lorenzago di Cadore il 3 agosto 1958, pro-
prietaria per 1/2; (partita 2606).

Art. 2

(omissis)

Trieste, 20 aprile 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 22 aprile 1999, n. EST. 312-
D/ESP/4187. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare da parte del comune di Lestiz-
za per la realizzazione di infrastrutture - viabilità ed
urbanizzazione primaria e secondaria - in località
Cjalcine.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Sedegliano è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare
per la realizzazione dell’opera citata in premessa.

Comune Censuario di Sedegliano - Provincia di Udine

legge 8 agosto 1992, n. 359, articolo 5 bis

1) P.ta 1961, fg. 19, mapp.le 2398, superficie mq.
1.110
consistenza: seminativo
superf. da espropriare mq. 18
Indennità: v. venale L./mq. 18.000 + R.D./mq. lire 150
: 2 = lire 9.075

L./mq. 9.075 x mq. 18 = L. 163.350
pari a Euro 84,36

-- 40% = L.  65.340

Totale = L.  98.010
pari a Euro 50,62

Ditta catastale: Perusini Eugenio.

2) P.ta 9560, fg. 19, mapp.le 2399, superficie mq.
2.140
consistenza: sedime stradale/accesso carraio
superf. da espropriare: mq. 39
Indennità: v. venale L./mq. 18.000 + R.D./mq. lire 150
: 2 = lire 9.075
L./mq. 9.075 x mq. 39 = L. 353.925

pari a Euro 182,79
-- 40% = L. 141.570

Totale = L. 212.355
pari a Euro 109,67

Ditta catastale: Vatri Ermes.

3) P.ta 9671, fg. 19, mapp.le 2408, superficie mq.
1.950
consistenza: seminativo
superf. da espropriare mq. 22
Indennità: v. venale L./mq. 18.000 + R.D./mq. lire 150
: 2 = lire 9.075
L./mq. 9.075 x mq. 22 = L. 199.650

pari a Euro 103,11
-- 40% = L.  79.860

Totale = L. 119.790
pari a Euro 61,87

Ditta catastale: D’Angela Vienda proprietaria
37/300; Rinaldi Anna proprietaria 37/300; Rinaldi Enri-
co proprietario 63/300; Rinaldi Giandaniele proprietario
63/300; Rinaldi Maria Teresa proprietaria 63/300; Rinal-
di Rinaldo proprietario 37/300.

Ditta attuale presunta: Rinaldi Enrico.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 22 aprile 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 22 aprile 1999, n. EST. 313-
D/ESP/4187. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare da parte del comune di Lestiz-
za per la realizzazione di infrastrutture - viabilità ed
urbanizzazione primaria e secondaria - in località
Cjalcine.
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IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il comune di Sedegliano è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili
da espropriare per la realizzazione dell’opera citata in
premessa.

Legge 22 ottobre 1971, n. 865 - Regione Agraria n. 12

Comune censuario di Sedegliano - Provincia di Udine

1) P.ta 10.521, fg. 18
mapp.le 147, superficie mq. 460
consistenza: giardino
superf. da espropriare: mq. 50
Indennità: mq. 50 x L./mq. 3.800 = L.   190.000

mapp.le 146, superficie mq. 390
consistenza: giardino
superf. da espropriare: mq. 16
Indennità: mq. 16 x L./mq. 3.800 = L.    60.800

mapp.le 199, superficie mq. 1.470
consistenza: giardino
superf. da espropriare: mq. 17
Indennità: mq. 17 x L./mq. 3.800 = L.    64.600

sommano L.   315.400
pari a Euro 162,89

Ditta catastale: Molaro Guerrino.

2) P.ta 9.671, fg. 19, mapp.le 2.410, superficie mq.
18.870
consistenza: seminativo
superf. da espropriare: mq. 2.875
Indennità: mq. 2.875 x L./mq. 2.700 = L. 7.762.500

pari a Euro 4.009

Ditta catastale: D’Angela Vienda proprietaria
37/300; Rinaldi Anna proprietaria 37/300; Rinaldi Enri-
co proprietario 63/300; Rinaldi Giandaniele proprietario
63/300; Rinaldi Maria Teresa proprietario 63/300; Ri-
naldi Rinaldo proprietario 37/300.

Ditta attuale presunta: Rinaldi Enrico proprietario
237/600; Mistichelli Renata proprietaria 79/600; Rinaldi
Flavia proprietaria 79/600; Rinaldi Franca proprietaria
79/600; Rinaldi Maria Teresa proprietaria 126/600.

3) P.ta 6.123, fg. 19, mapp.le 932, superficie mq.
6.135
consistenza: seminativo
superf. da espropriare: mq. 11
Indennità: mq. 11 x L./mq. 2.700 = L.    29.700

mapp. le 1.166, superficie mq. 71.518

consistenza: seminativo
superf. da espropriare: mq. 380
Indennità: mq. 380 x L./mq. 2.700 = L. 1.026.000

sommano L. 1.055.700
pari a Euro 545,22

Ditta catastale: Molaro Giuseppe.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 22 aprile 1999

PONARI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 599.

Legge regionale 18/1996. Programma relativo
all’attività degli organi collegiali operanti presso
l’Amministrazione regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 6, comma 1, il quale dispone che
la Giunta regionale definisce periodicamente e comun-
que ogni anno, entro sessanta giorni dall’approvazione
del bilancio, gli obiettivi e i programmi da attuare ed
emana le conseguenti direttive generali per l’azione am-
ministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, e
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Di-
sposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Am-
ministrazione regionale», che disciplina in via generale
le procedure e modalità di costituzione di commissioni,
comitati od organi collegiali comunque denominati non-
ché taluni profili inerenti il funzionamento dei medesimi
organi ed i compensi e rimborsi dovuti ai componenti
esterni dei medesimi;

VISTI in particolare l’articolo 1, comma 1, della
summenzionata legge regionale n. 63/1982, che prevede
la facoltà di procedere alla costituzione di appositi orga-
ni collegiali anche in difetto di apposita previsione nor-
mativa, di legge o di regolamento, l’articolo 2, comma
1, che stabilisce limiti variabili in ordine alla determina-
zione della misura dei compensi per i componenti ester-
ni, l’articolo 2, comma 3, così come introdotto dall’ar-
ticolo 1 della legge regionale 23 agosto 1984, n. 38, ove
si prevede, tra l’altro, il possibile affidamento di appositi
incarichi di consulenza o di studio ai componenti esterni
dei predetti organi, ovvero ad altri esperti particolarmen-
te qualificati, al fine di approfondire questioni specifiche
e/o di settore, e rilevata, pertanto, la necessità di dettare
apposite direttive inerenti lo svolgimento delle fasi di
iniziativa ed istruttoria dei singoli procedimenti; 
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CONSIDERATO in via generale che l’obiettivo è
quello di garantire che detti organi possano fornire il
necessario apporto all’azione amministrativa della Re-
gione, attraverso l’espletamento delle loro funzioni
istitutive, tenendo altresì conto dell’esigenza di conte-
nimento della spesa pubblica ed in particolare di quel-
la corrente;

RITENUTO che, per gli organi già attualmente co-
stituiti - sia ai sensi di specifiche leggi, sia ai sensi
dell’articolo 1 della legge regionale n. 63/1982, con
atto della Giunta regionale - ed in corso di funziona-
mento, si deve procedere sino alla loro scadenza al pa-
gamento dei compensi e dei rimborsi in quanto spesa
dovuta ed, in conseguenza, priva di carattere discre-
zionale;

VISTA altresì la legge regionale 4 luglio 1997, n.
23, ed in particolare l’articolo 2 con il quale, tra l’altro,
in riferimento agli organi collegiali previsti dall’articolo
1 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, comportanti spesa ca-
rico dell’Amministrazione regionale, sono state discipli-
nate la durata massima nonché l’eventuale proroga o ri-
costituzione degli organi stessi;

RITENUTO pertanto opportuno fissare delle diretti-
ve generali che garantiscano la tempestiva ricostituzione
degli organi istituiti per legge o regolamento e che, negli
altri casi, presiedano alla costituzione dei nuovi organi
collegiali mediante una approfondita valutazione e pon-
derazione degli obiettivi, della consistenza numerica
nonché della graduazione dell’importo del gettone di
presenza in relazione all’importanza ed alla qualificazio-
ne professionale dei lavori;

ATTESO che la legge regionale 15 febbraio 1999,
n. 5, di approvazione del bilancio pluriennale per gli
anni 1999-2001 e del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 1999, ha stanziato in termini di competen-
za sul capitolo 150 la spesa di 500.000.000 di lire per
gli oneri di funzionamento - compresi i gettoni di pre-
senza, le indennità di missione ed il rimborso delle
spese al personale estraneo alla Regione - di consigli,
comitati, collegi e commissioni, comunque denomina-
ti;

CONSIDERATO che la stessa legge regionale n.
5/1999, ha stanziato in termini di competenza sul capi-
tolo 154 la spesa di lire 20.000.000, destinata a compen-
si ed assegni al personale estraneo all’amministrazione
regionale, relatori in commissioni e comitati per lo stu-
dio di particolari problemi regionali di cui al summen-
zionato articolo 2, comma 3, della legge regionale n.
63/1982;

VISTO l’articolo 46 dello Statuto;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali nella seduta del 9 marzo 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

Per il perseguimento degli obiettivi indicati in pre-
messa, la Segreteria generale della Presidenza della
Giunta regionale, a seguito di formale richiesta trasmes-
sa dalle strutture regionali interessate, competenti per
materia o in virtù di apposita previsione normativa, as-
sicura gli adempimenti procedurali preliminari all’ado-
zione dei provvedimenti, costitutivi o modificativi, ine-
renti a commissioni, comitati od organi collegiali co-
munque denominati, secondo quanto previsto dalla leg-
ge regionale 23 agosto 1982, n. 63, al fine di consentire
l’espletamento dei loro compiti istitutivi.

Per le commissioni da costituire, prorogare o rinno-
vare, ai sensi della suindicata legge regionale n. 63/1982
ovvero in applicazione di leggi di settore, si dovrà prov-
vedere, ove non diversamente disposto, con decreto del
Presidente della Giunta regionale, a seguito di conforme
deliberazione della Giunta stessa, previa valutazione
della conformità agli obiettivi e agli indirizzi fissati con
la presente deliberazione.

Ai medesimi fini, e ritenuta la priorità di garantire il
funzionamento degli organi collegiali previsti in via le-
gislativa o regolamentare, vengono fissate le seguenti
direttive generali cui dovranno adeguarsi, in assenza di
apposite previsioni normative, le strutture regionali ri-
chiedenti, nonché, nell’ambito dell’esigenza di conteni-
mento della spesa pubblica ed in particolare di quella
corrente, le direttive cui le strutture stesse dovranno at-
tenersi per la richiesta di costituzione di nuovi organi
collegiali non previsti da disposizioni di legge o regola-
mentari, ovvero per l’eventuale rinnovo di quelli della
medesima natura già costituiti.

La Segreteria generale della Presidenza della Giunta
regionale assicura il coordinamento dell’attività delle
strutture dell’Amministrazione regionale, con particola-
re riferimento all’osservanza delle seguenti direttive. In
particolare:

a) le fasi di avvio ed istruttoria dei procedimenti di-
retti alla costituzione, ricostituzione, proroga o co-
munque connessi al funzionamento di organi colle-
giali previsti da norme di legge o regolamentari
sono svolte dalle strutture regionali competenti in
virtù di apposita previsione normativa ovvero, in
difetto di un tanto, competenti per materia in rela-
zione ai compiti dell’organo di volta in volta inte-
ressato;

b) nelle ipotesi di ricostituzione di organi collegiali
previsti per legge o regolamento le Direzioni regio-
nali o Servizi autonomi interessati cureranno di atti-
vare i relativi adempimenti con congruo anticipo, te-
nuto conto dei tempi tecnici necessari all’acquisizio-
ne degli elementi istruttori e delle autorizzazioni ne-
cessarie;

c) al termine delle suindicate fasi le strutture stesse
provvederanno a trasmettere alla Segreteria generale
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della Presidenza della Giunta regionale apposita ri-
chiesta corredata dalla necessaria documentazione,
sottoscritta, per gli organi previsti da apposite nor-
me, dall’Assessore regionale oppure dal Direttore
regionale o di Servizio autonomo competente; 

d) la richiesta di costituzione ricostituzione o proroga
di organi collegiali non previsti da apposite norme,
sottoscritta esclusivamente dall’Assessore regionale
competente per materia, deve essere motivata da ne-
cessità effettive e volta al conseguimento di ben de-
finiti obiettivi connessi alle funzioni dell’Ammini-
strazione regionale;

e) oltre ai profili già evidenziati le richieste devono ri-
sultare complete di tutti gli elementi necessari per
l’adozione dei successivi provvedimenti, con parti-
colare riferimento alle finalità o riferimenti alla leg-
ge istitutiva, alle proposte inerenti la composizione
dell’organo - presidente, componenti, segretario,
ecc. - nonché alla durata ed al valore del gettone di
presenza;

f) le richieste stesse devono altresì essere adeguata-
mente motivate in relazione ad ogni scelta discre-
zionale oggetto delle proposte contenute nelle
stesse;

g) l’ammontare del gettone di presenza deve essere
commisurato all’importanza ed alla qualificazione
professionale richiesta dai lavori cui sono chiamati i
componenti dell’organo;

h) la composizione degli organi collegiali non previsti
da apposite norme deve essere valutata in relazione
alla necessità di garantire agli stessi l’efficace rag-
giungimento degli obiettivi prefissati;

i) a seguito di ricezione dell’apposita richiesta da parte
delle strutture competenti la Segreteria generale del-
la Presidenza della Giunta regionale provvede agli
adempimenti necessari e conseguenti previa verifica
della regolarità formale delle proposte e procedendo,
ove necessario, alle opportune richieste di chiari-
menti ed integrazioni.

La Segreteria generale della Presidenza della
Giunta regionale assicura altresì gli adempimenti pro-
cedurali previsti dall’articolo 2, comma 3, della legge
regionale 23 agosto 1982, n. 63, così come integrata
dall’articolo1 della legge 23 agosto 1984, n. 38, in or-
dine alle richieste di affidamento di incarichi di con-
sulenza o di studio ai componenti esterni dei predetti
organi collegiali, o ad altri esperti particolarmente
qualificati, qualora durante lo svolgimento dei lavori
degli organi stessi e per le finalità per le quali gli stes-
si risultano costituiti, sorga la necessità di approfondi-
re questioni specifiche e/o di settore che richiedano
conoscenze ed esperienze specialistiche.

Ravvisata la necessità che le ipotesi di affidamento
di incarichi di consulenza e/o di studio di cui sopra siano
limitate ai soli casi in cui la mancata attivazione di tali
strumenti possa compromettere l’esito del lavoro

dell’organo richiedente, la Segreteria generale della Pre-
sidenza della Giunta regionale assicura l’osservanza del-
le seguenti direttive generali, cui si dovranno adeguare
le Direzioni regionali che presentino apposita richiesta:

a) la richiesta di affidamento di incarichi a consulenti
e/o esperti esterni viene formulata dall’Assessore
competente per materia in relazione all’oggetto del
lavoro dell’organo collegiale, qualora l’esigenza di
approfondimento risulti da apposito verbale redatto
nel corso dei lavori del gruppo;

b) la richiesta deve contenere l’indicazione delle ra-
gioni che rendono necessario l’approfondimento in
ordine a questioni specifiche e/o di settore, quale
condizione utile per l’espletamento del compito af-
fidato all’organo stesso, nonché la definizione pre-
cisa delle questioni da approfondire, che non pos-
sono essere individuate in modo generico, ovvero
corrispondere al più ampio incarico dell’organo
stesso;

c) le questioni che debbono costituire oggetto di appro-
fondimento devono essere tali da richiedere partico-
lari conoscenze ed esperienze specialistiche delle
quali funzionari e dirigenti regionali siano sprovvi-
sti;

d) le richieste dovranno altresì essere corredate da ap-
positi prospetti o sommari che diano conto dell’atti-
vità da svolgere, la quale dovrà comunque tradursi in
un elaborato finale;

e) i compensi relativi vengono fissati dalla Giunta re-
gionale, con la deliberazione di affidamento degli in-
carichi, su proposta dell’Assessore competente ac-
compagnata da apposita dichiarazione di congruità
dei costi rilasciata dalla Direzione regionale richie-
dente, ovvero, su richiesta di quest’ultima, dalla
struttura regionale competente per materia ai sensi
della legge regionale n. 7/1988. 

Le spese per il funzionamento di tutti gli organi col-
legiali, comunque denominati, operanti presso l’Ammi-
nistrazione regionale, compresi i gettoni di presenza, le
indennità di missioni ed il rimborso delle spese di viag-
gio al personale estraneo alla regione, laddove spettanti,
dovranno rientrare nel limite delle disponibilità del cap.
150 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
1999, secondo le modalità previste dalla legge regionale
23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

Le spese per i compensi dovuti a consulenti ed
esperti esterni incaricati ai sensi dell’articolo 2, comma
3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, così come
integrato dall’articolo 1 della legge regionale n.
38/1984, dovranno rientrare nel limite della disponibilità
del capitolo 154 del bilancio di previsione per l’eserci-
zio finanziario 1999.

La presente deliberazione sarà trasmessa alla Corte
dei conti per il controllo preventivo ai sensi dell’articolo
3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 20 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 132

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 620.

Legge regionale 18/1998, articolo 6. Approvazio-
ne obiettivi, programmi e priorità dell’Ufficio stam-
pa e pubbliche relazioni per l’anno 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 6, che demanda alla Giunta re-
gionale la definizione periodica degli obiettivi e dei pro-
grammi da attuare, individuando le necessarie risorse,
indicando le priorità ed emanando le conseguenti diret-
tive per l’azione amministrativa e la gestione di ogni set-
tore regionale;

VISTE le leggi regionali 1 marzo 1988, n. 7 ed n. 8,
nonché 17 giugno 1993, n. 47, riguardanti, tra l’altro, le
competenze dell’Ufficio stampa e pubbliche relazioni
della Presidenza della Giunta regionale;

VISTA la legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23, ed
in particolare l’articolo 1, punto 4, lettera a) per quanto
riguarda le pubblicazioni periodiche e lettera b) per
quanto riguarda le pubblicazioni non periodiche, e l’ar-
ticolo 1 - punto 3, lettera a), e punto 4, lettera a), per
l’autorizzazione delle spese dirette per manifestazioni e
per altre attività di pubbliche relazioni e di stampa al
fine di divulgare la conoscenza dei problemi regionali e
di documentare l’attività e gli interventi della Regione;

VISTA la legge regionale 5 settembre 1991, n. 46 e
successive modificazioni ed integrazioni, che autorizza
l’Amministrazione regionale a sostenere spese per gli
interventi a favore di iniziative ed attività di interesse
delle popolazioni di lingua e cultura slovena nei settori
linguistico, culturale, artistico e formativo;

VISTA la legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3,
con cui la Regione viene autorizzata a sostenere spese
dirette relative all’elaborazione e alla pubblicazione di
studi e ricerche di particolare interesse nei settori scien-
tifico, economico, sociale, culturale e didattico aventi
per oggetto il Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la propria deliberazione 28 giugno 1996, n.
2903, registrata alla Corte dei Conti il 23 agosto 1996,
Registro 2, foglio 38, che approva, tra l’altro, i criteri di
concessione dei contributi previsti dalla citata legge re-
gionale n. 23/1965, articolo 1, punto 4, lettera a);

VISTA la propria deliberazione 28 giugno 1996, n.
2905, registrata alla Corte dei Conti il 26 luglio 1996,
Registro 1, foglio 355, che approva, tra l’altro, i criteri
di concessione dei contributi previsti dalla citata legge n.
23/1965, articolo 1, punto 4, lettera b);

VISTA la propria deliberazione 8 agosto 1997, n.
2427, registrata alla Corte dei Conti in data 29 settembre
1997 - Atti Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1,
foglio 376, con cui sono stati approvati i criteri per l’as-
segnazione dei contributi per la stampa a favore della
minoranza slovena;

VISTA la propria deliberazione 29 agosto 1997, n.
2536, con la quale la Giunta regionale ha demandato al
Direttore dell’Ufficio stampa e pubbliche relazioni tutti
i compiti previsti per la Commissione consultiva con il
compito di procedere all’istruttoria delle domande di in-
tervento a favore delle pubblicazioni periodiche e non
periodiche di cui alla legge regionale 23/1965;

RITENUTO, pertanto, quanto agli interventi di cui
all’articolo 1, punto 4, lettera a) della legge regionale n.
23/1965, di definire l’obiettivo dell’azione regionale se-
condo le seguenti caratteristiche:

-- perseguire le finalità, specificando gli indirizzi
che emergono dalla legge, di favorire, attraverso la
concessione di sovvenzioni, sussidi, compensi e pre-
mi, la realizzazione di articoli, notiziari, bollettini,
manifesti e giornali murali, studi, documentazioni,
opuscoli, monografie, riviste ed altre pubblicazioni,
per le informazioni radiotelevisive e per l’assunzione
e la distribuzione di materiale fotocinematografico per
la divulgazione della conoscenza dei problemi regio-
nali e per la documentazione dell’attività e degli inter-
venti della Regione;

RAVVISATA, altresì, nell’ambito di detto obiettivo,
l’opportunità di determinare il seguente programma di
interventi nei limiti del capitolo 420 dello stanziamento
di bilancio:

-- finanziare le pubblicazioni periodiche che suppor-
tino e divulghino la conoscenza dei problemi regionali e
che documentino l’attività e gli interventi della Regione
valutandone la periodicità, la tiratura, l’ambito di diffu-
sione, il target, la messa in vendita e la presenza di pub-
blicità, il numero di pagine, la data di uscita del primo
numero, l’impostazione grafica, la situazione economi-
co/gestionale della pubblicazione al fine di garantire un
corretto ed ottimale impiego dei fondi pubblici e di fi-
nanziare le emittenti valutando il numero di notiziari
nella giornata, l’audience, l’ambito di diffusione sul ter-
ritorio, la presenza di pubblicità, la situazione economi-
co/gestionale della rubrica informativa al fine di orien-
tare l’intervento pubblico su attività che diano la massi-
ma diffusione possibile di notizie di interesse regionale
e che coprano con la loro informazione il più vasto ter-
ritorio possibile;

RITENUTO, ancora, quanto agli interventi di cui
all’articolo 1, punto 4, lettera b) della legge regionale n.
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23/1965, di definire l’obiettivo dell’azione regionale se-
condo le seguenti caratteristiche:

-- perseguire le finalità, specificando gli indirizzi che
emergono dalla legge, di favorire, attraverso l’erogazio-
ne di contributi o il sostegno di spese dirette, la realiz-
zazione di opere di carattere giuridico, sociale, artistico,
tecnico, culturale in genere che presentino interesse per
il patrimonio culturale della Regione;

RAVVISATA, altresì, nell’ambito di detto obiettivo,
l’opportunità di determinare il seguente programma di
interventi nei limiti dei capitoli 403 e 406 dello stanzia-
mento di bilancio:

-- finanziare progetti editoriali di rilevante valore
culturale al fine di garantire un corretto ed ottimale im-
piego dei fondi pubblici;

-- privilegiare iniziative editoriali che portino al mas-
simo livello il ruolo della Regione Friuli-Venezia Giulia
nel contesto storico, politico ed economico del cen-
tro/est europeo in un momento storico della prossima
unificazione dei Paesi europei, piuttosto che la Regione
presa a se stante;

-- privilegiare, sempre nell’ottica di evidenziare il
ruolo della Regione nel contesto europeo, le iniziative
editoriali di cui sopra da tradurre in italiano e/o vicever-
sa al fine di garantire la massima diffusione della comu-
nicazione e della cultura;

-- privilegiare iniziative editoriali garantite da istitu-
zioni scientifiche e culturali di indiscusso prestigio do-
vendo puntare prioritariamente sulla produzione scienti-
fica di livello e di qualificazione; 

-- quantificare il contributo da assegnare ai singoli
beneficiari ammessi a riparto, esaminando le istanze di
contributo alla luce della qualità contenutistica e della
rilevanza culturale, garantendo il più possibile i requisiti
di oggettività, consentendo una contemperazione tra i di-
savanzi previsti per ogni singola iniziativa e l’esigenza
di soddisfare il più ampio numero di richieste coerenti
con il programma;

RITENUTO di definire gli obiettivi per le attività di
informazione, comunicazione, sviluppo dell’immagine,
di promozione e di pubbliche relazioni dell’Ufficio di
cui trattasi per l’anno 1999, secondo le modalità di se-
guito indicate:

-- divulgare la conoscenza dei problemi regionali e
documentare l’attività e gli interventi della Regione.

La presente, complessa finalità viene conseguita me-
diante un costante e proficuo rapporto con tutte le realtà
regionali, nazionali e di ogni ulteriore livello che si oc-
cupano di informazione e di comunicazione nelle tema-
tiche relative ai problemi della Regione ed alle attività
che vengono svolte dalla Giunta e dalle varie strutture
regionali.

Interventi diretti vengono svolti nei confronti degli
organi di informazione e possono essere anche regolati

da appostiti contratti stipulati con periodici di varia na-
tura ed in particolare attraverso una puntuale informa-
zione dell’attività che viene svolta dalla Regione per
mezzo di trasmissioni da mandare in onda su emittenti
radiotelevisive regionali e nazionali (con provata diffu-
sione nell’ambito regionale), nonché di valenza interre-
gionale, a livello di Unione Europea e/o a diffusione dif-
ferenziata.

Hanno particolare rilevanza le iniziative dell’Agen-
zia «Regione Cronache» per il funzionamento ed il col-
legamento con le maggiori Agenzie di informazione na-
zionale vengono stipulati i contratti per il necessario in-
terscambio di notizie, eventi, iniziative ed ogni altra co-
municazione.

Devono essere individuati gli strumenti necessari ad
assicurare una corretta informazione delle attività che
vengono svolte dai predetti organi, consentendo alla Co-
munità regionale una diretta comunicazione con la Re-
gione ed una costante informazione circa le realizzazioni
che dalla stessa vengono effettuate nell’ambito dell’atti-
vità di competenza.

Le attività redazionali vengono realizzate mediante
la continuazione del costante collegamento con la succi-
tata Agenzia di informazione regionale reso possibile
mediante telex, sistemi informatici già attivati e di carat-
tere prettamente giornalistico, nonché attraverso ricezio-
ne di appositi segnali satellitari. 

Vengono altresì collegate a tale sistema le maggiori
emittenti televisive e radiofoniche locali a cui vengono
costantemente fornite le informazioni istituzionali e di
vario genere ed interesse fornite dalle Agenzia di stampa
regionali.

L’informazione si svolge anche mediante la realizza-
zione di vari servizi e programmi che vengono predispo-
sti dal Centro regionale di produzione televisiva, che
continua nell’attività di comunicazione diretta, anche
mediante la realizzazione di filmati dedicati a particolari
dell’attività regionale e fornisce i relativi prodotti alle
emittenti televisive per l’inserimento degli stessi all’in-
terno dei relativi telegiornali e nell’ambito dei rispettivi
palinsesti. 

È prossimo il trasferimento della sede del Centro di
produzioni televisive alla nuova struttura di via Cantù a
Trieste: nell’occasione è necessario procedere ad un
concreto approfondimento delle possibilità operative che
vengono fornite dal Centro stesso ed alla definizione in
termini concreti delle posizioni lavorative dei giornalisti
e degli operatori che sono impegnati nelle realizzazioni
televisive programmate su richiesta dei vari settori o su
indicazione delle Agenzie giornalistiche ARC e ACON.

Particolare rilievo assume la convenzione tra la RAI
ed il gruppo di lavoro nazionale CINSEDO per la realiz-
zazione di spazi settimanali da inserire nella program-
mazione della Terza Rete: la relativa sperimentazione e
la realizzazione in termini continuativi devono essere as-
sicurate dalla struttura informativa regionale con il mas-
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simo utilizzo delle risorse a tal fine destinate dalla Re-
gione e dal CINSEDO.

La forte partecipazione a livello di Iniziativa Centro
Europea, di Alpe Adria e di altre realtà sovranazionali
attuata dalla Regione in considerazione della propria po-
sizione geografica, con particolare rilievo nei confronti
dei Paesi dell’Est europeo, viene assicurata anche me-
diante le complesse ed articolate attività di traduzione da
e nelle lingue delle varie nazionalità coinvolte nelle ci-
tate strutture, nonché a fronte di testi provenienti da
realtà europee ed altre ancora.

Un costante impegno viene perseguito per la tradu-
zione di testi istituzionali e di informazione regionale
nei confronti della minoranza di lingua e cultura slove-
na, cui viene provveduto ai sensi delle competenze affi-
date dalla normativa vigente.

Continua la collaborazione con l’Ufficio per il citta-
dino al fine di assicurare la massima diffusione delle in-
formazioni sull’attività regionale, anche con le necessa-
rie verifiche in ordine alla possibile ottimizzazione del
servizio ed all’eventuale miglioramento del rapporto con
l’utenza.

In occasione delle manifestazioni che vengono orga-
nizzate dalla Regione o con il concorso della stessa,
l’Ufficio cura la promozione ad ogni livello di comuni-
cazione e di informazione, assicurando la visibilità delle
realizzazioni in tutte le sedi e le possibili occasioni.

In tal senso viene promossa l’edizione 1999 di Mit-
telfest, in collaborazione con l’Ente preposto all’inizia-
tiva ed in correlazione con le altre manifestazioni cultu-
rali che si svolgono in regione (Folkest, Festival
dell’Operetta, ecc.).

Viene inoltre curata la preparazione delle manifesta-
zioni culturali promosse dall’Amministrazione regionale
previste per l’anno 2000 per approfondire la tematica
della presenza patriarcale, nonché delle altre iniziative
che verranno stabilite da parte della Giunta regionale.

Viene ancora assicurata, d’intesa con la Direzione
regionale dell’istruzione e della cultura e su indicazione
della Giunta, la promozione di iniziative culturali e di
approfondimento tematico di interesse del territorio.

In tutti gli esercizi finanziari trascorsi l’Ufficio ha
dedicato costante attenzione alla stampa delle realizza-
zioni monografiche prodotte dalle Direzioni regionali
nelle materia di competenza.

La mancanza di personale addetto e la recente pro-
blematica sorta in considerazione della difficoltà di as-
sicurare la sicurezza dei locali della sede di via Carducci
a Trieste hanno portato ad una verifica della necessità di
continuare a produrre le copie fotostatiche per mezzo
dei lavori in economia. La prossima riapertura della sede
della stamperia riporterà alla piena operatività della
struttura stessa, permettendo un rilevante risparmio, ma
richiedendo nel contempo il potenziamento del persona-
le operativo.

Da tempo e da parte di diverse realtà regionali è sta-
ta evidenziata la necessità di poter disporre di alcune
pubblicazioni originali per rappresentare le varietà re-
gionali ad ospiti, strutture didattiche di ogni livello, ed
in altre occasioni.

Nel corso del 1999 vengono quindi completate le
pubblicazioni avviate nel corso dell’esercizio trascorso
ed individuate nel relativo programma: una di carattere
generale e di presentazione del Friuli-Venezia Giulia,
una sugli aspetti storico-architettonici della sede della
Presidenza della Giunta di piazza Unità d’Italia a Trieste
(con il coordinamento editoriale dell’arch. Luigi Pavan)
e la terza, di particolare rilevanza ed originalità, sulla
storia e sulla cultura della Regione rivolta agli alunni
della scuola media inferiore e superiore.

Con la collaborazione della Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura si prevede la conclusione
degli studi e la pubblicazione del volume dedicato alle
opere di Miela Reina. Tale realizzazione potrebbe essere
la prima opera di una collana di prestigio scientifico e
culturale dedicata alle maggiori espressioni dell’arte fi-
gurativa regionale contemporanea.

Con la collaborazione del Dipartimento di Scienze
economiche e statistiche dell’Università degli Studi di
Trieste ed il Dipartimento di Statistica dell’Università
degli Studi di Udine viene prevista la realizzazione di
uno studio sullo sviluppo demografico, che risulterà co-
munque utile anche alla realizzazione degli approfondi-
menti sulla storia economico-sociale di Trieste, già pre-
visti nella propria deliberazione 29 maggio 1998, n.
1621.

Viene pubblicata la «Guida ai luoghi sacri del Friu-
li-Venezia Giulia» predisposta e realizzata in diretta col-
laborazione con il Comitato delle quattro Diocesi regio-
nali, nell’ambito delle attività collegate alle celebrazioni
del Grande Giubileo del Duemila. Viene altresì sostenu-
ta la pubblicazione di un volume in fase di elaborazione
per iniziativa dello stesso Comitato sui «Santi e Beati
delle quattro Diocesi della Regione».

Deve essere attuata una scelta tra la produzione li-
braria che viene offerta dalle case editrici al fine di poter
disporre l’acquisto di libri di particolare pregio e con
contenuti di interesse generale e/o specifico, riconduci-
bili comunque ad un interesse di carattere regionale.
Detti prodotti vengono utilizzati per rappresentanza, per
aggiornamento didattico o su richiesta dei settori della
Regione.

Una particolare attenzione viene data alla collabora-
zione con la Soprintendenza per i Beni Ambientali Ar-
chitettonici Archeologici Artistici e Storici della Regio-
ne per la realizzazione della copia anastatica del codice:
«Salterio di Egberto», manoscritto ottoniano presente
nella regione sin dal 1229 ed oggi custodito dalla So-
printendenza stessa. Il codice fu composto e miniato nel
981 nel monastero insulare della Reichenau, sul Lago di
Costanza ed è universalmente considerato uno dei più
insigni monumenti della pittura altomedioevale.

N. 19                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/5/1999 - 4175



Ancora, nel corso delle attività di informazione e
promozione di realtà regionali, viene confermato il ri-
corso a manifesti, opuscoli, locandine, collegamenti in-
formatici, anche con esperimenti di apertura di siti op-
portunamente dedicati su rete Internet, di pagine su Te-
levideo RAI regionale e quant’altro necessario ad una
capillare diffusione delle notizie di rilevanza presso il
territorio di competenza ed ogni altra realtà interessata
alla comunicazione con la Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia.

Particolare attenzione deve essere confermata con la
riproposizione di campagne promozionali già elaborate
in passato, come quella per il Telesoccorso, nonché la
predisposizione e la diffusone di messaggi informativi a
tutti i livelli possibili come la prevenzione dei rischi do-
mestici (d’intesa con la Federcasalinghe del Friuli-Ve-
nezia Giulia e l’AC.E.G.A.S. S.p.A. di Trieste) e quella
dell’educazione ambientale e nutrizionale promossa dal
Comitato tecnico interministeriale del Ministero
dell’ambiente e di quello della pubblica istruzione
(Charta deontologica dello sviluppo sostenibile).

I collegamenti con il coordinamento della struttura
preposta all’informatizzazione dovranno essere adeguati
agli standard più attuali della comunicazione attraverso
reti informatiche, con fotografie promozionali e con testi
costantemente aggiornati, con il conseguente rafforza-
mento di immagine e con la contestuale dimostrazione
dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi regionali.

Viene ancora prevista la continuazione della raccolta
delle immagini in «microfiches» dell’intera raccolta del-
le fotografie realizzate dalla famiglia Wulz così come
predisposta dalla Fratelli Alinari I.D.E.A. di Firenze, al
fine di poter allestire in maniera coordinata ed accessi-
bile al pubblico l’intera produzione di fotografie e docu-
menti pubblicati.

Le risorse per le attività sinora descritte vengono in-
dividuate nelle poste a carico dei capitoli 398, 399, 400,
402, 403 e 421 dello stato di previsione della spesa del
bilancio per l’esercizio finanziario 1999, che verranno
impegnate dal Direttore dell’Ufficio stampa e pubbliche
relazioni della Presidenza della Giunta regionale anche
con l’applicazione de «Regolamento per i lavori, le for-
niture, le provviste ed i servizi da eseguirsi in economia
da parte dell’Ufficio stampa e pubbliche relazioni della
Presidenza della Giunta regionale e per la valutazione
della congruità dei contratti nei quali sia parte l’Ufficio
medesimo», approvato dal D.P.G.R. 25 marzo 1987, n.
112/Pres., integrato e modificato dal D.P.G.R. 11 no-
vembre 1988, n. 472/Pres.

Si fa riserva di dare comunque avvio, nelle more
dell’iter amministrativo di cui alla legge regionale n.
18/1996, agli adempimenti urgenti ed indifferibili, in
particolare per le spese obbligatorie.

-- Sostenere spese dirette per celebrazioni pubbli-
che, fiere, mostre, mercati, rassegne, esposizioni, con-
corsi, convegni e congressi nell’ambito del territorio
regionale

L’Ufficio stampa e pubbliche relazioni della Presi-
denza della Giunta regionale attua quanto di competenza
per la migliore riuscita delle iniziative di promozione e
di pubbliche relazioni che vengono organizzate dalla
Regione e, su indicazione della stessa, da organismi re-
gionali che promuovono attività di rilevanza esterna a
carattere locale, regionale, interregionale, nazionale ed
internazionale.

Particolare rilievo viene dato alle manifestazioni re-
gionali, attraverso le quali vengono promosse la cono-
scenza delle tematiche e delle realizzazioni della struttu-
ra decentrata in tutti i settori di competenza e di svolgi-
mento delle attività affidate alla Regione, o che da que-
sta possono trarre promozione ad ogni livello di appro-
fondimento e di proposizione politica ed operativa.

La particolare tematica de «La Regione alle soglie
del Terzo Millennio» sarà oggetto di un convegno di
ampio respiro, nel corso del quale verranno affrontati i
problemi e le tematiche delle grandi trasformazioni in
essere che riguardano direttamente la Regione. Viene
quindi prevista una conferenza regionale programmatica
quale occasione di confronto a tutto campo e di elabo-
razione sulla riforma dell’Amministrazione pubblica
all’interno di un’organizzazione statuale in via di revi-
sione, le nuove norme di attuazione dello Statuto di au-
tonomia, l’allargamento dell’Unione Europea, le infra-
strutture per rafforzare i collegamenti nazionali ed inter-
nazionali, e su altri argomenti di estrema attualità per ar-
rivare all’elaborazione di linee generali dell’intervento
pubblico.

Le risorse per gli interventi evidenziati vengono in-
dividuate nelle poste a carico del capitolo 404 dello stato
di previsione della spesa del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 1999, che sono impegnate dal Direttore
dell’Ufficio di cui trattasi con l’applicazione del «Rego-
lamento per i lavori, le forniture, le provviste ed i servizi
da eseguirsi in economia da parte dell’Ufficio stampa e
pubbliche relazioni della Presidenza della Giunta regio-
nale e per la valutazione della congruità dei contratti nei
quali sia parte l’Ufficio medesimo», approvato dal
D.P.G.R. 25 marzo 1987, n. 112/Pres., integrato e modi-
ficato dal D.P.G.R. 11 novembre 1988, n. 472/Pres.

Vengono quindi organizzati convegni, seminari, riu-
nioni, conferenze ed altre iniziative di promozione e di
informazione sulle tematiche regionali, su indicazione
della Giunta.

Viene continuata l’attività di comunicazione anche
mediante il coinvolgimento diretto degli operatori della
stampa in un contesto di aggiornamento promosso e co-
ordinato dall’Agenzia Regione Cronache.

Si fa riserva di dare comunque avvio agli adempi-
menti urgenti ed indifferibili connessi a manifestazioni
da svolgere all’inizio dell’anno.

RITENUTO di rimandare ad un atto successivo l’in-
dividuazione degli obiettivi e del programma relativi
all’applicazione di quanto di competenza nell’ambito
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della legge regionale n. 46/1991 in attesa del parere sul
programma in argomento per l’anno 1999 da parte della
Commissione regionale per la cultura slovena, attual-
mente in fase di ricostituzione;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali che si è espresso favorevolmente nella sedu-
ta del 9 marzo 1999;

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regio-
nale,

all’unanimità

DELIBERA

a) di approvare gli obiettivi ed i programmi da attua-
re nel corso dell’anno 1999 da parte dell’Ufficio stampa
e pubbliche relazioni della Presidenza della Giunta re-
gionale, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n.
18/1996, così come descritto nella premessa e completa-
mente richiamato nel presente dispositivo, con le relati-
ve modalità e con le seguenti priorità:

legge regionale n. 23/1965, articolo 1, punto 4, lettera
a):

contributi da assicurare prioritariamente alle pubblica-
zioni periodiche con una maggiore esistenza in vita, che
abbiano già ricevuto sostegno nel corso di precedenti
esercizi, valutando altresì la veste grafica;

legge regionale n. 23/1965, articolo 1, punto 4, lettera
b):

contributi da assegnare con priorità e fino all’80% dello
stanziamento di capitolo alle opere già concluse e quindi
nella loro veste definitiva, riservando il resto della di-
sponibilità alle opere ancora in fase di realizzazione e
presentate almeno nella bozza definitiva;

promozione dell’informazione:

continuare a stipulare i contratti necessari alla diffusione
delle notizie relative all’attività regionale con A.N.S.A.,
ADN KRONOS ed altre agenzie di stampa - confermare
e/o individuare le forme di rapporto con i periodici quo-
tidiani, settimanali e le emittenti radiotelevisive e radio-
foniche regionali - promuovere le manifestazioni regio-
nali attraverso attività di stampa ed ogni altro mezzo ri-
conosciuto efficace - assicurare il funzionamento del
Centro di Produzioni televisive - promuovere la diffu-
sione delle informazioni sull’attività regionale attraverso
le reti informatiche e sul Televideo RAI regionale - rea-
lizzare i volumi tematici descritti in premessa - conti-
nuare, ove possibile, l’attività di stamperia per econo-
mizzare la produzione di edizioni tematiche delle Dire-
zioni regionali - tradurre i testi da ed in lingue straniere
- collaborare con l’Ufficio del cittadino;

mostre e convegni:

organizzazione di manifestazioni promosse dalla Regio-
ne negli ambiti di competenza anche nell’ambito delle
grandi manifestazioni - partecipazione a rassegne, espo-
sizioni, fiere e mostre di carattere generale o particolare

e la promozione e la divulgazione diretta dell’attività
della Regione nei settori operativi;

b) di demandare al Direttore dell’Ufficio stampa e
pubbliche relazioni l’applicazione delle presenti disposi-
zioni ai sensi della vigente normativa D.P.G.R. 25 mar-
zo 1987, n. 112/Pres., così come integrato e modificato
dal D.P.G.R. 11 novembre 1988, n. 472/Pres., con riser-
va di far fronte agli adempimenti urgenti ed indifferibili;

c) di rimandare ad un atto successivo l’individuazio-
ne degli obiettivi e del programma relativi all’applica-
zione di quanto di competenza nell’ambito della legge
regionale n. 46/1991 per sottoporre gli stessi al parere
della Commissione regionale per la cultura slovena, at-
tualmente in fase di ricostituzione;

d) la presente deliberazione sarà inviata alla Corte
dei conti per la registrazione e sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 22 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 139

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 673.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Definizione degli obiettivi e dei programmi ed ema-
nazione delle direttive generali per l’azione ammini-
strativa per i settori di competenza dell’Ufficio di
piano.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, il quale prevede che la Giunta regionale,
sulla base delle indicazioni fornite dagli Assessori per i
settori di propria competenza, definisca annualmente gli
obiettivi e i programmi da attuare, individuando le ne-
cessarie risorse, indicando le priorità ed emanando le
conseguenti direttive generali per l’azione amministrati-
va e la gestione;

RITENUTO di provvedere per quanto attiene ai set-
tori di competenza dell’Ufficio di piano;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali, che si è espresso nella seduta del 9 marzo
1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ufficio di piano,

all’unanimità

DELIBERA

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge re-
gionale 27 marzo 1996, n. 18 sono definiti gli obiettivi
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e i programmi da attuare, le relative risorse e le priorità,
nonché emanate le direttive generali per l’azione ammi-
nistrativa e la gestione, per i settori di competenza
dell’Ufficio di piano, come specificato nell’allegato che
costituisce parte integrante della presente deliberazione.

2. Ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20 la presente deliberazione viene inviata alla
Corte dei conti per la registrazione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 23 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 142

Ufficio di piano

Programmi per l’anno 1999

(legge regionale n. 18/1996, articolo 6, comma 1)

Premessa

L’Ufficio di piano ha, per disposizione della legge
regionale 7/1988 e successive modificazioni, queste
competenze:

-- coordinamento delle azioni e degli interventi di com-
petenza regionale, perché sia assicurato il loro in-
quadramento nei piani settoriali di intervento, nei
programmi e nei progetti del Piano regionale di svi-
luppo e svolgimento in tali ambiti dei compiti di
istruttoria e di valutazione delle ipotesi di investi-
mento ed esercizio delle funzioni di verifica sull’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano;

-- in collaborazione con la pianificazione territoriale,
verifica della coerenza dei piani, dei programmi e
dei progetti stessi con il piano urbanistico regiona-
le;

-- coordinamento delle previsioni del Piano regionale
di sviluppo con gli indirizzi e gli atti di programma-
zione nazionale e comunitaria ai fini dell’acquisizio-
ne di risorse per assicurare il finanziamento di pro-
grammi organici di sviluppo, nonché programmi set-
toriali di carattere speciale o straordinario;

-- acquisizione, organizzazione dei dati e delle infor-
mazioni necessarie all’attività di programmazione;
promuovendo lo svolgimento di studi, indagini, rile-
vazioni sulla realtà sociale, economica, territoriale,
avvalendosi dell’apporto di esperti, di istituti e centri
di ricerca specializzati;

-- concessione, in attuazione dell’articolo 1, n. 4, lette-
ra c) della legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23, di
compensi, onorari, e rimborsi per studi, indagini,
collaborazioni ed altre prestazioni di particolare inte-
resse per la Regione;

-- esercizio delle funzioni di verifica sull’attuazione
degli interventi previsti dal Piano;

-- cura dei rapporti con gli enti locali concernenti la
partecipazione alla programmazione regionale;

-- elaborazione, in armonia con le scelte di piano, delle
ipotesi per l’impiego delle risorse finanziarie dispo-
nibili, collaborando con la Ragioneria generale alla
predisposizione del progetto di bilancio annuale e
pluriennale, e alla loro attuazione;

-- programmazione e coordinamento delle iniziative,
sia statali che regionali, nel settore energetico, cu-
randone l’attuazione nei tempi amministrativamente
prestabiliti.

Il Direttore della programmazione è preposto al
coordinamento dei Dipartimenti, e ciò ai sensi dell’arti-
colo 36 della legge regionale 7/1988.

Servizio per l’attuazione del Piano regionale di sviluppo

Obiettivi.

Alla luce delle previsioni di legge, gli obiettivi gene-
rali del Servizio per l’attuazione del piano regionale di
sviluppo (PRS) sono: la verifica del «livello di attuazio-
ne» degli obiettivi e dei programmi contemplati dal pia-
no regionale di sviluppo; la redazione del rapporto quin-
quennale di fine legislatura; l’esame delle proposte delle
Direzioni regionali finalizzate all’aggiornamento dei
programmi del PRS.

Di fatto, il Servizio continua a provvedere all’insie-
me delle attività connesse alla predisposizione dei docu-
menti di programmazione:

-- piano regionale di sviluppo;

-- nota programmatica;

-- rapporto quinquennale di verifica.

Per tali ragioni tra gli obiettivi e le priorità di seguito
indicati figurano anche compiti di grande rilievo che ai
sensi della normativa vigente non dovrebbero figurare
tra gli adempimenti del Servizio.

Azioni.

L’attività del Servizio è, nel suo complesso, fina-
lizzata alla rappresentazione sintetica delle azioni pro-
grammatiche e finanziarie dell’Amministrazione re-
gionale in termini di obiettivi, caratteristiche e risulta-
ti.

Questa funzione generale del Servizio - al quale non
sono attribuiti capitoli di bilancio da gestire - si concre-
tizza attraverso la raccolta e il costante aggiornamento
di informazioni di varia natura e di dati finanziari, la
loro elaborazione e analisi e la conseguente stesura degli
specifici documenti di programmazione previsti per
l’Ufficio di piano dalla legislazione regionale, la legge
regionale 7/1981, (piano regionale di sviluppo, nota pro-
grammatica e, alla fine di ogni legislatura, il rapporto
quinquennale di verifica) e di ulteriori rapporti periodici
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sulla distribuzione della spesa regionale per area provin-
ciale.

Contestualmente all’avvio delle nuove norme di con-
tabilità regionale proseguirà l’azione congiunta con la
Ragioneria generale per l’integrazione delle procedure e
delle strutture informative destinate alla predisposizione
dei documenti di bilancio e di programmazione.

Verrà inoltre garantito l’aggiornamento dei contenuti
della tematica «Programmazione socio-economica» nel
sito Regione Friuli-Venezia Giulia in Internet.

Priorità.

L’attività del Servizio per l’anno 1999 sarà caratte-
rizzata principalmente dai seguenti adempimenti:

-- predisposizione della nota programmatica 1999 qua-
le documento di verifica dell’attività svolta dall’Am-
ministrazione regionale nell’anno 1998 e di illustra-
zione delle linee di indirizzo generale approvate dal-
la Giunta regionale per l’aggiornamento del PRS
(primo semestre 1999);

-- predisposizione del Piano regionale di sviluppo
2000-2002 per le parti riguardanti l’illustrazione del-
le linee e degli indirizzi della programmazione, del
quadro complessivo delle risorse disponibili e degli
specifici programmi di intervento (secondo semestre
1999);

-- ulteriori attività connesse alla predisposizione del bi-
lancio pluriennale e del PRS 2000-2002 in relazione
all’esame delle richieste di bilancio e delle proposte
di aggiornamento dei programmi del PRS da parte
delle Direzioni di settore, alla partecipazione ai rela-
tivi incontri di approfondimento con le stesse e alla
predisposizione di documentazione di supporto
all’esposizione alle parti sociali delle scelte operate
con i nuovi documenti contabili e finanziari e di pro-
grammazione;

-- gestione delle operazioni di modifica della struttura
dell’archivio degli interventi del PRS attraverso co-
difiche finalizzate alla rappresentazione dei dati fi-
nanziari e alla loro classificazione economica;

-- gestione continuativa del sistema di rilevazione
statistica degli interventi finanziari regionali e ag-
giornamento costante del relativo archivio sulla di-
stribuzione territoriale della spesa attraverso il
controllo e la correzione delle informazioni stati-
stiche recate dai decreti di impegno e dai titoli di
pagamento emessi dall’Amministrazione regiona-
le. Sulla base dei dati raccolti verrà pubblicata,
all’interno della nota programmatica, un’evidenza
dei pagamenti regionali suddivisi per settore, per
intervento, per classe di destinatario e per area
provinciale di riferimento.

Criteri.

Per il conseguimento degli obiettivi affidatigli, il
Servizio:

-- manterrà rapporti di stretta collaborazione con la Ra-
gioneria generale, il Servizio per il sistema informa-
tivo regionale e l’Insiel per garantire l’operatività
degli archivi relativi ai dati finanziari dei programmi
del piano regionale di sviluppo e alla distribuzione
territoriale della spesa;

-- perfezionerà l’azione già avviata nel corso del 1998
per il miglioramento degli archivi sulla spesa regio-
nale e per l’armonizzazione delle strutture informa-
tive del PRS e del nuovo bilancio;

-- curerà inoltre con riferimento alle esigenze di ag-
giornamento dei programmi del PRS le relazioni con
gli altri uffici regionali, per garantire la più ampia
partecipazione alla formazione delle scelte della pro-
grammazione regionale.

Servizio della programmazione energetica

Obiettivi.

Le disposizioni legislative che regolano le compe-
tenze energetiche regionali sono in fase di profonda
evoluzione a seguito del recepimento delle direttive
europee in materia e dell’emanazione del decreto legi-
slativo 112/1998 che agli articoli 30 e 31 trasferisce
delle competenze statali alle Regioni e agli Enti Loca-
li.

Le disposizioni legislative che regolano le compe-
tenze nel settore della distribuzione dei carburanti sono
in fase di profonda evoluzione a seguito dell’emanazio-
ne del decreto legislativo «Bersani» n. 32/1998 (Razio-
nalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti a
norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c della legge n.
59/1997) e del decreto legislativo «Bassanini» n.
112/1998 che all’articolo 105, lettera f), conferisce fun-
zioni alla Regione in materia di concessioni per l’instal-
lazione e l’esercizio degli impianti lungo le autostrade e
i raccordi autostradali).

Il Servizio si attiverà al fine di una concreta e attuale
applicazione in ambito regionale delle nuove disposizio-
ni partecipando attivamente alla definizione delle inizia-
tive legislative del settore che saranno assunte per rece-
pire in ambito regionale le disposizioni suddette.

Il Servizio curerà la predisposizione del Regolamen-
to di cui all’articolo 5, comma 38, della legge regionale
4/1999 in attuazione del regime di aiuti a favore di Enti
pubblici e soggetti privati per il contenimento di emis-
sioni inquinanti dei mezzi di trasporto di persone e ciò
in armonia con la normativa comunitaria. Per tale obiet-
tivo è autorizzata la spesa di lire 500.000.000 a carico
del capitolo 887 per l’anno 1999.

È obiettivo centrale del Servizio, in base anche ai
nuovi indirizzi emersi dalla Conferenza Nazionale Ener-
gia e Ambiente, definire le parti del piano energetico re-
gionale a livello operativo e gli interventi settoriali prov-
vedendo a tal fine alla stesura del provvedimento legi-
slativo che autorizzi la spesa dei finanziamenti iscritti a

N. 19                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/5/1999 - 4179



fondo globale per il settore di competenza (capitolo
9710 dello stato di previsione della spesa).

Azioni.

Le azioni di competenza del Servizio riguardano:

a) redazione del bilancio energetico regionale per
l’anno 1996 sulla base della nuova metodologia che
sarà fornita dall’ENEA;

b) con il supporto di due consulenti esterni si provve-
derà al completamento delle sintesi degli studi effet-
tuati per il piano dall’Amministrazione regionale e
alla sintesi di ulteriori studi effettuati da amministra-
zioni locali utilizzabili per la realizzazione dello
stesso, tenendo anche conto degli indirizzi della sud-
detta Conferenza per l’energia.

I dati delle sintesi saranno aggiornati ove possibile
con il supporto concreto dei servizi che hanno compe-
tenza concorrente nella materia trattata.

Sulla base della sintesi si procederà alla stesura dei
documenti per attivare gli interventi di settore.

A seguito dell’emanazione dei decreti legislativi n.
32/1998 e n. 112/1998 si provvederà alla stesura dei
nuovi piani regionali carburanti (stradali e autostradali),
attività peraltro condizionata dalla disponibilità di risor-
se umane necessarie.

Con il finanziamento di lire 250.000.000 di cui al ca-
pitolo 896 si completerà la terza fase degli studi neces-
sari per la redazione del piano energetico regionale.

Priorità.

In via prioritaria si dovrà provvedere a far fronte alle
singole incombenze che emergeranno durante il periodo
di tempo considerato e in particolare ad attivarsi per
quanto di competenza al fine del recepimento in Regio-
ne delle nuove competenze in corso di trasferimento da
parte dello Stato.

Successivamente si provvederà, compatibilmente
con la realizzazione di quanto sopra specificato, alla re-
dazione degli interventi settoriali con priorità per il set-
tore geotermico, per il settore idroelettrico, per il teleri-
scaldamento e per l’utilizzo delle biomasse.

Criteri.

Per la predisposizione degli atti suddetti i Servizi
con competenza concorrente in materia energetica do-
vranno collaborare per fornire i dati in loro possesso.

In particolare il Servizio autonomo della statistica
fornirà i relativi dati socio-economici; il Servizio per la
disciplina dello smaltimento rifiuti quelli relativi al riu-
tilizzo energetico dei rifiuti solidi urbani; la Direzione
regionale dell’agricoltura quelli concernenti il possibile
utilizzo energetico delle biomasse del settore; la Dire-
zione regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici per i
dati del settore idroelettrico e la Direzione regionale del-
la sanità per i dati sulla ristrutturazione degli ospedali.

Servizio della programmazione delle risorse finanziarie

Obiettivi.
Il Servizio ha l’obiettivo operativo di raccogliere ed

elaborare gli elementi di base della finanza pubblica per
la quantificazione delle risorse regionali al fine di indi-
viduare la loro ottimale destinazione.

Rientra pertanto nelle competenze del Servizio an-
che la costruzione del Conto consolidato degli Enti del
settore pubblico richiesto dall’Unione europea come im-
postato dalla Cabina di regia nazionale.

L’obiettivo della Cabina è quello di rendere opera-
tivo uno strumento razionale ed efficace di controllo
della spesa pubblica e della sua distribuzione territo-
riale superando l’attuale inadeguatezza delle fonti sta-
tistiche.

A livello regionale sono operativi i nuclei per la ri-
levazione ed il monitoraggio della spesa pubblica, che -
per la notevole rilevanza - sono stati istituzionalizzati
con il decreto del Ministero del Tesoro, del bilancio e
della programmazione economica del 18 novembre
1997.

Tali nuclei oltre che rilevare ed elaborare i dati de-
vono realizzare il Conto stesso con il controllo ed il
coordinamento tecnico e metodologico della Cabina.

Azioni.
Le azioni di competenza del Servizio sono: la for-

mazione del Conto consolidato della spesa pubblica
del Friuli-Venezia Giulia; la raccolta degli elementi
propedeutici alla formulazione di ipotesi di ripartizio-
ne delle risorse regionali; la raccolta di dati economi-
co-finanziari rilevanti all’analisi della situazione con-
giunturale.

Priorità.
Per il 1999 si individuano le seguenti priorità:

1) conclusione della rilevazione dei dati riferiti agli
anni 1996 e 1997 secondo le indicazioni della Cabi-
na di regia per la formazione del Conto consolidato
degli Enti del settore pubblico allargato;

2) costruzione della banca dati per l’acquisizione dei
Certificati dei conti consuntivi di Comuni, Province
e Comunità montane redatti nella nuova versione
prevista dal decreto del Ministero dell’Interno di
data 24 novembre 1998;

3) costruzione della tabella di raccordo per la unifica-
zione dei due tipi di Certificati dei conti consuntivi;

4) costruzione e pubblicazione del Conto consolidato di
cassa di Regione, Province, Comuni e Comunità
montane del Friuli-Venezia Giulia per gli anni 1996,
1997, 1998;

5) pubblicazione dei Certificati dei conti consuntivi di
Comuni, Province e Comunità montane per l’eserci-
zio 1997;
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6) rilevazione dei dati 1998 per la costruzione del Con-
to consolidato del settore pubblico allargato;

7) aggiornamento della categoria tematica «Finanza re-
gionale e locale» nel sito Internet della Regione
Friuli-Venezia Giulia.

Direttive.

Per il raggiungimento degli obiettivi assegnati si di-
spone che il Servizio:

1) svolga le funzioni connesse all’incarico di cui il de-
creto del Ministero del tesoro del 18 novembre
1997;

2) in relazione alle priorità indicate ai punti 2) e 6),
contatti l’INSIEL S.p.A. per assicurare la corretta
implementazione della banca dati e l’aggiornamento
della categoria.

Servizio delle analisi dei progetti

Obiettivi.

Spettano al Servizio compiti di promozione, gestione
e controllo, tecnico, economico e ambientale, di progetti
di interesse nazionale e regionale.

Azioni.

La struttura predisporrà, secondo le richieste della
Giunta regionale o dell’Assessore all’Ufficio di piano,
la valutazione degli elementi tecnici, finanziari ed
economici, di progetti di investimento pubblico predi-
sposti dall’Amministrazione regionale o da soggetti
esterni.

Il Servizio è impegnato nel coordinamento, per i
progetti F.I.O. (Fondo per gli investimenti e l’occupa-
zione), dei rapporti con gli organi dello Stato, con gli
Enti finanziatori e con gli Uffici regionali settorialmente
competenti. Il quadro entro il quale si opera è costituito
dal programma adottato dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 6489 del 20 dicembre 1995, approvato dal
C.I.P.E. con delibera pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
del 3 marzo 1997. I singoli progetti dovranno essere
completati entro il 5 gennaio 2000.

Il servizio cura, in collaborazione con le Direzioni
competenti per settore, gli sviluppi dei programmi com-
prendenti l’individuazione di progetti e la realizzazione
di opere, finanziati dalle delibere C.I.P.E. 12 luglio 1996
e 9 luglio 1998.

Al Servizio sono assegnati i procedimenti di autoriz-
zazione preventiva dei Piani per insediamenti produttivi
(P.I.P.), finalizzata al raccordo tra la pianificazione ter-
ritoriale delle zone produttive - industriali, artigianali,
commerciali e turistiche - per le quali è prevista attua-
zione diretta da parte degli Enti locali o di altri enti stru-
mentali (Consorzi) - e la programmazione socio-econo-
mica e finanziaria.

Priorità.

Gli obiettivi sopra elencati non si prestano per la
loro natura e rilievo ad essere graduati in un ordine di
precedenza.

Risorse.

Il Servizio non ha capitoli di bilancio regionale da
gestire; va comunque ricordata la limitatezza della
struttura che non dispone di personale idoneo allo
svolgimento di esami econometrici di progetti com-
plessi.

Servizio degli affari amministrativi e contabili

STUDI, RICERCHE E PROGETTI
(Programma 4.1.)

Incarichi di studio, ricerca, progettazione
e consulenza

Obiettivi.

L’Ufficio affida studi e ricerche di particolare inte-
resse e specificità, su richiesta delle varie Direzioni re-
gionali dell’Amministrazione, ad organismi specializzati
nel settore di competenza e ad esperti qualificati profes-
sionalmente e di validità accertata.

Le richieste vengono vagliate in base alle motivazio-
ni addotte dalle Direzioni a supporto delle richieste stes-
se ed in relazione alle risorse del capitolo 885.

Priorità.

Rivestono un ruolo prioritario, in un quadro di coor-
dinamento delle molteplici esigenze evidenziate nei vari
settori le seguenti materie:

1. tutela della salute e igiene pubblica;

2. tutela ambientale (tramite eventuali convenzioni con
l’ARPA);

3. piani o documenti programmatori comunque deno-
minati, espressamente previsti da disposizioni legi-
slative;

4. soluzione di problemi emergenti, in materie con
carattere innovativo o particolari, che richiedono il
possesso di professionalità e conoscenze specifi-
che.

Nell’ambito delle competenze di programmazione
dell’Ufficio di piano verrà predisposta l’impostazione e
l’organizzazione della conferenza «Gli Stati generali»
che vedrà aggregarsi analisi e studi tradotti in relazioni
ed interventi di esperti e cultori della materia sullo svi-
luppo regionale quale confronto e riflessione delle linee
generali dell’intervento pubblico nei vari settori della
realtà regionale in un contesto in evoluzione continua e
in grande trasformazione (le risorse vengono individuate
nello stanziamento dello specifico capitolo di spesa
886).
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La conferenza toccherà varie problematiche da quel-
le di carattere sociale, all’economia ed alle esigenze am-
bientali.

Verranno anche affrontate tematiche istituzionali.

È prevista, inoltre, riprendendo un impegno
dell’anno precedente, la scelta del contraente cui affi-
dare l’analisi globale imperniata su misure comparati-
ve (benchmarking) delle attività svolte dall’INSIEL
S.p.A. nella gestione e nello sviluppo del Sistema In-
formativo regionale, al fine di determinare ed indivi-
duare i livelli di produttività tali da offrire risposte
adeguate alle necessità di informatizzazione della am-
ministrazione regionale; il contraente, nell’ambito
dell’incarico, dovrà fornire anche il supporto per la
stesura del capitolato dell’appalto da usare per la gara
europea.

Criteri.

Il ricorso all’apporto esterno dovrà essere adeguata-
mente motivato, evidenziando le precise ragioni che non
consentono di realizzare quanto necessario attraverso gli
uffici dell’Amministrazione regionale.

Ogni richiesta o proposta inerente l’affidamento de-
gli incarichi in questione dovrà essere corredata, prefe-
ribilmente, dalla seguente documentazione:

1. indicazione del progetto concernente l’incarico o del
riferimento legislativo;

2. l’oggetto dell’incarico, in forma di capitolato diretta-
mente utilizzabile per l’effettuazione delle gare o co-
munque delle trattative;

3. motivazioni specifiche che non consentono di prov-
vedere con le strutture proprie e di quelle degli altri
uffici dell’Amministrazione regionale;

4. preventiva stima della spesa complessiva presunta;

5. caratteristiche tecniche o professionali da possedersi
da parte del prestatore di servizi;

6. ogni altra informazione ritenuta utile.

Entro tre mesi dall’espletamento degli incarichi, le
Direzioni che hanno evidenziato l’esigenza dello studio
dovranno redigere una relazione sull’utilizzazione degli
elaborati e sugli obiettivi raggiunti.

Si richiamano, quanto alle procedure di aggiudica-
zione, le disposizioni di cui al Regolamento per l’ammi-
nistrazione e la contabilità di Stato.

Si rammenta, inoltre nel caso la spesa, sia pari o su-
periore a 200.000 EURO, l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157,
recepimento della direttiva 92/50/CEE. 

Si ritiene tuttavia, viste la particolarità e la specifi-
cità degli studi di poter scegliere il contraente, ricorren-
do alla trattativa privata, fattispecie prevista peraltro dal
Regolamento per l’Amministrazione e la contabilità di
Stato nei casi seguenti:

Trattativa privata previa pubblicazione di un bando di
gara:

a) quando la natura dei servizi non consente la fissazio-
ne preliminare e globale del prezzo;

b) quando la natura dei servizi, in particolare se di na-
tura intellettuale, rende impossibile stabilire le speci-
fiche degli appalti con sufficiente precisione perchè
essi possano essere aggiudicati selezionando l’offer-
ta migliore in base alle norme che regolano i pubbli-
ci incanti, la licitazione privata o l’appalto-concorso.

Trattativa privata senza pubblicazione di un bando di
gara:

a) quando sia stato esperito inutilmente un pubblico in-
canto, una licitazione privata o un appalto-concorso,
purchè le condizioni inizialmente stabilite non siano
state sostanzialmente modificate;

b) qualora, per ragioni di natura tecnica, artistica o per
motivi di tutela di diritti esclusivi l’esecuzione dei
servizi possa venire affidata unicamente a un parti-
colare soggetto;

c) nella misura strettamente necessaria, qualora l’ur-
genza, determinata da avvenimenti imprevedibili per
l’Amministrazione non consenta di osservare i ter-
mini necessari per lo svolgimento di altre procedure
di gara. Le circostanze addotte per giustificare tale
urgenza non devono comunque essere imputabili
all’Amministrazione;

d) per servizi complementari, non previsti nell’appalto
già aggiudicato, che a causa di circostanze o eventi
imprevisti si dimostrino necessari per la prestazione
del servizio, purchè siano aggiudicati al medesimo
soggetto al quale è stato aggiudicato l’appalto prin-
cipale, a condizione che:

-- tali servizi complementari non possano venire se-
parati, sotto il profilo tecnico-economico, dall’ap-
palto principale senza recare gravi inconvenienti
ovvero, pur essendo separabili, siano strettamente
necessari per la sua corretta esecuzione;

-- il valore complessivo dei servizi complementari
non sia superiore al 50% dell’importo comples-
sivo dei servizi principali.

È prevista la possibilità di avvalersi di consulenze
esterne tramite la stipula di appositi contratti per speci-
fiche e circoscritte materie di natura tecnica in presenza
di motivata richiesta ad esperti di provata qualificazione
ed esperienza nel settore.

Risorse afferenti gli stanziamenti assegnati ai capitoli
885 e 886 del bilancio di previsione della spesa 1999-
2001
capitolo 885 1999 2000 2001 totale

stanziamento 1.700.000.000 1.500.000.000 1.500.000.000 4.700.000.000

capitolo 886 1999 2000 2001 totale

stanziamento 200.000.000 200.000.000 100.000.000 500.000.000
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PROGETTI E ACCORDI DI PROGRAMMA
CON GLI ENTI LOCALI

(Programma 1.2)

Iniziative volte a promuovere la funzione programmato-
ria delle Province con la realizzazione di nuovi accordi
di programma e di verifica dei precedenti

Attualmente sono vigenti gli accordi di programma
stipulati nell’anno 1998, accordi che prevedono sia in-
terventi finanziati con i fondi della legge regionale
39/1991 e già sottoposti a rinegoziazione e che vengono
a scadere nel corrente anno sia interventi finanziari pre-
visti dalla legge regionale 8 aprile 1997, n. 10.

Questi ultimi, ai sensi dell’articolo 1 comma n. 18
della legge suddetta saranno oggetti di verifica al fine
della relativa attuazione per l’eventuale rinegoziazione
(qualora le somme riguardanti il finanziamento non ven-
gano impegnate entro sei mesi dall’esercizio successivo
a quello per il quale furono stanziate a bilancio).

Obiettivi.

Sono previste verifiche sulle realtà espresse dagli ac-
cordi di programma stipulati dalla Regione con le quat-
tro Province, e ciò al fine di ottenere, come previsto
dall’articolo 10 della legge regionale 10/1988, il riequi-
librio territoriale tra le diverse realtà di ciascuna Provin-
cia attraverso la realizzazione di interventi considerati
prioritari e indispensabili, in una visione programmato-
ria.

L’obiettivo da perseguire, tramite gli accordi di pro-
gramma, consiste nella pianificazione concordata e da
concordare con gli Enti locali in relazione alle risorse
ancora disponibili circa la realizzazione di infrastrutture
per il riassetto della viabilità locale e a servizio del traf-
fico nelle maggiori aree urbane (legge regionale
10/1997).

Altri interventi potranno riguardare:

-- la riqualificazione del patrimonio di edilizia pubbli-
ca destinata a servizi sociali;

-- la dotazione di opere a servizio degli insediamenti
produttivi;

-- la realizzazione di opere di sistemazione ambientale.

Criteri e priorità.

La presentazione del progetto preliminare dell’ope-
ra, redatto dall’Ente realizzatore ai sensi della Legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, trami-
te la Provincia competente per territorio costituisce il re-
quisito essenziale per l’ammissibilità agli interventi.

Sono individuati i seguenti criteri di priorità per la
scelta delle opere, da individuarsi nell’ambito delle tipo-
logie indicate dall’articolo 1 della legge regionale
39/1991:

• opere già individuate in piani generali o settoriali di
rilevanza regionale (Piano della viabilità, ecc.);

• opere la cui realizzazione produca importanti riflessi
sul tessuto socio-economico delle aree interessate.

Sui progetti presentati dalle Amministrazioni provin-
ciali, nella fase istruttoria del recepimento degli accordi
di programma, possono essere sentite le Direzioni regio-
nali interessate.

I suddetti accordi di programma e la verifica degli
stessi vengono attuati secondo le procedure già stabilite
dall’articolo 10 della menzionata legge regionale
10/1988.

In sede di accordo vengono individuati, in particola-
re l’opera da realizzare, la deliberazione che approva il
progetto preliminare dell’opera, l’importo del finanzia-
mento, il soggetto realizzatore, il capitolo di spesa del
bilancio regionale su cui graverà la relativa spesa.

Risorse disponibili a bilancio (in milioni di lire)
capitoli cd 1998 1999 2000 2001 totale

850 10.000 17.000 10.000 / 37.000

Si avverte, premesso che l’intero capitolo in questio-
ne è finanziato con contrazione di mutuo, che l’iscrizio-
ne della somma di Lire 10.000 milioni da trasferire
dall’esercizio 1998 è subordinata alla conclusione
dell’iter di approvazione del relativo contratto di mutuo.

Riepilogo dell’impiego delle risorse (in milioni di lire)

Risorse disponibili a bilancio
 (si veda l’«avvertenza») 37.000
Interventi previsti dagli accordi vigenti 31.100

SALDO 6.900

Verifica dell’attuazione degli accordi di programma vi-
genti e nuovi accordi

Sono previsti incontri con i responsabili delle Am-
ministrazioni provinciali per la verifica degli accordi di
programma di cui alla legge regionale 10/1988, alla leg-
ge regionale 39/91 ai fini della rinegoziazione prevista
dall’articolo 1, comma 18 della citata legge regionale
10/1997. 

Saranno intrapresi inoltre contatti per nuovi accordi,
in relazione alle risorse, per opere ed infrastrutture:

-- riqualificazione di aree urbane e per infrastrutture a
servizio della mobilità nei capoluoghi provinciali;

-- riqualificazione del patrimonio di edilizia pubblica
destinata a servizi sociali;

-- dotazione di opere a servizio degli insediamenti pro-
duttivi;

-- realizzazione di opere di sistemazione ambientale.

Interventi programmati di cui alla legge regionale
4/1999

Sul suddetto capitolo di spesa faranno carico gli in-
terventi derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, com-
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mi 24 e 25 ex legge regionale 4/1999 in relazione all’ef-
fettiva disponibilità del capitolo medesimo.

Sarà compito della Giunta regionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 25, della legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4, formulare la graduatoria degli interventi am-
messi a finanziamento.

Assegnazioni e finanziamenti agli Enti locali (Program-
ma 1.3)

Sulla competenza derivata del capitolo 880 della
spesa del bilancio regionale sono stanziati 500 milioni
da destinarsi a favore del Comune di Aquileia quale
contributo straordinario per il miglioramento delle con-
dizioni di accoglienza in occasione degli eventi giubilari
del 2000.

Le modalità e le procedure per l’erogazione del
suddetto contributo sono puntualmente individuate
dall’articolo 48 della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 764.

Legge regionale 47/1993, articolo 115. Linee gui-
da sostitutive del Programma regionale della promo-
zione commerciale all’estero, di cui all’articolo 21
della legge regionale 2/1992, e successive modifica-
zioni. Revoca delle D.G.R. 2644/1996, 513/1997 e
2889/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO

1) che l’articolo 1 della legge regionale 16 gennaio
1973, n. 3, «Provvidenze per favorire la costituzio-
ne ed il funzionamento di consorzi fra piccole im-
prese industriali», nel testo sostituito dall’articolo
28 della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, e
successive modificazioni, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a concedere contributi in conto
capitale a sostegno di programmi di penetrazione
commerciale all’estero in linea con le indicazioni
del Programma regionale della promozione com-
merciale all’estero, di cui all’articolo 21 della leg-
ge regionale 2/1992;

2) che l’articolo 24 della legge regionale 20 gennaio
1992, n. 2, recante «Disciplina della programmazio-
ne della politica industriale. Nuove norme e provve-
dimenti di modifica e integrazione degli strumenti di
intervento», al fine di sostenere programmi plurien-

nali di penetrazione commerciale in Paesi extra-co-
munitari coerenti con gli obiettivi del Programma re-
gionale della promozione commerciale all’estero,
autorizza l’Amministrazione regionale a concedere
contributi in conto capitale;

3) che con il D.P.G.R. 24 maggio 1993, n. 0236/Pres.
è stato approvato il Regolamento di esecuzione del
Capo I della legge regionale 16 gennaio 1973, n.
3;

4) che con il D.P.G.R. 24 maggio 1993, n. 0238/Pres.
è stato approvato il Regolamento di esecuzione del
Capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992,
n. 2;

5) che il Programma regionale della promozione com-
merciale all’estero non è stato ancora adottato, ma è
stato eseguito uno studio preliminare in funzione
della sua predisposizione;

6) che, in attesa dell’adozione del Programma regionale
della promozione commerciale all’estero, la Giunta
regionale, ai sensi dell’articolo 115 della legge re-
gionale 17 giugno 1993, n. 47, ha adottato la delibe-
razione 14 giugno 1996, n. 2644, che:

a) ha stabilito dover essere i programmi promozio-
nali di cui all’articolo 1 della legge regionale
3/1973 e all’articolo 24 della legge regionale
2/1992 - rispettivamente - coerenti con gli obiet-
tivi o in linea con le indicazioni del decreto del
Ministro del commercio con l’estero che, anno
per anno, stabilisce per l’anno seguente le linee
direttive dell’azione promozionale all’estero;

b) ha stabilito i criteri per la formazione delle gra-
duatorie fra le richieste di contributo sull’artico-
lo 1 della legge regionale 3/1973 e sull’articolo
24 della legge regionale 2/1992;

7) che la D.G.R. 2644/1996:

a) è stata modificata da ultimo con la D.G.R. 3 ot-
tobre 1997, n. 2889;

b) per la parte riguardante i criteri e punteggi per la
formazione delle graduatorie fra le richieste di
contributo è stata seguita e dettagliata dalle deli-
berazioni della Giunta regionale 5 luglio 1996, n.
3050 e 5 luglio 1996, n. 3051;

8) che si rende opportuno:

a) determinare nuovi criteri e punteggi alla luce
delle linee-guida dell’azione promozionale
all’estero stabilite con i decreti del Ministero
del commercio con l’estero 27 marzo 1996, 12
marzo 1997, 27 febbraio 1998, che costituisco-
no atto di indirizzo e di orientamento dell’atti-
vità di promozione rivolta all’estero dagli Enti
pubblici;

b) individuare nel decreto del Ministro del commer-
cio con l’estero 27 febbraio 1998, recante «Ap-
provazione delle linee direttrici dell’attività pro-
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mozionale pubblica 1999» pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana»
del 2 maggio 1998, n. 100, il parametro a cui ri-
ferire - per il 1999, e comunque fino all’adozio-
ne del Programma regionale per la promozione
commerciale all’estero - i programmi promozio-
nali di cui all’articolo 1 della legge regionale
3/1973 e all’articolo 24 della legge regionale
2/1992;

9) che il Comitato dipartimentale delle attività econo-
mico-produttive ha espresso parere favorevole
all’adozione della presente deliberazione nella sedu-
ca del 9 marzo 1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria, al
commercio e al turismo,

all’unanimità

DELIBERA

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, sono revocate
le deliberazioni della Giunta regionale 14 giugno 1996,
n. 2644, 25 febbraio 1997, n. 513 e 3 ottobre 1997, n.
2889.

Art. 2

Con separati provvedimenti si procederà alla revoca
delle deliberazioni della Giunta regionale 5 luglio 1996,
n. 3050 e 5 luglio 1996, n. 3051, e alla loro sostituzione
con nuove disposizioni.

Art. 3

Nel 1999, e comunque fino all’adozione del Pro-
gramma regionale della promozione commerciale
all’estero, l’Amministrazione regionale sosterrà, me-
diante la concessione dei contributi previsti dall’articolo
24 della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 1 della legge regiona-
le 16 gennaio 1973, n. 3, e successive modificazioni,
programmi pluriennali di penetrazione commerciale in
Paesi extra-comunitari e programmi di penetrazione
commerciale all’estero coerenti con gli obiettivi o in li-
nea con le indicazioni del decreto del Ministro del com-
mercio con l’estero 27 febbraio 1998, «Approvazione
delle linee direttrici dell’attività promozionale pubblica
1999».

Art. 4

La presente deliberazione non sostituisce il Piano
Programma 1999 della Direzione regionale dell’indu-
stria previsto dall’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, che verrà adottato separatamente, ma
rappresenta il raccordo fra l’attività di gestione delle
leggi regionali 3/1973 e 2/1992, e le linee direttrici

dell’attività promozionale pubblica per il 1999 formula-
te con il D.M. 27 febbraio 1998.

La presente deliberazione sarà sottoposta al control-
lo preventivo della Corte dei conti e pubblicata quindi
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 22 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 141

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 774.

Legge regionale 18/1996. Autorizzazione del pro-
gramma 1999 del Servizio autonomo della statistica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 1o marzo 1988, n. 7 -
Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regiona-
le, dell’Amministrazione regionale e degli Enti regio-
nali; 

RICHIAMATO, in particolare, il Titolo IV capo X
della citata legge regionale, come inserito dall’articolo
17 della legge regionale 15 giugno 1993, n. 39, che in-
dividua le competenze e le funzioni del Servizio autono-
mo della statistica;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 - Ri-
forma dell’impiego regionale in attuazione dei principi
fondamentali di riforma economico sociale desumibili
dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTO l’articolo 6, comma 1 della citata legge re-
gionale 27 marzo 1996, n. 18 che affida alla Giunta re-
gionale il compito di definire annualmente gli obiettivi
ed i programmi da attuare indicando le priorità e le con-
seguenti direttive generali per l’azione dell’amministra-
zione e la gestione;

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 1999-
2001 e il bilancio di previsione per l’anno finanziario
1999;

VISTE le indicazioni fornite dall’Assessore preposto
alla Direzione regionale degli affari finanziari e del pa-
trimonio, all’Ufficio di Piano, al Servizio autonomo del
libro fondiario, al Servizio della statistica e al Servizio
per la gestione delle benzine a prezzo ridotto con speci-
fico documento in cui vengono proposti per il Servizio
della Statistica gli obiettivi, i programmi da attuare, le
risorse necessarie per l’anno 1999;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali nella seduta del 16 marzo 1999 nell’ambito
delle competenze previste dall’articolo 39, comma 2,
della legge regionale 1o marzo 1988, n. 7; 
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all’unanimità,

DELIBERA

1. Il documento proposto dall’Assessore preposto
alla Direzione regionale degli affari finanziari e del pa-
trimonio, all’Ufficio di piano, al Servizio autonomo del
libro fondiario, al Servizio della statistica e al Servizio
per la gestione delle benzine a prezzo ridotto, allegato
alla presente deliberazione quale parte integrante, costi-
tuisce l’indicazione prevista ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
cui dovrà attenersi il Servizio autonomo della statistica
per l’anno 1999.

2. Il Direttore del Servizio autonomo della statisti-
ca provvede all’adempimento degli obblighi finanziari
conseguenti, imputando i pagamenti a carico del capi-
tolo della rubrica di corrispondenza del bilancio regio-
nale di previsione della spesa per l’esercizio finanzia-
rio 1999.

3. La presente deliberazione sarà trasmessa alla Cor-
te dei conti per il controllo preventivo di legittimità.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 22 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 140

Servizio autonomo della statistica

Obiettivi e programmi di attività per l’anno 1999,
ai sensi dell’articolo 6, comma 1,

della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18

Obiettivi

Per il raggiungimento delle finalità di legge indivi-
duate dall’articolo 99 bis della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7, come inserito dall’articolo 17 della legge re-
gionale 15 giugno 1993, n. 39, il Servizio autonomo del-
la statistica collabora alla fornitura ed al progressivo
perfezionamento degli strumenti di supporto all’attività
dell’Amministrazione regionale attraverso la realizza-
zione e lo sviluppo dell’informazione statistica, inseren-
dola inoltre in modo sempre più organico nel complesso
delle attività del Sistema statistico nazionale (SISTAN),
in attuazione del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.
322.

Programmi 

Per il raggiungimento di tale obiettivo generale, il
Servizio autonomo della statistica nel 1999 opera per
l’attuazione dei seguenti programmi di attività:

1) Cura l’effettuazione delle rilevazioni statistiche di
interesse nazionale, che vengono realizzate nell’am-

bito del Programma statistico nazionale, sia di quelle
ricorrenti, ormai collaudate, sia delle nuove che
l’ISTAT sta progettando in un quadro di potenzia-
mento dell’attività statistica, anche in riferimento
alle esigenze di armonizzazione delle attività statisti-
che comunitarie, definite in sede EUROSTAT. Que-
sto complesso di attività va svolto nel rispetto delle
direttive dell’ISTAT e in collaborazione, in partico-
lare attraverso il CISIS, con le altre Regioni e con
gli altri uffici del SISTAN.

2) Cura la raccolta e l’elaborazione della documenta-
zione statistica di interesse regionale e la realizza-
zione di banche dati a finalità statistica, in collabo-
razione con gli altri settori dell’Amministrazione rei-
gonale interessati per materia.

Come evidenziato nella relazione sullo stato di at-
tuazione del programma di attività 1998 del Servi-
zio autonomo della statistica, questo è il comparto
di attività che maggiormente dovrebbe caratteriz-
zare un Ufficio regionale di statistica, corretta-
mente inteso quale ufficio strumentale a tutti i set-
tori in cui si articola l’Ente Regione (Consiglio,
Giunta, Enti strumentali, singole Direzioni e Ser-
vizi autonomi). Un’esauriente interpretazione di
questo ruolo richiederebbe però, oltreché una ade-
guata dotazione quali-quantitativa di risorse, sia
umane che strumentali, anche una capacità da par-
te dei settori dianzi citati di esprimere esigenze co-
noscitive, in termini quantitativo-statistici, della
realtà in cui sono chiamati a operare, molto meno
episodici e frammentari di quanto non avvenga si-
nora. Gli strumenti (base dati) a disposizione del
Servizio statistica sono numerosi, e molti altri sa-
rebbero agevolmente realizzabili: sarebbe suffi-
ciente, a titolo di esempio, integrare con richieste
ad hoc i contenuti delle indagini e delle rilevazioni
che già vengono svolte nel Friuli-Venezia Giulia
per esigenze conoscitive nazionali e comunitarie
(v. punto 1). Senza contare le rilevanti possibilità
conoscitive esistenti nell’enorme archivio di dati,
giacente presso l’INSIEL, frutto dell’attività am-
ministrativa quotidiana degli Uffici e facilmente
orientabile per un utilizzo a fini statistici.
L’individuazione di un quadro organico di richieste
provenienti dai vari settori operativi della Regione
permetterebbe di definire un vero e proprio Pro-
gramma statistico regionale (previsto peraltro sia
dalla normativa nazionale che da quella regionale),
che darebbe anche al Servizio statistica la possibilità
di operare in un contesto certo e omogeneo di attivi-
tà.
Le modifiche intervenute negli anni recenti nel trat-
tamento dell’informazione, anche in conseguenza
dell’affermarsi delle direttive specifiche dell’Unione
Europea e in particolare il ricorso obbligatorio
all’utilizzo del dato statistico, hanno portato le altre
Regioni a dotarsi di strutture adeguate; si ritiene
ormai improcrastinabile un potenziamento delle
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strutture specifiche anche da parte del Friuli-Venezia
Giulia. È anche una questione di immagine e di
«peso» sullo scenario nazionale.

Basti pensare all’impegno che attenderà la Regione
nelle prossime fasi di gestione degli strumenti
dell’Obiettivo 2, in cui l’intervento dell’analisi stati-
stica, oltrechh ovvio, h espressamente previsto nei
documenti governativi; per non parlare della varia
normativa connessa con la riforma Bassanini, che ri-
serva un posto di rilievo all’attività statistica, o alla
realizzazione di Osservatori, nei campi più disparati,
che vengono previsti in sempre maggior numero dal-
la normativa regionale.

Il programma di attività 1999, in quest’ottica, non
può che essere aperto agli impulsi che il Servizio ri-
ceverà dalla Giunta e/o dalle varie strutture operati-
ve della Regione.

3) In collaborazione con l’Ufficio stampa e pubbliche
relazioni cura le pubblicazioni statistiche, periodiche
e non, di interesse regionale e la loro diffusione.

Tra le pubblicazioni periodiche garantisce la produ-
zione del Compendio statistico regionale e le rileva-
zioni delle forze di lavoro.

Un ampliamento dell’attività editoriale, sempre au-
spicabile, è strettamente connesso con il verificarsi
dei presupposti, di aumento del grado di sensibilità
culturale verso lo strumento statistico, delineati al
punto 2); oltreché, si ribadisce, con l’indilazionabile
rafforzamento delle strutture del Servizio autonomo
della statistica.

Qualora l’Amministrazione si orientasse a potenzia-
re e qualificare l’attività statistica secondo gli indi-
rizzi programmatici dianzi espressi, l’ordine di prio-
rità delle nuove iniziative andrebbe definito in mo-
menti successivi.

Risorse

Per l’effettuazione di specifiche rilevazioni, nonché
per l’acquisizione di dati statistici e di documentazione
tecnico-metodologica, elaborata dall’ISTAT, da altri uf-
fici del SISTAN, o da altre strutture che producono in-
formazione statistica, si utilizzeranno le disponibilità del
capitolo 1950 del bilancio regionale 1999.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1134.

Concorso interno per titoli a 280 posti per la no-
mina alla qualifica funzionale di consigliere, ai sensi
degli articoli 20 e seguenti della legge regionale
54/1983. Integrazione delle graduatorie di rinnovo

procedure, relative ai profili professionali consiglie-
re tecnico e consigliere agrario approvate con
D.G.R. 1994/1998 e proclamazione dei vincitori in
soprannumero.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 172, comma 3, della legge regiona-
le 31 agosto 1981, n. 53, nonché gli articoli 20 e seguen-
ti della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 che hanno
previsto, rispettivamente, un regime transitorio di acces-
so alla qualifica superiore e la relativa disciplina di at-
tuazione;

VISTI gli articoli 25 della legge regionale 7 marzo
1990, n. 11 e 14 della legge regionale 7 maggio 1996, n.
20, come da ultimo modificato dall’articolo 76 della leg-
ge regionale 14 gennaio 1998, n. 1;

VISTO l’articolo 24, comma 1, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18 che, nel ridefinire l’assetto delle
competenze degli organi regionali, ha attribuito alla
Giunta regionale la competenza in materia di approva-
zione delle graduatorie degli idonei e di dichiarazione
dei vincitori dei concorsi;

VISTO il D.P.G.R. n. 566/Pres. del 29 settembre
1983, registrato alla Corte dei conti il 22 novembre
1983, Registro 17, foglio 224, con cui è stato emanato il
«Regolamento dei concorsi per titoli per l’accesso alla
qualifica superiore, di cui all’articolo 24 della legge re-
gionale 14 giugno 1983, n. 54;

VISTO il D.P.G.R. n. 683/Pres. del 19 dicembre
1983, registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 1984,
Registro 1, foglio 92, con il quale sono state apportate
modifiche ed integrazioni al citato regolamento approva-
to con il D.P.G.R. n. 566/Pres. del 29 settembre 1983;

VISTO il D.P.G.R. n. 707/Pers. del 23 dicembre
1983, registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 1984,
Registro 2, foglio 110, con il quale h stato indetto il con-
corso interno per titoli a 280 posti per la nomina alla
qualifica funzionale di consigliere, nel ruolo unico del
personale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia, con decorrenza 1o luglio 1981;

VISTO il D.P.G.R. n. 113/Pers. del 4 aprile 1997,
registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 1997, Registro
1, foglio 128 ed il D.P.G.R. n. 185/Pers. del 29 maggio
1997, registrato alla Corte dei conti l’11 giugno 1997,
Registro 1, foglio 173, con i quali sono state approvate
modifiche al «Regolamento dei concorsi per titoli per
l’accesso alla qualifica superiore di cui all’articolo 24
della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54», di cui al
citato D.P.G.R. n. 566/Pres. del 29 settembre 1983, al
fine di procedere al rinnovo delle procedure concorsuali
annullate;

VISTI i decreti n. 3414/OM e n. 3415/OM del 4 di-
cembre 1997 con i quali h stata rinviata, ai sensi del
combinato disposto dell’articolo 4, comma 4, della legge
1261/1965 e dell’articolo 74 della legge regionale
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53/1981 e successive modificazioni ed integrazioni, la
valutazione dei sigg.i Longo Bruno e Lepre Oscarre,
consiglieri regionali della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia, alla data di cessazione dello svolgimento
delle relative funzioni;

ATTESO che con decreto del Direttore del Servizio
organizzazione e metodi n. 4308/OM del 20 ottobre
1998 i sigg.i Longo e Lepre sono stati ammessi a parte-
cipare al rinnovo del concorso interno di cui agli articolo
20 e seguenti della legge regionale 54/1983, per l’acces-
so alla qualifica di consigliere, profilo professionale, ri-
spettivamente, consigliere tecnico e consigliere agrario,
a seguito della cessazione dalla carica di consigliere re-
gionale;

ACCERTATO nei candidati il possesso dei requisiti
di cui all’articolo 2 del bando di concorso, approvato
con il citato D.P.G.R. n. 707/Pers. del 23 dicembre
1983;

VISTE le proprie deliberazioni n. 2717 del 12 set-
tembre 1997 e n. 3487 del 18 novembre 1997, con le
quali è stata nominata la Commissione giudicatrice del
concorso interno per l’accesso alla qualifica di consi-
gliere ai sensi della legge regionale 14 giugno 1983, n.
54, in applicazione del disposto di cui all’articolo 21
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come richia-
mato dall’articolo 12, comma 1, della legge regionale 7
maggio 1996, n. 20;

VISTA la propria deliberazione n. 1994 del 19 giu-
gno 1998 con la quale sono state approvate le graduato-
rie e sono stati proclamati i vincitori del concorso inter-
no per titoli a 280 posti per la nomina alla qualifica fun-
zionale di consigliere ai sensi degli articolo 20 e seguen-
ti della legge regionale 54/1983;

ATTESO che con la propria deliberazione n. 3245
del 6 novembre 1998 è stata ricostituita la Commissione
giudicatrice nella composizione prevista per la qualifica
di consigliere, profilo professionale consigliere tecnico e
consigliere agrario, ai fini della valutazione dei titoli
posseduti dai sigg.i Longo e Lepre;

VISTI i titoli presentati e dichiarati dai sopracitati
candidati secondo quanto previsto dal bando di concor-
so, approvato con il citato D.P.G.R. n. 707/Pers. del 23
dicembre 1983;

VISTE le attestazioni di cui all’allegato «B», punto
1, ultimo comma, del sopracitato bando di concorso, ap-
provato con il citato D.P.G.R. n. 707/Pers. del 23 dicem-
bre 1983;

VISTI i verbali della Commissione giudicatrice n.
31 e n. 32 del 2 dicembre 1998 relativi alle operazioni
concorsuali effettuate;

RICONOSCIUTA la regolarità del procedimento
adottato dalla Commissione giudicatrice;

VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale
24 giugno 1985, n. 26, ai sensi del quale i vincitori dei
concorsi interni per titoli di cui agli artt. 20 e seguenti

della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54, sono tenuti
ad effettuare un periodo di prova, fatta eccezione per le
ipotesi dettagliatamente ivi previste;

VISTO l’articolo 8, comma 2, della successiva legge
27 marzo 1996, n. 18, ai sensi del quale «non si effettua
il periodo di prova in caso di passaggio ad una qualifica
superiore da parte del dipendente già inquadrato nel ruo-
lo unico regionale»;

RITENUTO applicabile nei confronti dei vincitori
delle procedure concorsuali rinnovate il citato esonero
dal periodo di prova, in quanto tale esonero si colloca
nel nuovo ordinamento del personale quale espressione
di un principio generale;

all’unanimità

DELIBERA

1. di approvare le graduatorie di merito del con-
corso interno per titoli a 280 posti per la nomina alla
qualifica funzionale di consigliere, ai sensi degli arti-
coli 20 e seguenti della legge regionale 14 giugno
1983, n. 54, per i profili professionali consigliere tec-
nico e consigliere agrario, con le integrazioni che ri-
sultano nell’allegato A) che fa parte integrante del
presente provvedimento;

2. di confermare vincitori del concorso interno per
titoli a 280 posti per l’accesso alla qualifica di consiglie-
re i candidati di cui all’allegato B) della D.G.R. 1994 del
19 giugno 1998 per i profili professionali consigliere
tecnico e consigliere agrario;

3. di dichiarare il sig. Longo Bruno vincitore in so-
prannumero del concorso interno per titoli a 70 posti per
la nomina alla qualifica funzionale di consigliere, profi-
lo professionale consigliere tecnico, ai sensi degli artico-
li 20 e seguenti della legge regionale 14 giugno 1983, n.
54;

4. di dichiarare il sig. Lepre Oscarre vincitore in so-
prannumero del concorso interno per titoli a 33 posti per
la nomina alla qualifica funzionale di consigliere, profi-
lo professionale consigliere agrario, ai sensi degli artico-
li 20 e seguenti della legge regionale 14 giugno 1983, n.
54;

5. di prendere atto che i vincitori delle procedure
concorsuali rinnovate non sono tenuti ad effettuare il pe-
riodo di prova per i motivi in premessa indicati.

Con successivi provvedimenti dei competenti organi
si procederà alla nomina in soprannumero dei candidati
sigg.i Longo Bruno e Lepre Oscarre e all’attribuzione
del relativo trattamento economico.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1142.

DOCUP Obiettivo 2 1997/1999 - Asse 2. Trasfe-
rimento innovazione, Azione 2.3 - Formazione. Ap-
provazione dei progetti formativi concernenti «Tec-
nico dell’editoria on line» e «Manager multimedia-
le». Modificazioni alla D.G.R. 3673/1998.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3673 del 18 dicembre 1998 con la quale, nell’ambito
delle attività connesse all’attuazione dell’obiettivo 2
1997/1999, asse 2 - Trasferimento innovazione - azione
2.3 - Formazione -, sono stati approvati i seguenti pro-
getti formativi presentati dal Consorzio dell’Area di ri-
cerca di Trieste, soggetto attuatore dell’azione:

• manager multimediale;

• tecnico dell’editoria on line;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, le
spese relative ai pasti degli allievi non erano state rite-
nute ammissibili in sede di valutazione;

CONSIDERATO che dette spese, pari a lire
12.500.000 per il progetto «Manager multimediale» ed
a lire 7.500.000 per il progetto «Tecnico dell’editoria
on line», risultano ammissibili in quanto riferite al pe-
riodo di stage ovvero alla realizzazione di visite di
studio;

RITENUTO di rideterminare i termini dell’approva-
zione finanziaria dei progetti in argomento nelle seguen-
ti misure:

TITOLO COSTO APPROVATO

Manager multimediale 498.215.329
Tecnico dell’editoria on line 471.500.462

CONSIDERATO che la presente deliberazione, mo-
dificando le disposizioni previste dalla citata delibera-
zione n. 3673/1998, costituisce impegno giuridicamente
vincolante secondo quanto previsto dalla Commissione
Europea e dal Documento unico di programmazione e
che la ripartizione definitiva dei costi a carico dei fondi
pubblici competenti è la seguente:

Manager multimediale:

              FSE 224.196.898
              FdR 219.214.744
              Regione 54.803.687

Tecnico dell’editoria on line:

              FSE 215.775.207
              FdR 210.980.204
              Regione 52.745.051

CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione della
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, di riforma
dell’impiego regionale, la legge regionale 35/1995, isti-
tuendo una gestione fuori bilancio, costituisce una nor-
mativa speciale e pertanto non deroga alla normativa an-
teriore che regola tali gestioni, come indicato anche nel-
la circolare della Ragioneria generale n. 5 del 18 aprile
1996;

CONSIDERATO che, secondo le previsioni della
Scheda n. 6 delle Direttive, la Direzione regionale della
formazione professionale ed il Consorzio dell’area di ri-
cerca di Trieste sottoscriveranno un documento discipli-
nante i reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto sarà oggetto di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, i progetti di
cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 3673 del
18 dicembre 1998 vengono finanziariamente ridetermi-
nati nelle seguenti misure:

TITOLO COSTO APROVATO

Manager multimediale 498.215.329
Tecnico dell’editoria on line 479.500.462

La presente deliberazione, modificando la
3673/1998, costituisce impegno giuridicamente vinco-
lante secondo quanto previsto dalla Commissione Euro-
pea e dal Documento unico di programmazione e la ri-
partizione dei costi a carico dei competenti fondi pubbli-
ci è la seguente:

Manager multimediale:

              FSE 224.196.898
              FdR 219.214.744
              Regione 54.803.687

Tecnico dell’editoria on line:

              FSE 215.775.207
              FdR 210.980.204
              Regione 52.745.051

In ordine ad entrambi i progetti approvati ed ammes-
si al finanziamento, la Direzione regionale della forma-
zione professionale ed il Consorzio dell’Area di ricerca
di Trieste sottoscriveranno un documento disciplinante i
reciproci rapporti.

Il presente atto sarà oggetto di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1143.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 2, Asse 2.
Trasferimento di innovazione, Azione 2.3 - Forma-
zione. Invito al Consorzio dell’Area di ricerca di
Trieste per la presentazione di progetti formativi.
Modificazioni alla D.G.R. 3824/1998.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3824 del 29 dicembre 1998 con la quale, nell’ambito
dell’attuazione dell’Obiettivo 2, asse 2 - Trasferimento
di innovazione -, Azione 2.3) - Formazione, è stato ap-
provato un invito, costituente parte integrante della de-
liberazione medesima, al Consorzio dell’Area di ricerca
di Trieste, soggetto attuatore dell’Azione, per la presen-
tazione di una serie di progetti formativi indicati nell’in-
vito stesso;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, il
progetto di cui alla lettera c), punto 2) del citato invito,
concernente «Economia e gestione dell’innovazione», è
stato articolato su 50 ore di formazione e con un costo
massimo di lire 40.000;

CONSIDERATO che una corretta articolazione
dell’intervento si basa su 120 ore di formazione per un
costo massimo di lire 96.000.000;

RITENUTO di ridefinire, a modificazione di quanto
stabilito nel menzionato invito, il punto 2) della lettera
c) dell’invito medesimo nel modo seguente:

2) «Economia e gestione dell’innovazione», da arti-
colarsi secondo le seguenti caratteristiche:

-- tipologia formativa: aggiornamento

-- utenti: 20

-- durata: 120 ore

-- costo massimo ammissibile: lire 96.000.000

CONSIDERATO che il presente atto viene pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, il punto 2)
della lettera c) dell’invito costituente parte integrante
della deliberazione n. 3824 del 29 dicembre 1998 è so-
stituito dal seguente:

2) «Economia e gestione dell’innovazione», da arti-
colarsi secondo le seguenti caratteristiche:

-- tipologia formativa: aggiornamento

-- utenti: 20

-- durata: 120 ore

-- costo massimo ammissibile: lire 96.000.000

Il presente atto viene pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1144.

Fondo Sociale Europeo - DOCUP Obiettivo 2,
Asse 1, Azione 1.6 - Avviso per la presentazione a
sportello di progetti relativi alla tipologia formativa
«Aggiornamento individuale per personale occupato
in funzioni tecniche, di management e di ricerca/svi-
luppo».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI i Regolamenti del Consiglio delle Comunità
Europee 208/93, 2082/93 e 2084/93;

VISTA la decisione della Commissione Europea
C(97)3744 del 18 dicembre 1997 con la quale è stato ap-
provato il DOCUP dell’obiettivo 2 per il periodo
1997/1999;

VISTE le «Direttive per la presentazione di progetti
formativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo», di
seguito denominate Direttive, approvate con D.P.G.R. n.
072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modificazio-
ni e integrazioni, le quali prevedono, fra le altre, la tipo-
logia formativa «Aggiornamento individuale per perso-
nale occupato in funzioni tecniche, di management e di
ricerca/sviluppo»;

RITENUTO di procedere alla emanazione dell’avvi-
so, facente parte integrante del presente provvedimento,
per la presentazione di progetti formativi relativi alla ci-
tata tipologia formativa e connessi al finanziamento del
Fondo sociale europeo al titolo dell’obiettivo 2, asse 1 -
Creazione e sviluppo delle imprese -, azione 1.6 - For-
mazione;

RITENUTO, sulla base di quanto previsto dalle Di-
rettive, di prevedere la presentazione dei progetti con
modalità a sportello;

CONSIDERATO che la vigenza dello sportello è ri-
compresa tra il primo giorno del mese successivo a quel-
lo della pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione e fino al 31 agosto 1999, fatto
salvo un anticipato esaurimento delle risorse disponibili
ammontanti a lire 200.000.000, comprensive della quota
di partecipazione privata;
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RITENUTO di pubblicare il presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che i progetti di cui al suddetto
bando saranno presentati, istruiti e valutati secondo i cri-
teri e le modalità di cui alla Scheda n. 5, punto 5.3 delle
Direttive;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, costituente parte integrante del
presente provvedimento, per la presentazione di progetti
formativi rientranti nella tipologia «Aggiornamento in-
dividuale del personale occupato in funzioni tecniche, di
management e di ricerca/sviluppo».

I progetti possono essere presentati con riferimento
all’obiettivo 2, asse 1 - Creazione e sviluppo delle im-
prese -, azione 1.6 - Formazione - per la sola parte riser-
vata a lavoratori occupati.

Sulla base di quanto previsto dalle Direttive, la pre-
sentazione dei progetti avviene con modalità a sportello.

La vigenza dello sportello è ricompresa tra il primo
giorno del mese successivo a quello della pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne ed il 31 agosto 1999, fatto salvo un anticipato esau-
rimento delle risorse disponibili ammontanti a lire
200.000.000, comprensive della quota di partecipazione
privata.

Il presente provvedimento, comprensivo del bando,
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Direzione regionale della formazione professionale

Fondo Sociale Europeo
Obiettivo 2, asse 1 - Creazione e sviluppo delle

imprese - azione 1.6 - Formazione

Avvio dei termini per la presentazione a
sportello, da parte di imprese, di progetti

formativi relativi a «Aggiornamento
individuale del personale occupato in funzioni
tecniche, di management e di ricerca/sviluppo»

1. Finalità e campo d’applicazione

Il rafforzamento della professionalità di soggetti oc-
cupati nelle imprese attraverso la loro partecipazione in-
dividuale ad interventi formativi organizzati presso uni-
versità, scuole di specializzazione strutture ed istituti di
ricerca contribuisce alla crescita competitiva dell’azien-
da ed alla valorizzazione professionale dell’individuo.

Le «Direttive per la realizzazione di attività forma-
tive cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo», d’ora in-
nanzi denominato Direttive, approvate con D.P.G.R. n.
072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modificazio-
ni ed integrazioni individuano nella tipologia formativa
denominata «Aggiornamento individuale del personale
occupato in funzioni tecniche, di management e di ricer-
ca/sviluppo» lo strumento attraverso cui raggiungere le
finalità sopradescritte.

Al fine di assicurare una maggiore flessibilità nei
tempi di presentazione dei progetti e non limitarli alle
normali scadenze previste da un avviso, la Direzione re-
gionale della formazione professionale, con il presente
atto, definisce l’apertura di uno sportello apposito presso
il quale gli interessati possono presentare i progetti for-
mativi, rientranti nella tipologia formativa sopraindicata,
parallelamente al verificarsi del fabbisogno.

Nella predisposizione e realizzazione dell’intervento
formativo il proponente è tenuto a seguire la disciplina
stabilita dalle Direttive.

I progetti possono essere presentati dalle imprese lo-
calizzate sul territorio eletto al titolo dell’obiettivo 2 a
valere sull’obiettivo 2, asse 1 - Creazione e sviluppo
delle imprese, azione 1.6 - Formazione.

2. Soggetti proponenti

I progetti possono essere presentati dall’impresa in-
teressata, con la predisposizione del Modello 3 allegato
alle Direttive.

Si prevede la partecipazione finanziaria dell’impresa
nella misura pari al 20% del costo complessivo del pro-
getto che pertanto è dato, nella misura dell’80% e per un
massimo di lire 15.000.000, dalla quota di iscrizione
all’attività formativa coperta dal finanziamento pubblico
e, per il restante 20%, dall’intervento dell’impresa. Per
quanto riguarda le modalità di determinazione della par-
tecipazione privata, si rinvia a quanto stabilito dalle Di-
rettive.

Ciascun proponente non può complessivamente be-
neficiare, nell’anno solare, di un contributo pubblico su-
periore a lire 40.000.000 che faccia riferimento alla tipo-
logia formativa in argomento.

3. Destinatari degli interventi

Sono destinatari degli interventi soggetti occupati a
tempo indeterminato presso l’impresa proponente in
funzioni tecniche, di management e di ricerca/sviluppo.

4. Presentazione, valutazione e approvazione dei pro-
getti

I progetti formativi possono essere presentati alla
Direzione regionale della formazione professionale, via
San Francesco, n. 37, Trieste, a partire dal primo giorno
del mese successivo a quello di pubblicazione del pre-
sente documento sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 31 agosto 1999.
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Come ricordato, i progetti vanno presentati utilizzan-
do il Modello 3; con le modalità previste nelle Direttive,
il progetto deve essere accompagnato dal Modello A al-
legato alle Direttive medesime. Copia di tutti i Modelli,
nonché delle Direttive, è disponibile presso la Direzione
regionale della formazione professionale ovvero sul sito
Internet www.regione.fvg.it

I progetti vengono valutati, con cadenza mensile,
sulla base dei criteri definiti nella Scheda n. 5, punto 5.3
delle Direttive. L’approvazione avviene secondo le pro-
cedure indicate dalla Scheda n. 6 delle Direttive mede-
sime.

5. Tempi di realizzazione degli interventi

L’attività formativa in senso stretto deve iniziare
entro 60 giorni dalla firma del documento trasmesso
dalla Direzione regionale nella fase di approvazione e
concludersi entro il 30 giugno 2000. Il rendiconto del-
le spese sostenute deve essere trasmesso alla Direzio-
ne regionale entro due mesi dalla conclusione dell’at-
tività formativa.

6. Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie disponibili al titolo del presen-
te avviso, comprensive della partecipazione privata da
parte delle imprese, sono pari a lire 200.000.000.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1145.

Fondo Sociale Europeo. Programma operativo
relativo all’iniziativa comunitaria INTERREG II
Italia/Slovenia. Approvazione dell’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Programma operativo relativo all’iniziati-
va comunitaria INTERREG II Italia/Slovenia approvato
dalla Commissione Europea con decisione C(97)2207
del 24 luglio 1997;

VISTO in particolare l’asse 2 - Cooperazione istitu-
zionale e miglioramento della cooperazione - misura 2.2
- Formazione e qualificazione professionale - che preve-
de la realizzazione di interventi formativi cofinanziati
dal Fondo Sociale Europeo;

RITENUTO di procedere alla approvazione dell’av-
viso parte integrante del presente provvedimento e rela-

tivo alla presentazione dei progetti formativi connessi
all’attuazione della citata misura;

CONSIDERATO che il bando prevede la possibilità
di presentare progetti relativi alle seguenti tipologie for-
mative:

• attività a favore di occupati:

• «Formazione imprenditoriale avanzata», «Aggior-
namento» e «Riqualificazione professionale» per un
massimo di lire 986.135.000;

• attività rivolta a disoccupati:

• «Formazione imprenditoriale di base» per un mas-
simo di lire 350.000.000;

CONSIDERATO che i progetti di cui al suddetto av-
viso saranno presentati, istruiti e valutati secondo i cri-
teri e le modalità di cui al documento concernente «Di-
rettive per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo», approvato con
D.P.G.R. n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive
modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO di pubblicare il presente atto, compren-
sivo del testo dell’avviso parte integrante, sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che i progetti possono essere pre-
sentati alla Direzione regionale della formazione profes-
sionale dal giorno successivo alla pubblicazione del ban-
do e fino alle ore 13.00 del 4 giugno 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, costituente parte integrante del
presente provvedimento, per la presentazione di progetti
formativi connessi al finanziamento del Fondo Sociale
Europeo nell’ambito del Programma operativo relativo
all’iniziativa comunitaria INTERREG II Italia/Slovenia,
asse 2 - Cooperazione istituzionale e miglioramento del-
la cooperazione - misura 2.2 - Formazione e qualifica-
zione professionale.

Il presente provvedimento, comprensivo del bando,
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

I progetti, presentati, istruiti e valutati secondo i cri-
teri e le modalità di cui al documento concernente «Di-
rettive per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo», approvato con
D.P.G.R. n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive
modificazioni ed integrazioni, possono essere presentati
alla Direzione regionale della formazione professionale
dal giorno successivo alla pubblicazione del bando e
fino al 4 giugno 1999, ore 13.00.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Direzione regionale della formazione professionale

Fondo Sociale Europeo

INTERREG II Italia-Slovenia

Asse 2 - Cooperazione istituzionale e
miglioramento della comunicazione

Misura 2.3 - Formazione e qualificazione
professionale

Avviso per la presentazione di progetti
formativi

1. Premesse e campo di applicazione

Gli interventi formativi sostenuti dal Fondo Sociale
Europeo nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTER-
REG II Italia/Slovenia di cui alla decisione C(97)2207
del 24 luglio 1997 intendono contribuire alla risoluzione
delle problematiche occupazionali e formative indotte
dalla trasformazione degli assetti confinari, dalla pro-
gressiva apertura delle frontiere e dall’aumento delle op-
portunità di scambio economico. Si vogliono in partico-
lare realizzare azioni a favore di lavoratori minacciati
dalla disoccupazione o dalla perdita di concorrenzialità
dei loro prodotti nonché interventi di formazione im-
prenditoriale.

Nella predisposizione e realizzazione degli inter-
venti formativi il proponente è tenuto a seguire la di-
sciplina stabilita dal documento concernente «Diretti-
ve per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo», d’ora innanzi deno-
minato Direttive, approvato con D.P.G.R. n. 072/Pres.
dell’11 marzo 1998 e successive modificazioni e inte-
grazioni.

2. Soggetti proponenti

I progetti possono essere presentati da enti pubblici
non territoriali e privati senza scopo di lucro aventi
esplicitamente e statutariamente prevista tra i propri fini
la formazione professionale. È ammessa la proposizione
anche da parte di associazione temporanea di imprese -
A.T.I. - tra le suddette tipologie di organismi. Al mo-
mento della presentazione del progetto è sufficiente la
mera indicazione di volontà di costituire l’Associazione,
con l’indicazione del soggetto capofila; va da sé che, nel
caso di approvazione e finanziamento del progetto, l’As-
sociazione deve essere formalmente costituita prima
dell’avvio dall’attività formativa, pena la decadenza del
progetto medesimo.

3. Utenza

Gli interventi formativi sono rivolti a soggetti re-

sidenti nella Repubblica slovena di cittadinanza slovena,
in condizione di occupazione ovvero disoccupazione.

4. Tipologia di progetti proponibili

4.1. Progetti a favore di utenza occupata

Possono essere presentati progetti formativi rientran-
ti nelle seguenti tipologie formative previste dalla Sche-
da n. 3, punto 3.1 delle Direttive:

• formazione imprenditoriale avanzata (codice 11) di
durata indicativamente ricompresa tra le 100 e le
400 ore e rivolta a:

• giovani e adulti neoimprenditori e/o soci di coope-
rative o imprese;

• familiari di imprenditori o coltivatori diretti;

• aggiornamento (codice 12) di durata indicativamente
ricompresa tra le 50 e le 400 ore e rivolta a:

• occupati giovani e adulti, dipendenti e autonomi,
con vari livelli di professionalità e/o titolo di studio;

• occupati giovani e adulti coinvolti in processi di
innovazione aziendale con vari livelli di professiona-
lità e/o titolo di studio;

• riqualificazione professionale (codice 13) di durata
indicativamente ricompresa tra le 400 e le 800 ore e
rivolta a:

• occupati giovani e adulti, con vari livelli di profes-
sionalità e/o titolo di studio, coinvolti in processi di
riconversione aziendale o che necessitano dell’ac-
quisizione di una professionalità diversa da quella
posseduta.

Le prime due tipologie formative indicate determi-
nano il rilascio finale di un attestato di frequenza; la ter-
za tipologia comporta una attestazione di qualificazione
di I o II livello.

I progetti devono rientrare nei seguenti settori eco-
nomico/produttivi:

• agricoltura, con particolare riferimento alle pratiche
dell’olivocoltura, della viticoltura e vinificazione,
della coltivazione di primizie in serra;

• pesca;

• turismo;

• artigianato orafo.

Gli organismi proponenti devono accompagnare al
progetto la commessa di almeno due aziende, nel caso di
interventi a favore di personale dipendente; nel caso di
partecipazione di lavoratori noti dipendenti, è necessa-
ria, in luogo della commessa aziendale, la manifestazio-
ne di interesse degli utenti ovvero quella dell’associazio-
ne datoriale o sindacale rappresentativa del lavoratore.

N. 19                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/5/1999 - 4199



La mancanza di tale documentazione rappresenta una
delle condizioni di inammissibilità del progetto alla va-
lutazione previste dalla Scheda n. 5, punto 5.4 delle Di-
rettive.

4.2 Progetti in favore di utenza disoccupata

Possono essere presentati progetti formativi rientran-
ti nelle seguenti tipologie formative previste dalla Sche-
da n. 3, punto 3.1 delle Direttive:

• formazione imprenditoriale avanzata (codice 11) di
durata indicativamente ricompresa tra le 200 e le
800 ore e con rilascio finale di un attestato di fre-
quenza, rivolta a:

• giovani e adulti disoccupati, con titolo di studio
vario, intenzionati all’avvio in un’attività lavorativa
autonoma, in forma individuale o associata.

I progetti devono ricomprendere, quale misura di ac-
compagnamento, una fase di assistenza allo start up
d’impresa da realizzarsi dopo il termine dell’attività for-
mativa in senso stretto, per un periodo ricompreso in 12
mesi e comportante, comunque, un impegno complessi-
vo non superiore a 150 ore.

In relazione agli interventi di cui al presente punto
ciascun organismo proponente non può presentare più di
un progetto formativo.

Il costo complessivo massimo di ciascuno dei pro-
getti di cui al presente punto 4.2 comprensivo della mi-
sura di accompagnamento, non può superare lire
175.000.000 nell’ambito di un costo ora/allievo massi-
mo, al netto dei costi relativi alla misura di accompagna-
mento, pari a lire 24.000.

5. Localizzazione degli interventi ed ulteriori elementi
per la progettazione

Tutti gli interventi realizzati nell’ambito del presente
avviso devono essere svolti sul territorio della Regione
Friuli-Venezia Giulia. Anche le possibili esperienze
presso realtà produttive devono riferirsi ad unità colloca-
te sul territorio eletto. In considerazione di ciò e secondo
quanto stabilito dal Programma operativo ed in partico-
lare dalla Scheda relativa alla Misura in questione, sono
ammesse le spese di vitto e trasporto degli allievi nelle
seguenti misure massime:

• vitto: lire 40.000 per pasto. Laddove non sussistano
condizioni che giustifichino la residenzialità dell’al-
lievo, è ammessa la sola spesa relativa ad un pasto
giornaliero;

• trasporto, secondo le seguenti modalità:

• automezzo proprio, con rimborso di lire 220 per

ogni chilometro di percorrenza. Ai fini della rendi-
contazione è richiesto, per ciascun allievo, un pro-
spetto riassuntivo dei giorni di presenza, dei chilo-
metri percorsi in ciascuno di essi e del rimborso
giornaliero richiesto. Previa documentazione è altre-
sì riconosciuta la spesa relativa ad eventuali pedaggi
autostradali;

• mezzo pubblico - autopullmann o treno - con rim-
borso del prezzo del biglietto da inserire nel rendi-
conto delle spese.

Qualora la sede di svolgimento delle azioni formati-
ve, siano esse quella principale - Centro di formazione
professionale - ovvero altre secondarie - mete di visite
di studio, realtà sedi di stage, ecc. - disti oltre 200 chi-
lometri dalla località di residenza dell’allievo, si ammet-
tono le spese di alloggio per un massimo di lire 80.000
per pernottamento.

In relazione alle sole attività rivolte ai disoccupati,
non rappresenta voce di costo ammissibile la spesa rela-
tiva a «Indennità di frequenza ai disoccupati e borse di
studio» di cui alla Scheda n. 12, punti 12.5 e 12.5.1 delle
Direttive.

Tutta la gestione economica dei progetti, siano essi
riferiti ad occupati ovvero a disoccupati, devono essere
predisposti in lire, pertanto, qualora alcune spese abbia-
no a riferimento la valuta slovena - ad esempio spese di
trasporto, partecipazione dei privati - nelle azioni per oc-
cupati - al costo complessivo del progetto attraverso la
retribuzione degli allievi ovvero l’indennità per mancato
reddito degli stessi, ecc. - si avrà una imputazione delle
stesse al cambio lira/tallero del mese cui la spesa fa ri-
ferimento.

5. Presentazione dei progetti

I progetti devono essere presentati alla Direzione re-
gionale della formazione professionale, via San France-
sco, n. 37, Trieste, a partire dal giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente bando sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione e fino alle ore 13.00 del 4
giugno 1999.

Ogni soggetto proponente è tenuto a compilare in
bollo il Modello «A» allegato alle Direttive; tale Model-
lo va trasmesso in un’unica copia per tutti i progetti pre-
sentati al titolo del presente avviso. Il progetto formativo
deve invece essere predisposto utilizzando il Modello 1
allegato alle Direttive e composto da una Sezione 1A, e
da una Sezione 1B. Anche in questo caso si richiede la
presentazione di un’unica copia della Sezione 1A a va-
lere per tutti i progetti presentati; per quanto riguarda in-
vece la Sezione 1B, è necessario che essa sia compilata
per ciascuno dei progetti presentati, Non si ammette
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l’utilizzo di un’unica Sezione 1B per la presentazione di
più progetti quand’anche dovesse trattarsi di azioni for-
mative ripetute.

Copia della citata modulistica, nonché delle Diretti-
ve, è reperibile sul sito Internet www.regione.fvg.it

6. Valutazione dei progetti, formulazione e approvazio-
ne delle graduatorie, risorse finanziarie

La valutazione dei progetti avviene secondo quanto
stabilito dalla Scheda n. 5 delle Direttive e viene svolta
dalla Direzione regionale della formazione professiona-
le.

In particolare i progetti di cui ai precedenti punti 4.1
e 4.2 verranno valutati sulla base dei seguenti 5 criteri
che determinano l’attribuzione di un punteggio massimo
di 100 punti così suddiviso:

• criterio a) - Affidabilità del proponente fino ad un
massimo di 25 punti;

• criterio b) - Coerenza delle motivazioni: fino ad un
massimo di 16 punti;

• criterio c) - Qualità ed organizzazione didattica: fino
ad un massimo di 39 punti;

• criterio d) - Congruenza finanziaria: fino ad un mas-
simo di 15 punti;

• criterio e) - Giudizio di sintesi relativo alla coerenza
e completezza complessiva del progetto: fino ad un
massimo di 5 punti.

A seguito della fase valutativa, la Direzione regiona-
le provvederà alla stesura di due distinte graduatorie, ri-
ferite rispettivamente, alle azioni a favore di utenza oc-
cupata ed alle azioni a favore di utenza disoccupata,
comprendenti i progetti approvati avendo conseguito un
punteggio non inferiore a 50. In tale ambito verranno al-
tresì evidenziati i progetti ammessi al finanziamento, nei
limiti delle risorse disponibili che ammontano a lire
986.135.000 per le azioni su utenza occupata ed a lire
350.000.000 per quelle su utenza disoccupata.

Le citate graduatorie, facenti parte di apposito atto
amministrativo, saranno accompagnate da eventuali
elenchi relativi ai progetti non approvati per aver conse-
guito un punteggio inferiore a 50 nonché ai progetti
esclusi dalla fase valutativa per la mancanza di uno o
più dei requisiti essenziali stabiliti dalle Direttive.

Successivamente la Direzione regionale formalizze-
rà l’approvazione nei confronti degli operatori aventi ti-
tolo secondo le modalità descritte nella Scheda n. 6 delle
Direttive.

7. Durata degli interventi

Le azioni formative in senso stretto devono trovare
avvio entro 60 giorni da quello successivo alla formaliz-

zazione dell’approvazione di cui al precedente punto 6 e
concludersi entro il 30 giugno 2000.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1146.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 2, anno 1998,
Asse 2 - Creazione e sviluppo delle imprese - Azione
1.6 - Formazione. Approvazione delle graduatorie.
Febbraio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997-1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2420 del 6 agosto 1998 con il quale è stato, fra l’altro,
approvato l’avviso che ha aperto i termini per la presen-
tazione di progetti formativi rivolti ad utenza occupata e
connessi, fra l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale
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Europeo per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 1 - Creazione
e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - Formazione -;

CONSIDERATO che l’avviso prevedeva la presen-
tazione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti formativi
rientranti nelle tipologie formative «Aggiornamento»,
«Riqualificazione» e «Formazione imprenditoriale avan-
zata»;

CONSIDERATO che detta apertura dei termini è
stata adeguatamente pubblicizzata mediante la pubblica-
zione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
24 agosto 1998, Supplemento straordinario n. 15;

CONSIDERATO che l’avviso prevede la presenta-
zione dei progetti presso un apposito sportello operante
negli uffici della Direzione regionale della formazione
professionale;

CONSIDERATO che l’avviso individua in lire
3.900.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili, comprensivo della partecipazione privata a
carico delle imprese titolari o comunque beneficiarie
delle azioni ovvero degli imprenditori destinatari degli
interventi;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio
1999;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della formazione
professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti dal documento medesimo alla Scheda n. 5;

CONSIDERATO che, sulla base delle risorse finan-
ziarie disponibili ed a seguito della valutazione di cui al
precedente paragrafo, si determina, in ordine ai progetti
presentati nel febbraio 1999, la predisposizione dei se-
guenti documenti costituenti parte integrante del presen-
te atto:

• allegato 1, comprendente i progetti approvati ed am-
messi al finanziamento per complessive lire
239.481.500 di cui lire 191.585.200 a carico dei
competenti fondi pubblici;

• allegato 1 bis, comprendente anch’esso i progetti ap-
provati e finanziati con l’evidenziazione della ripar-
tizione dei costi sui fondi pubblici e privati che in-
tervengono nel finanziamento;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico della parte pubblica e della parte privata è
quella indicata nell’allegato 1 bis a fianco di ciascun
progetto;

CONSIDERATO che rimangono disponibili al titolo
dell’avviso in argomento lire 3.146.998.223;

CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione della
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, di riforma
dell’impiego regionale, la legge regionale 35/1995, isti-
tuendo una gestione fuori bilancio, costituisce una nor-
mativa speciale e pertanto non deroga alla normativa an-
teriore che regola tali gestioni, come indicato anche nel-
la circolare della Ragioneria generale n. 5 del 18 aprile
1996;

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 e secondo le previsioni della Scheda n.
6 delle Direttive, la Direzione regionale della formazio-
ne professionale ed il titolare di ciascun progetto sotto-
scriveranno un documento disciplinante i reciproci rap-
porti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
degli allegati parte integrante. sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istuttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati, nel mese di febbraio 1999,
sull’obiettivo 2 a valere sul bando pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione del 24 agosto 1998, Supple-
mento straordinario n. 15 indicato in premessa, si appro-
vano i seguenti documenti costituenti parte integrante
del presente atto:

• allegato 1, comprendente i progetti approvati ed am-
messi al finanziamento per complessive 239.481.500
di cui lire 191.585.200 a carico dei competenti fondi
pubblici;

• allegato 1 bis, comprendente anch’esso i progetti ap-
provati e finanziati con l’evidenziazione della ripar-
tizione dei costi sui fondi pubblici e privati che in-
tervengono nel finanziamento.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento unico di pro-
grammazione e la ripartizione dei costi a carico della
parte pubblica e della parte privata è quella indicata
nell’allegato 1 bis a fianco di ciascun progetto.

Rimangono disponibili al titolo dell’avviso in argo-
mento lire 3.146.998.223.

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 e se-
condo le previsioni della Scheda n. 6 delle Direttive, la
Direzione regionale della formazione professionale ed il
titolare di ciascun progetto sottoscriveranno un docu-
mento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 aprile 1999, n. 1246.

DOCUP Obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 4, azione
4.1 - Borse di studio per alta formazione e stage di
ricerca. Approvazione dei progetti. Febbraio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il Piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha appro-
vato il Documento unico di programmazione relativo,
fra l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del
Fondo sociale europeo per gli anni 1997-1999, obiet-
tivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanzate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra
l’altro, approvato il bando che ha aperto i termini per
la presentazione, con modalità a sportello, di progetti
formativi rivolti ad utenza disoccupata e connessi, fra
l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale Europeo
per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione
delle risorse umane - azione 4.1 - Attività formative
varie;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti rientranti nel-
le tipologia formativa «Borse di studio per alta forma-
zione e stage di ricerca»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco, n. 37,
Trieste, a partire dal giorno successivo a quello di pub-
blicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione e fino al 30 novembre 1999;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
2.000.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito
dalle Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti
sono state svolte dalla Direzione regionale della for-
mazione professionale la quale ha utilizzato i criteri di
valutazione previsti dal documento medesimo alla
Scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di gennaio 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione del seguente documento:

-- elenco dei progetti approvati, avendo raggiunto un
punteggio non inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante
del presente provvedimento);

-- elenco dei progetti non approvati, avendo conse-
guito un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione e il finanziamento di progetti formativi per com-
plessive lire 936.566.000;

CONSIDERATO che rimangono disponibili lire
870.143.211 per il finanziamento di ulteriori progetti da
presentare a valere sul bando di riferimento;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico della parte pubblica e della parte privata è
quella indicata nell’allegato 1bis a fianco di ciascun pro-
getto;

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 ed ammessi al finanziamento, la Dire-
zione regionale della formazione professionale ed il tito-
lare di ciascun progetto sottoscriveranno, sulla base del-
la Scheda n. 6 delle Direttive, un apposito documento
disciplinante i reciproci rapporti;
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CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
degli allegati parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di febbraio 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 14 ottobre 1998, n. 41 ed indicato in premessa,
si approva il seguente documento costituente parte inte-
grante del presente atto:

-- elenco dei progetti approvati, avendo raggiunto un
punteggio non inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante
del presente provvedimento);

-- elenco dei progetti non approvati, avendo conse-
guito un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante dei presente provvedimento).

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento unico di pro-
grammazione e la ripartizione dei costi a carico della
parte pubblica e della parte privata è quella indicata
nell’allegato 1bis a fianco di ciascun progetto.

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 ed am-
messi al finanziamento, la Direzione regionale della for-
mazione professionale ed il titolare di ciascun progetto
sottoscriveranno, sulla base della Scheda n. 6 delle Di-
rettive, un apposito documento disciplinante i reciproci
rapporti.

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 aprile 1999, n. 1250.

Articolo 2544 C.C. Scioglimento per atto d’auto-
rità di n. 1 cooperativa senza nomina di Commissa-
rio liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 C.C. concernente lo sciogli-
mento d’ufficio di società cooperative;

PRESO ATTO di quanto riferito nella relazione con-
clusiva dal commissario governativo avv. Francesco Do-
nolato in esito alla gestione commissariale della coope-
rativa «Olimpia soc. coop. a r.l.», con sede in Gorizia;

RILEVATO inoltre che la cooperativa non ha appro-
vato e conseguentemente depositato per due anni conse-
cutivi il bilancio annuale d’esercizio presso i competenti
uffici;

CONSIDERATA altresì la valutazione finale formu-
lata dal commissario governativo;

RAVVISATA pertanto la necessità di procedere allo
scioglimento d’ufficio ex articolo 2544 C.C. della sud-
detta cooperativa «Olimpia soc. coop. a r.l.», ricorrendo-
ne i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patrimo-
niali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1982,
n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regiona-
le 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione regionale per
la cooperazione nella seduta del 25 febbraio 1999;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novem-
bre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro e previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato, per lo sviluppo della montagna, all’orga-
nizzazione e al personale;

all’unanimità

DELIBERA

-- di sciogliere d’ufficio ex articolo 2544 C.C., la so-
cietà cooperativa «Olimpia soc. coop. a r.l.» con
sede in Gorizia, costituita il 28 dicembre 1979 per
rogito notaio dott. Bruno Seculin di Monfalcone,
senza far luogo alla nomina del commissario liquida-
tore non essendovi rapporti patrimoniali da definire,
ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’artico-
lo 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 aprile 1999, n. 1251.

Articolo 2543 C.C. Gestione commissariale della
«Cooperativa Clautana di lavoro e produzione - soc.
coop. a r.l.» con sede in Claut.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale di revisione ordinaria ultimato il
31 dicembre 1998 alla «Cooperativa Clautana di lavoro
e produzione Soc. coop. a r.l.» con sede in Claut;

RILEVATO dalla stessa l’irregolare funzionamento
della cooperativa in argomento;

RITENUTA la non sanabilità da parte degli organi
sociali delle gravi irregolarità riscontrate come eviden-
ziate nelle pagine 5, 5/bis, 17/bis, 19, 20, 21 e 21/bis del
verbale predetto e nel giudizio conclusivo dello stesso;

SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del
comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regionale
20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3
della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23 nella seduta
del 25 febbraio 1999 dalla Commissione regionale per la
cooperazione che ha proposto la revoca degli ammini-
stratori e dei sindaci e la messa in gestione commissaria-
le, ai sensi dell’articolo 2543 C.C.;

RITENUTO di provvedere in conformità a detto pa-
rere e di nominare un commissario governativo, con i
poteri degli amministratori e dei sindaci, per un periodo
massimo di tre mesi;

VISTO l’articolo 2543 del C.C.;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novem-
bre 1982, n. 79;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato, per lo sviluppo della montagna, all’orga-
nizzazione e al personale

all’unanimità,

DELIBERA

• di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’artico-
lo 2543 C.C., gli amministratori ed i sindaci della
«Cooperativa Clautana di lavoro e produzione Soc.
coop. a r.l.» con sede a Claut;

• di nominare il dott. Carlo Brunetta con studio in Por-
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denone, piazza XX Settembre - Galleria Asquini, n.
1, commissario governativo, per un periodo massi-
mo di tre mesi dalla data di notifica del presente
provvedimento, con i poteri degli amministratori e
sindaci revocati, al fine di eliminare le gravi irrego-
larità riscontrate a seguito del verbale di revisione di
cui è cenno in premessa e di ripristinare il normale
funzionamento della società e dei suoi organi, nel
pieno rispetto delle leggi vigenti in materia, delle
norme statutarie ed in conformità allo spirito mutua-
listico che ispira le società cooperative;

• le spese della gestione commissariale ed il compenso
al commissario governativo sono a carico della coo-
perativa. L’ammontare del compenso sarà determi-
nato dall’Autorità di vigilanza, in relazione alla
complessità della gestione ed alla sua durata.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1338.

Obiettivo 2, asse 1, azione 1.6. Valutazione pro-
getti «Aggiornamento individuale del personale oc-
cupato in funzioni tecniche, di management e ricer-
ca/sviluppo». Mese di gennaio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE) 2081/93
che prevede il sostegno finanziario del Fondo Sociale
Europeo per le azioni rivolte a zone in declino industria-
le - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approvato
il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 con successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1338 dell’8 maggio 1998 con la quale è stato, fra l’altro,
approvato il bando che ha aperto i termini per la presen-
tazione di progetti formativi rivolti ad utenza occupata e
connessi, fra l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale
Europeo per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 1 - Creazione
e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - Formazione - ti-
pologia formativa «Aggiornamento individuale del per-
sonale occupato in funzioni tecniche, di management e
di ricerca/sviluppo»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 20 maggio 1998, n. 20;

CONSIDERATO che il citato bando prevedeva la
presentazione dei progetti alla Direzione regionale della
Formazione Professionale, via San Francesco, 37, Trie-
ste, a partire dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 31 dicembre 1998, fatto salvo l’anticipato esau-
rimento delle risorse finanziarie disponibili;

VISTI i progetti presentati nel mese di gennaio;

CONSIDERATO che, la fase valutativa ha condotto
alla definizione dei seguenti documenti:
• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per

mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 1 parte integrante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che l’elenco di cui all’allegato 1 non
ammette nessun progetto formativo al finanziamento;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati a valere sul bando pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 14 ottobre 1998,
n. 41 ed indicato in premessa, si approva il seguente do-
cumento costituente parte integrante del presente atto:
• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per

mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 1 parte integrante del presente provvedimento).

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1339.

Obiettivo 2, asse 1, azione 1.6. Formazione per
occupati. Mese di gennaio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Am-
ministrazione regionale a predisporre il piano annuale
di formazione professionale e gli altri interventi di ca-
rattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo di rotazione na-
zionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo
2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive inte-
grazioni e modificazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2420 del 6 agosto 1998 con la quale è stato, fra l’altro,
approvato il bando che ha aperto i termini per la pre-
sentazione di progetti formativi rivolti ad utenza occu-
pata e connessi, fra l’altro, al finanziamento del Fondo
Sociale Europeo per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 1 -
Creazione e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - For-
mazione;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è
stata integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le della Regione 24 agosto 1998, Supplemento
straordinario n. 15;

CONSIDERATO che il bando prevedeva la presen-
tazione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti formativi
rientranti nelle tipologie formative «Aggiornamento»,
«Riqualificazione» e «Formazione imprenditoriale avan-
zata»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti con modalità «a sportello» di cui
alla Scheda n. 2 delle Direttive;

CONSIDERATO che il bando in argomento prevede
una approvazione mensile dei progetti presentai;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito
dalle Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti
sono state svolte dalla Direzione regionale della For-
mazione Professionale la quale ha utilizzato i criteri di
valutazione previsti dal documento medesimo alla
Scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di gennaio del presente anno, la fase va-
lutativa ha condotto alla definizione del seguente docu-
mento:

• elenco dei progetti non approvati, avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che l’elenco di cui all’allegato 1
non ammette nessun progetto formativo al finanziamen-
to; 

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati a valere sul bando pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 24 agosto 1998,
Supplemento straordinario n. 15 ed indicato in premes-
sa, si approva il seguente documento costituente parte
integrante del presente atto:

• elenco dei progetti non approvati, avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento).

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1340.

DOCUP Obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 3, azione
3.4 - Formazione imprenditoriale di base. Mese di
febbraio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Am-
ministrazione regionale a predisporre il piano annuale
di formazione professionale e gli altri interventi di ca-
rattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo di rotazione na-
zionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo
2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra
l’altro, approvato il bando che ha aperto i termini per
la presentazione, con modalità a sportello, di progetti
formativi rivolti ad utenza disoccupata e connessi, fra
l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale Europeo
per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 3 - Riqualificazione
del territorio - azione 3.4 - Sviluppo dell’imprendito-
ria nel settore ambientale e della riqualificazione ur-
bana;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata

integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti rientranti nel-
le tipologia formativa «Formazione imprenditoriale di
base»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
Formazione Professionale, via San Francesco, 37, Trie-
ste, a partire dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 30 novembre 1999;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
2.000.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di febbraio 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione del seguente documento:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali, (al-
legato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento);

CONSIDERATO che la graduatoria di cui all’allega-
to 1 non ammette nessun progetto formativo al finanzia-
mento;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di gennaio 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 14 ottobre 1998, n. 41 ed indicato in premessa,
si approva il seguente documento costituente parte inte-
grante del presente atto:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (al-
legato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento).

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1341.

DOCUP Obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 3, azione
3.4 - Formazione imprenditoriale di base. Approva-
zione dei progetti. Febbraio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Am-
ministrazione regionale a predisporre il piano annuale
di formazione professionale e gli altri interventi di ca-
rattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo di rotazione na-
zionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo
2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra
l’altro, approvato il bando che ha aperto i termini per
la presentazione, con modalità a sportello, di progetti
formativi rivolti ad utenza disoccupata e connessi, fra
l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale Europeo
per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 3 - Riqualificazione
del territorio - azione 3.4 - Sviluppo dell’imprendito-
rialità nel settore ambientale e della riqualificazione
urbana;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata

integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti rientranti nel-
le tipologia formativa «Borse di studio per alta forma-
zione e stage di ricerca»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
Formazione Professionale, Via San Francesco, 37, Trie-
ste, a partire dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 30 novembre 1999;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
1.400.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito
dalle Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti
sono state svolte dalla Direzione regionale della For-
mazione Professionale la quale ha utilizzato i criteri di
valutazione previsti dal documento medesimo alla
Scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di febbraio 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione del seguente documento:

• elenco dei progetti approvati, avendo raggiunto un
punteggio non inferiore a 50, (allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che la graduatoria di cui all’allega-
to 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di
progetti formativi per complessive lire 24.000.000;

CONSIDERATO che rimangono disponibili lire
1.376.000.000 per il finanziamento di ulteriori proget-
ti da presentare a valere sul bando di riferimento e che
lo sportello rimane operante fino al 30 novembre
1999;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal Docu-
mento Unico di Programmazione e che la ripartizione
dei costi a carico dei fondi pubblici competenti è la se-
guente:

FSE: 10.800.000;

FdR: 10.560.000;

Regione: 2.640.000;

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 ed ammessi al finanziamento, la Dire-
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zione regionale della Formazione Professionale ed il ti-
tolare di ciascun progetto sottoscriveranno, sulla base
della scheda 6 delle Direttive, un apposito documento
disciplinante i reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di gennaio 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 14 ottobre 1998, n. 41 ed indicato in premessa,
si approva il seguente documento costituente parte inte-
grante del presente atto:

• elenco dei progetti approvati, avendo raggiunto un
punteggio non inferiore a 50, (allegato 1 parte inte-
grante del presente provvedimento).

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento Unico di Pro-
grammazione e che la ripartizione dei costi a carico dei
fondi pubblici competenti è la seguente:

FSE: 10.800.000;

FdR: 10.560.000;

Regione: 2.640.000.

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 ed am-
messi al finanziamento, la Direzione regionale della
Formazione Professionale ed il titolare di ciascun pro-
getto sottoscriveranno, sulla base della scheda 6 delle
Direttive, un apposito documento disciplinante i recipro-
ci rapporti.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1342.

Obiettivo 2, asse 4, azione 4.1. «Borse di studio
per alta formazione e stage di ricerca». Novembre
1998.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Am-
ministrazione regionale a predisporre il piano annuale
di formazione professionale e gli altri interventi di ca-
rattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo di rotazione na-
zionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo
2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra
l’altro, approvato il bando che ha aperto i termini per
la presentazione, con modalità a sportello, di progetti
formativi rivolti ad utenza disoccupata e connessi, fra
l’altro, al finanziamento del Fondo Sociale Europeo
per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione
delle risorse umane - azione 4 .1 - Attività formative
varie;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della

Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il bando prevedeva la presen-
tazione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti rientranti
nella tipologia formativa «Borse di Studio per alta for-
mazione e stage di ricerca»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
Formazione Professionale, via San Francesco, 37, Trie-
ste, a partire dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 30 novembre 1999;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
2.000.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di novembre 1998, la fase valutativa ha
condotto alla definizione del seguente documento:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (al-
legato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento);

CONSIDERATO che, la graduatoria di cui all’alle-
gato 1, non ammette nessun progetto formativo al finan-
ziamento;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati a valere sul bando pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 14 ottobre 1998,
n. 41 ed indicato in premessa, si approva il seguente
documento costituente parte integrante del presente
atto:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (al-
legato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento);

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1343.

Obiettivo 2, asse 1, azione 1.6. Valutazione pro-
getti «Formazione imprenditoriale di base». Feb-
braio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo So-
ciale Europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approvato
il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per gli anni 1997 - 1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 con successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanzate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra l’al-
tro, approvato il bando che ha aperto i termini per la pre-
sentazione di progetti formativi rivolti ad utenza disoc-
cupata e connessi, fra l’altro, al finanziamento del Fon-
do Sociale Europeo per l’anno 1998, obiettivo 2, asse 1
- Creazione e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - For-
mazione - tipologia formativa «Formazione imprendito-
riale di base»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti alla Direzione regionale della
Formazione Professionale, via San Francesco, 37, Trie-
ste, a partire dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione e
fino al 30 novembre 1999, fatto salvo l’anticipato esau-
rimento delle risorse finanziarie disponibili;

CONSIDERATO che l’avviso individua in lire
2.500.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse

disponibili a favore della tipologia «Formazione impren-
ditoriale di base»;

CONSIDERATO che:

• nel mese di ottobre sono stati presentati ed approva-
ti, con delibera n. 3378 del 20 novembre 1998, tre
progetti per complessive lire 718.608.106;

• nel mese di novembre sono stati presentati ed appro-
vati, con delibera n. 237 del 29 gennaio 1999, quat-
tro progetti per complessive lire 913.070.220;

• nel mese di dicembre sono stati presentati ed appro-
vati, con delibera n. 562 del 26 febbraio 1999, due
progetti per complessive lire 433.190.715;

• nel mese di gennaio è stato presentato ed approvato,
con delibera n. 779 del 16 marzo 1999, un progetto
per complessive lire 300.273.731;

• rimangono ancora disponibili lire 134.857.228 per il
finanziamento di ulteriori progetti;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della Formazione
Professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti dal documento medesimo alla Scheda n. 5;

CONSIDERATO che, la fase valutativa ha condotto
alla definizione del seguente documento:
• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per

mancanza di uno o più requisiti essenziali (allegato
1 parte integrante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che la graduatoria di cui all’allega-
to 1 non ammette nessun progetto formativo al finanzia-
mento;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA
A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti for-

mativi presentati a valere sul bando pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione del 14 ottobre 1998, n. 41 ed
indicato in premessa, si approva il seguente documento:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 1 parte integrante del presente provvedimento).
Rimangono ancora disponibili lire 134.857.228 per

il finanziamento di ulteriori progetti formativi da presen-
tare a valere sul bando di riferimento e che lo sportello
rimane operante fino al 30 novembre 1999.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: ANTONIONE
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Iscrizione al Registro delle cooperative della So-
cietà cooperativa «Polisportiva San Vito - Soc. coop.
a r.l.» di S. Vito al Tagliamento.

Con decreto assessorile del 14 aprile 1999, è stata
iscritta al Registro regionale delle cooperative, Sezione
miste, la Società cooperativa «Polisportiva San Vito -
Soc. coop. a r.l.» con sede in San Vito al Tagliamento.

DIREZIONE REGIONALE DELL’EDILIZIA
E DEI SERVIZI TECNICI

Servizio tecnico regionale

Segreteria della commissione per la formazione
e la tenuta dell’Elenco regionale dei collaudatori

Legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46. Elenco
dei collaudatori nominati nel corso del I trimestre
1999, con le rispettive opere affidate, di cui alla no-
mina effettuata dall’Assessore regionale all’edilizia e
ai servizi tecnici.

dott. ing. Luigi Battistella
collaudo n. 4436

Comune di Trieste.
Grande viabilità di
Trieste. Interventi an-
tinquinamento acusti-
co nella zona della
galleria di Servola
(Valmaura).

dott. ing. Walter Vidoni
collaudo n. 4437

Comune di Rigolato.
Lavori di ricostruzio-
ne del rifugio alpino
Chiampizzulon.

dott. ing. Diego Sivilotti
collaudo n. 4438

Comune di Corde-
nons. Lavori di costru-
zione di acquedotto
civico - 8o lotto.

dott. arch. Giuseppe Cacciatori
collaudo n. 4439

Comune di Tolmezzo.
Lavori di completa-
mento, ristrutturazio-
ne, ampliamento ed
adeguamento degli
edifici sede di uffici
comunali.

dott. ing. Paolo Ziani
collaudo n. 4440

Comune di Pordeno-
ne. Lavori di costru-
zione del 2o lotto
dell’impianto di depu-
razione civile -
P.T.T.A. 1994-1996.
Area programmata

«A» - sezione di inter-
vento «2» - Numero di
intervento «3». Am-
pliamento impianti di
depurazione esistenti.

dott. ing. Gianfranco Longhi
collaudo n. 4441
in corso d’opera

Comune di Gorizia.
Lavori di adeguamen-
to delle piscine comu-
nali di via Capodi-
stria, 8 a Gorizia sulle
norme di sicurezza.

dott. ing. Alessandra Tolcigl
collaudo n. 4442

Comune di Udine. La-
vori di realizzazione
piste ciclabili lungo
viale Trieste e XXIII
Marzo 1848.

geom. Giovanni Zanot
collaudo n. 4443

Comune di Pavia di
Udine. Lavori di ri-
strutturazione ed am-
pliamento della scuola
elementare «Piave» in
frazione di Lumignac-
co.

dott. ing. Giuseppe Capria
collaudo n. 4444

Comune di Gorizia.
Lavori di recupero
e di manutenzione
straordinaria n. 3 edi-
fici per complessivi
36 alloggi in via Gar-
zarolli, 22/24, 34/36,
38/40.

dott. ing. Domenico Tambato
collaudo n. 4445

Lavori di ricostruzio-
ne Villa Ostende di
Grado 3o e 4o lotto.

dott. ing. Angelo Marin
collaudo n. 4446
in corso d’opera

Centro di riferimento
oncologico, Istituto
nazionale tumori -
Aviano. Interventi per
la messa a norma di
impianti ed edifici, 2o

lotto esecutivo - mes-
sa a norma antincen-
dio, 1o stralcio presso
il C.R.O. di Aviano.

dott. arch. Cirillo Baldan
collaudo n. 4447

Comune di Manzano.
Lavori di costruzione
della sede municipale
- 2o lotto - 1o stralcio.

Elenchi dei collaudatori nominati nel corso del
1o trimestre del 1999 dalla AC.E.G.A.S. S.p.A. -
Trieste e dall’Azienda Multiservizi Goriziana S.p.A.
- Gorizia.
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Elenco dei collaudatori tecnico-amministrativi nominati
dalla AC.E.G.A.S. S.p.A. - Trieste, nel corso del I trime-
stre 1999:

dott. ing. Paolo Ursig Lavori di scavo, rin-
terro, edili ed accesso-
ri per allacciamenti
alle reti e.g.a. in città,
suburbio ed altipiano
(lotto 60 bis);

dott. ing. Alessandra Tocigl Lavori di scavo, rin-
terro, ed accessori
connessi con la gestio-
ne dei servizi e.g.a. ed
altri in città e suburbio
- Zona «A» (lotto
99/A).

Elenco dei collaudatori tecnico-amministrativi nominati
dall’Azienda Multiservizi Goriziana S.p.A. - Gorizia, nel
corso del I trimestre 1999:

dott. ing. Ugo Luterotti 1o lotto integrato reti
acqua, gas, elettricità;

dott. ing. Fulvio Finocchiaro 2o lotto integrato reti
acqua, gas, elettricità;

dott. ing. Pieraimondo
Cappella

Lavori di sostituzione
delle condotte acqua,
gas, e costruzione di
un cavidotto m.t. in
via S.Michele/Gregor-
cic;

dott. ing. Enea Giuliani Lavori di manutenzio-
ne ordinaria e straor-
dinaria con ristruttura-
zione ed adeguamento
funzionale della sede
di via IX Agosto, n.
15. Primo lotto esecu-
tivo.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della Pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Attimis. Piano regolatore generale
comunale: decreto del Presidente della Giunta regio-
nale di introduzione di modifiche ed integrazioni e
di conferma parziale di esecutività della deliberazio-
ne consiliare di approvazione n. 43/1998.

Ai sensi dell’articolo 32 comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0130/Pres. del 26 aprile 1999, il Presidente della Giunta

regionale ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 43 del 29 ottobre 1998, con cui il comune
di Attimis ha approvato il Piano regolatore generale co-
munale, disponendo sia l’esclusione, dal piano stesso,
delle modifiche conseguenti all’accoglimento di alcune
osservazioni, sia l’introduzione, nel piano medesimo,
delle modifiche ed integrazioni indispensabili al totale
superamento delle riserve formulate con deliberazione
della Giunta regionale n. 107 del 16 gennaio 1998.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

Comune di Attimis. Avviso di approvazione della
variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 29 aprile 1999
il comune di Attimis ha preso atto che, in ordine alla va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale, non
sono state presentate né osservazioni né opposizioni,
non sono state formulate riserve vincolanti da parte della
Giunta regionale, non vi é la necessità di raggiungere le
intese di cui all’articolo 32 comma 5 della legge regio-
nale 52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’articolo 32 comma 6 della stessa legge regio-
nale 52/1991.

Comune di Aviano. Avviso di adozione della va-
riante n. 36 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 14 del 16 febbraio 1999 il co-
mune di Aviano ha adottato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo 32bis della
legge regionale 52/91, la variante n. 36 al Piano regola-
tore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 36 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Camino al Tagliamento. Avviso di
approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 11 del 26 marzo
1999 il Comune di Camino al Tagliamento ha preso atto
che, in ordine alla variante n. 3 al Piano regolatore ge-
nerale comunale, non sono state presentate né osserva-
zioni né opposizioni, non sono state formulate riserve
vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi é la
necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32
comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato
la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 comma 6
della legge regionale 52/1991.

Comune di Morsano al Tagliamento. Avviso di
approvazione della variante n. 1 al P.I.P.

Con deliberazione consiliare n. 27 del 24 marzo
1999, il Comune di Morsano al Tagliamento ha appro-
vato, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge re-
gionale 52/1991, la variante n. 1 al P.I.P., con l’introdu-
zione delle modifiche conseguenti al totale accoglimento
della osservazione presentata al Piano medesimo.

Comune di Osoppo. Avviso di adozione della va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 30 del 26 marzo 1999 il Comu-
ne di Osoppo ha adottato la variante n. 1 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Paluzza. Avviso di adozione della va-
riante n. 22 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-

liberazione consiliare n. 15 del 19 marzo 1999 il Comu-
ne di Paluzza ha adottato la variante n. 22 al Piano re-
golatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 22 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Paluzza. Avviso di adozione della va-
riante n. 23 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 16 del 19 marzo 1999 il Comu-
ne di Paluzza ha adottato, ai sensi dell’articolo 32bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 23 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 23 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Povoletto. Avviso di approvazione
della variante n. 10 al Piano regolatore generale
(legge 1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 5 del 26 febbraio
1999 il Comune di Povoletto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 10 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Povoletto. Avviso di approvazione
della variante n. 11 al Piano regolatore generale
(legge 1/1978, articolo 1).
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Con deliberazione consiliare n. 6 del 26 febbraio
1999 il Comune di Povoletto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 11 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Remanzacco. Avviso di approvazione
della variante n. 14 al Piano regolatore generale
(legge 1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 17 del 31 marzo
1999 il Comune di Remanzacco ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 14 al Piano regolatore generale
facendo proprio il parere espresso dal Comitato tecnico
regionale n. 185/1-T/98 del 16 novembre 1998 e pren-
dendo atto che, in ordine alla variante medesima, non
sono state presentate né osservazioni né opposizioni, nè
vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’arti-
colo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE DELLA SANITÀ
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Aziende per i servizi sanitari
della Regione Friuli-Venezia Giulia

Zone carenti per l’assistenza pediatrica - 1a pub-
blicazione per l’anno 1999.

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI Medici
Zone carenti pediatri

Azienda per i servizi sanitari
n. 6 Friuli Occidentale
Via della Vecchia Ceramica, 1
33170 Pordenone

Ambito territoriale comprendente i seguenti
Comuni:
Arba, Cavasso Nuovo, Fanna, Meduno,
Pinzano al Tagliamento, Sequals, Travesio 1  

AVVERTENZE:

Entro 30 giorni dalla data del presente Bollettino Uf-
ficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, i medici in-
teressati possono inoltrare, all’Azienda per i servizi sa-
nitari n. 6 «Friuli occidentale», apposita domanda secon-
do lo schema riportato di seguito.

SCHEMA DI DOMANDA
PER LA COPERTURA DELLE ZONE CARENTI

DI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI
DI LIBERA SCELTA

(comprensivo di dichiarazione sostitutiva,
senza autentica)

All’Azienda per i servizi sanitari
n. . . . . . . . . . .
via/piazza . . . . . . . . . . . n. . . .

. . . . . . . . . . . . . . .

  II/La sottoscritto/a dr./dr.ssa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- laureato/a presso l’Università di . . . . . . . . . . . . . . . . 

in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- iscritto all’Ordine dei medici della provincia di . . . 

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- iscritto nella graduatoria regionale per i medici specia-
listi pediatri di libera scelta, valevole per il periodo 30
giugno 1998 - 1 luglio 1999

chiede

di essere iscritto nell’elenco dei medici specialisti pedia-
tri di libera scelta di codesta Azienda e dichiara la pro-
pria disponibilità per l’inserimento nelle sottoriportate
zone carenti (comuni o consorzi di comuni), pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia n. . . . . . del . . . . . . . . . secondo il seguente or-
dine di preferenza:

 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 7) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

L’opzione di preferenza, manifestata per le zone ca-
renti sopra indicate, è da intendersi definitiva per il se-
mestre di riferimento.

A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsabi-
lità, ai sensi dell’articolo 4 della legge 15 gennaio 1968,
n. 15, dell’articolo 3, comma 11, della legge 15 maggio
1997, n. 127 (così come sostituito dall’articolo 2, com-
ma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191) e dell’arti-
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colo 2, comma 11, della legge n. 191/1998, consapevole
delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della pre-
detta legge 15/1968, nonché della decadenza dai benefi-
ci conseguenti al provvedimento di conferimento
dell’incarico derivante dalla iscrizione nell’elenco, di
cui alla presente istanza, ottenuta sulla base di dichiara-
zioni non veritiere (articolo 11, comma 3, D.P.R. n.
403/1998), dichiara quanto segue:

di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  provincia (. . .)

in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  provincia (. . .)

c.a.p. . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

telefono: . . . . . ./ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- di essere/non essere (1) residente nella località sopra
indicata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2)

-- di essere iscritto negli elenchi dei medici specialisti
pediatri di libera scelta della Azienda . . . . . . . . . . . .
comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . (3)

-- di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre
A.S.S., per l’inserimento in località carenti. (4)

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

dichiara inoltre

1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di la-
voro dipendente (a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato) presso soggetti pubblici o privati:

Soggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . 

tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

decorrenza dal . . . . . . . . . .

2) di essere/non essere (1) titolare di un incarico come
medico di medicina generale ai sensi del D.P.R. 22 lu-
glio 1996, n. 484, con massimale di n. . . . . . . scelte

periodo dal . . . . . . . . . . 

3) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo
indeterminato o a tempo determinato come specialista
ambulatoriale convenzionato interno in branche diverse
dalla pediatria:

Azienda . . . . . branca . . . . . . . ore settimanali . . . . . 

Azienda . . . . . branca . . . . . . . ore settimanali . . . . . 

4) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei me-
dici specialisti convenzionati esterni:

provincia . . . . . branca . . . . . . . periodo dal . . . . . . 

5) di avere/non avere (1) un apposito rapporto instaurato
ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo
n. 502/1992:

Azienda . . . . . . . . . . tipo di attività . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . .

6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia
medica, nella continuità assistenziale o nella emergenza
sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo
determinato (1), nella Regione . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . ore settimanali . . . . . 

in forma attiva/in forma di disponibilità (1)

7) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strut-
ture sanitarie private convenzionate o accreditate, anche
parzialmente, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 43, legge 833/1978:

Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

comune di . . . . . . . . . . . . . . . ore settimanali . . . . 

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . .

8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strut-
ture sanitarie private non convenzionate o non accredi-
tate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’articolo 43,
legge 833/1978:

Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

comune di . . . . . . . . . . . . . . ore settimanali. . . . . . 

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . .

9) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di
fabbrica o di medico competente ai sensi della legge
626/1993:

Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . ore settimanali . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . . .

10) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’I.N.P.S.
o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’ambito
territoriale del quale può acquisire scelte:

Azienda . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . . .

11) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o
per invalidità permanente da parte del fondo di previ-
denza competente di cui al decreto 14 ottobre 1976 del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale:

periodo dal . . . . . . . . . .
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12) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso sog-
getti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate (in-
dicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti
precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . .

13) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo a favore
di qualsiasi soggetto pubblico (non considerare quanto
eventualmente da dichiarare relativamente al rapporto di
dipendenza ai numeri 1, 2, 3 o ai rapporti di lavoro con-
venzionato ai numeri 4, 5, 6):

Soggetto pubblico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . comune . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . .

14) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di
pensione a carico di:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo: dal . . . . . . . . . .

15) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adegua-
mento automatico della retribuzione o della pensione
alle variazioni del costo della vita:

Soggetto erogante il trattamento di adeguamento . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . .

NOTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza al-
cuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trat-
tamento economico dei medici specialisti pediatri di li-
bera scelta del quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla
presente domanda siano inoltrate alla propria residen-
za/al seguente indirizzo (1):

comune . . . . . . . . . . . . (. . .) c.a.p. . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . telefono . . ./ . . . . . . . . . . . . . . 

In fede.

data . . . . . . . . . . firma . . . . . . . . . .
  (leggere l’avvertenza)

NOTE
(1) cancellare la parte che non interessa

(2) tale dichiarazione riguarda solo i candidati residenti nella Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia (articolo 20, comma 6, lettere b) e c),
D.P.R. n. 613/1996)

(3) da compilare solo nel caso di domanda di trasferimento

(4) ove l’interessato abbia presentato domanda presso altre A.S.S.,
indicare quali.

AVVERTENZA

Per quanto riguarda la sottoscrizione della presente do-
manda, si rammenta che essa, ai sensi dell’articolo 3,
comma 11, della legge n. 127/1997 (così come sostituito
dall’articolo 2, comma 10, della legge n. 191/1998) non
è soggetta ad autenticazione:

-- ove sia apposta in presenza del dipendente addetto a
riceverla (domanda presentata a mano),

-- oppure se la domanda sia presentata insieme a copia
fotostatica, anche non autenticata, di un documento
di identità dei sottoscrittore (domanda presentata a
mano o inviata per posta).

Qualora non ricorra una delle due ipotesi anzidette, la
sottoscrizione della domanda deve essere autenticata.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI
COMUNITARI E DEI RAPPORTI ESTERNI

TRIESTE

Bando di gara mediante procedura aperta per il
Servizio denominato: attività di assistenza tecnica e
monitoraggio DOCUP obiettivo 2 (1997/1999) della
Regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla decisione
C.E.E. n. C(97)3744 del 18 dicembre 1997. Avviso di
rettifica.

In conformità alla delibera della Giunta regionale n.
1212 del 23 aprile 1999 il bando di gara mediante pro-
cedura aperta per il Servizio denominato attività di assi-
stenza tecnica e monitoraggio DOCUP obiettivo 2
(1997/1999) della Regione Friuli-Venezia Giulia, pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del
31 marzo 1999, pagina 2985 è così rettificato al punto
8c): «costo e modalità di pagamento di tali documenti:
Costo copie lire 250 per facciata; costo Bollettino Uffi-
ciale della Regione 5.000 lire».

Si segnala, inoltre, che la firma del bando va rettifi-
cata in: «Il Direttore regionale sostituto».

Trieste, 29 aprile 1999

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Giorgio Tessarolo
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COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI

(Gorizia)

Avviso di asta pubblica esperita mediante unico
incanto per la vendita dell’immobile ex sede munici-
pale.

Data asta: 1o aprile 1999.

Partecipanti: 1.

Aggiudicatari: Valter Del Dò s.r.l., con sede in Ca-
priva del Friuli.

Importo di aggiudicazione: lire 66.000.000 - oltre gli
oneri fiscali I.V.A.

Capriva del Friuli, 22 aprile 1999

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dr. Gianluigi Savino

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Bando di gara per l’affidamento dei lavori per la
realizzazione di una zona marina protetta mediante
strutture sommerse nell’area del Banco della Mula
di Muggia e Isolato di Grado.

L’Amministrazione comunale in esecuzione alla
deliberazione giuntale n. 148 del 20 aprile 1999 rende
noto che intende appaltare i lavori per la realizzazione
di una zona marina protetta mediante strutture som-
merse nell’area del «Banco della Mula di Muggia» e
«Isolato di Grado» mediante asta pubblica che si svol-
gerà presso la sede comunale il giorno 8 giugno 1999
alle ore 12.00. L’importo dei lavori a base d’appalto è
di lire 1.093.618.000 (euro 564.806,56). L’opera è fi-
nanziata per il 50% con contributo nazionale a fondo
perduto del Ministero delle politiche Agricole e per il
restante 50% con contributo in conto capitale comuni-
tario. Il contratto sarà stipulato a corpo. Il progetto è
visibile presso questa Sede Comunale - Ripartizione
Tecnica - largo S. Grisogono, n. 13 - 34073 Grado
(Gorizia) - telefono 0431-898154/60/59 fax 0431-
83620. Si avverte che la mancanza o la irregolarità an-
che di uno solo dei documenti richiesti, di cui ai suc-
cessivi punti 1, 2, 3, 4 e 5, porterà all’esclusione della
gara come previsto dalle norme di gara di seguito de-
scritte.

Il concorrente dovrà far pervenire con le seguenti
modalità a pena di esclusione a questo Comune: Ufficio
protocollo piazza B. Marin, 4 - 34073 Grado (Gorizia),
entro le ore 12.00 del giorno 7 giugno 1999, un piego si-
gillato e controfirmato sui lembi di chiusura contenente

una busta, anch’essa, sigillata e controfirmata sui lembi
di chiusura entro la quale si trovano i documenti elencati
nelle norme di seguito descritte sotto la voce «documen-
tazione amministrativa» e altra busta sigillata e contro-
firmata sui lembi di chiusura contenente l’offerta econo-
mica sotto la voce «offerta economica»; sul piego non-
ché sulle buste contenente l’offerta economica ed i do-
cumenti amministrativi, dovrà essere integralmente ri-
portato, oltre all’indirizzo del destinatario e al nomina-
tivo dell’Impresa mittente, l’indicazione dell’oggetto
dell’appalto e precisamente: Offerta per l’asta pubblica
del giorno 8 giugno 1999 relativa all’«appalto dei lavori
per la realizzazione di una zona marina protetta median-
te strutture sommerse nell’area del Banco della Mula di
Muggia e Isolato di Grado». L’appalto sarà aggiudicato
secondo la procedura del pubblico incanto prevista
dell’articolo 73, lettera c), e articolo 76 del R.D. 23
maggio 1924, n. 827 e cioè a colui che abbia presentato
l’offerta più vantaggiosa e il cui prezzo sia migliorativo
o almeno pari a quello fissato a base d’appalto. Non
sono ammesse offerte in aumento. Si procederà all’ag-
giudicazione dei lavori anche quando sia pervenuta una
sola offerta valida; qualora vengano ammesse alla gara
almeno cinque offerte verrà applicato il sistema di valu-
tazione delle anomalie delle offerte di cui all’articolo 21,
comma 1 lettera c) della legge 109/1994, con il seguente
meccanismo:

a) determinazione del 10%, arrotondato all’unità su-
periore, delle offerte che presentino i minori ribassi e
conseguente eliminazione,

b) determinazione del 10%, arrotondato all’unità su-
periore, delle offerte che presentino i maggiori ribassi e
conseguente eliminazione,

c) individuazione della media aritmetica dei ribassi
percentuali delle offerte rimaste in gara, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali, ri-
feriti alle offerte rimaste in gara, che superano la predet-
ta media.

Saranno considerate anomale le offerte che presenti-
no una percentuale di ribasso pari o superiore al risultato
ottenuto al predetto punto c).

Il concorrente risultato migliore offerente resta vin-
colato, per effetto della presentazione dell’offerta, in
pendenza della successiva aggiudicazione definitiva da
parte dell’Amministrazione comunale.

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori per
la realizzazione di una zona marina protetta mediante
strutture sommerse nell’area del Banco della Mula di
Muggia e Isolato di Grado. Categoria prevalente, G7
(ex. 13A e 13B) per lire 640.978.000 - Costruzioni di
opere marittime e loro ristrutturazione o manutenzione -
lavori di dragaggio. Altre categorie: Cat. S13 per lire
452.640.000.

Soggetti ammessi alla gara: Possono presentare of-
ferta imprese italiane iscritte all’A.N.C., o imprese non
iscritte all’A.N.C. aventi sede in uno Stato della CEE,
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alle condizioni previste dagli articoli 18 e 19 del decreto
legislativo 406/1991.

Possono presentare offerta i soggetti di cui all’arti-
colo 10 della legge 109/1994 e successive modificazioni
ed integrazioni, (escluso comma 1, lett. c). Alle riunioni
di concorrenti si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 109/1994 (escluso comma 7), fatto
salvo per i requisiti di qualificazione, nonché quelle di
cui agli articoli 22 e seguenti del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406/1991. Sono ammesse a partecipa-
re alla gara le imprese aventi sede in uno Stato della
CEE alle condizioni previste dagli articoli 18 e 19 del
decreto legislativo n. 406/91.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare
contemporaneamente offerte in diverse associazioni di
imprese o consorzi ovvero individualmente ed in asso-
ciazione e consorzio, a pena di esclusione di tutte le di-
verse offerte presentante.

Documentazione amministrativa

1. Dichiarazione con firma leggibile del titolare
dell’impresa o del legale rappresentante della società,
dell’Ente cooperativo, del Consorzio, dell’Impresa man-
dataria del raggruppamento di imprese, con la quale
l’Impresa concorrente attesti:

a) di aver preso visione degli elaborati di progetto;

b) di essersi recata sul posto dove devono eseguirsi
i lavori e di aver preso conoscenza delle condizioni lo-
cali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari
che possono aver influito sulla determinazione dei prez-
zi offerti, ed altresì di possedere l’attrezzatura necessa-
ria per l’esecuzione dei lavori;

c) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’of-
ferta, degli oneri previsti per i piani della sicurezza fisi-
ca dei lavoratori (8o comma, articolo 18, legge n.
55/1990 e 3o comma e seguenti dell’articolo 9 del
D.P.C.M. 55/1991 e articolo 31 legge 109/1994);

d) di accettare l’appalto alle condizioni del Capitola-
to Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal
Ministero dei LL.PP., approvato con D.P.R. n.
1063/1962 e del Capitoalto Speciale d’Appalto allegato
al progetto dei lavori oggetto della gara così come mo-
dificati ed integrati sia dal presente bando e sia a seguito
dell’entrata in vigore della legge 106/1994;

e) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di
contrattare con la Pubblica Amministrazione, di cui agli
articoli 120 e seguenti della legge n. 689/1981;

f) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla
presentazione di offerte in pubblici appalti;

g) di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori
dipendenti, e se Cooperative anche verso i soci, con-
dizioni normative e retributive non inferiori a quelle
risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali
integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nel-
le località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le

norme e procedure previste dalla legge 19 marzo 1990,
n. 55;

h) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella
presente gara, alcuna delle forme di collegamento o con-
trollo indicate nell’articolo 4, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 406/1991 e dall’articolo 2359 del codice civi-
le;

i) di accettare la consegna dei lavori, sotto riserva di
legge, nelle more del contratto entro e non oltre 10 gior-
ni dall’aggiudicazione;

j) di prendere atto che, l’Amministrazione intende
avvalersi delle facoltà concesse dall’articolo 10, comma
1 ter della legge 109/1994;

k) di prendere atto che è fatto obbligo ai soggetti ag-
giudicatari di trasmettere entro 20 giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato ai subappaltatori copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute
di garanzia effettuate;

l) di impegnarsi a conseguire, in considerazione al
carattere innovativo delle strutture sommerse multilivel-
lo che risultano brevettate, in caso di aggiudicazione, la
licenza non esclusiva dal titolare del brevetto, senza
maggiori oneri per l’ente appaltante.

2. Certificato d’iscrizione all’Albo Nazionale Co-
struttori (A.N.C.) di cui alla legge 10 febbraio 1962, n.
57 e successive modifiche, per la categoria G7 (ex 13A
e 13B) per un importo minimo di lire 1.500.000.000, te-
nuto conto di quanto dispone l’articolo 5 della legge n.
57/1962. In sostituzione del certificato di iscrizione
all’A.N.C. le imprese potranno presentare una dichiara-
zione sostitutiva ai sensi della legge 15 maggio 1997, n.
127; detta dichiarazione dovrà contenere il numero di
matricola di iscrizione all’A.N.C., le categorie e le clas-
sifiche di importo, i nominativi dei direttori tecnici e
l’attestazione di essere in regola con i pagamenti delle
tasse di concessioni governative cui è subordinata l’ef-
ficienza dell’iscrizione. L’Amministrazione comunale
appaltante si riserva la facoltà di accertamenti prima del-
la stipula del contratto.

3. Agli effetti dell’articolo 8, comma 7, legge
109/1994, dovrà essere presentata ai fini dell’ammissio-
ne alla gara: - la dichiarazione sostitutiva del certificato
generale del casellario giudiziale, per i soggetti indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 57/1962 e una
dichiarazione sostitutiva del certificato della Camera di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura, dal
quale risulti la composizione della società, i nominativi
delle persone designate a rappresentare ed impegnare le-
galmente la società stessa e che la stessa non si trovi in
stato di liquidazione, fallimento, e non abbia presentato
domanda di concordato. Dalla stessa dichiarazione deve
anche risultare se procedure di fallimento o concordato
si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data
stabilita per la gara nonché ai sensi della vigente norma-
tiva antimafia, la dicitura di cui all’articolo 9, comma 1,
del D.P.R. 252/1998.

4238 - 12/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 19



3.1. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.C.M. n. 55/1991
e degli articoli 22 e 23 del decreto legislativo 406/1991,
sono ammesse a presentare offerta le associazioni tem-
poranee di imprese e i consorzi d’impresa, in tal caso i
documenti richiesti nei punti precedenti debbono riferir-
si ad ogni impresa facente parte dell’associazione o del
consorzio, ad eccezione di quelli previsti al punto 1, let-
tera a), b), c), d), i), j), k), l) ogni impresa mandante o
consorziata dovrà quindi presentare una dichiarazione
attestante quanto previsto al precedente punto 1, lettere
e), f), g), h).

4. Una cauzione a norma dell’articolo 30 della legge
109/1994, comma 1, pari al 2% dell’importo dei lavori
a base d’asta, quindi pari a lire 21.872.360 (ventunomi-
lioniottocentosettantaduemila360) (Euro 11.296,14), da
prestarsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa;
tale cauzione, ai non aggiudicatari, sarà restituita non
appena avvenuta l’aggiudicazione.

5. Certificazione in carta semplice rilasciata dall’Uf-
ficio tecnico dell’Amministrazione comunale nella quale
si attesti che il legale rappresentante dell’impresa o il di-
rettore tecnico ha preso visione degli elaborati di proget-
to, del capitolato speciale d’appalto e ha eseguito rico-
gnizione dei luoghi di esecuzione dei lavori.

Esclusioni - avvertenze

Gli oneri previsti per l’applicazione del piano di si-
curezza e di coordinamento di cui al decreto legislativo
494/1996 sono quantificati in lire 33.500.000 (trentatre-
milionicinquecentomila) (Euro 17.301,31) al netto di
I.V.A., di tali oneri bisogna tenere conto al momento
della formulazione dell’offerta.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad
esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo
lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile; tra-
scorso il termine fissato non viene riconosciuta alcuna
offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta
precedente; non sono ammesse le offerte condizionate
e quelle espresse in modo indeterminato o con riferi-
mento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di
discordanza tra i prezzi unitari indicati in cifre e quelli
indicati in lettere valgono quelli più vantaggiosi per
l’Amministrazione. Non sono ammesse le offerte che
recano abrasioni o correzioni nell’indicazione dei
prezzi offerti - verranno escluse dalla gara quelle im-
prese per le quali risulti dai certificati o dichiarazioni
sostitutive del casellario giudiziario che il titolare o i
legali rappresentanti o il direttore tecnico abbiano ri-
portato una condanna passata in giudicato per provve-
dimenti o procedimenti che comportano la sospensio-
ne o la cancellazione dall’Albo nazionale dei costrut-
tori. Nel caso si verifichi che due o più ditte abbiano
presentato offerte uguali e siano aggiudicatrici si pro-
cederà successivamente all’aggiudicazione a norma
dell’articolo 77, comma 2o del R.D. 827/1924. I termi-
ni di esecuzione dell’appalto sono di giorni 180 (cen-
tottanta). Le offerte devono essere redatte in lingua
italiana.

Obblighi dell’aggiudicatario - eventuali conseguen-
ze:

Dopo l’aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà
invitata a presentare, entro 10 (dieci) giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, pena la decadenza
dell’aggiudicazione:

1) cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo
d’appalto, a norma dell’articolo 30, comma 2 della legge
109/1994, e successive modificazioni ed integrazioni;
tale fidejussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività
entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appal-
tante;

2) una polizza assicurativa, a norma dell’articolo 30,
comma 3o della legge 109/1994;

3) la ricevuta per deposito spese di contratto, di re-
gistro, diritti di segreteria ed accessori, che sono a carico
dell’appaltatore a norma dell’articolo 9 del richiamato
capitolato speciale d’appalto;

4) comunicazione di quanto previsto dall’articolo 1
del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, ove ricorra il
caso;

5) la presentazione del piano di sicurezza del cantie-
re edile, in conformità alle direttive 89/391/CEE del
Consiglio del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio
del 24 giugno 1992 e relative normative nazionali di re-
cepimento oltre al rispetto delle direttive CEE recepite
con il D.L. 626/1994. Ove nel termine previsto l’impre-
sa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia
presentata alla stipulazione del contratto nel giorno
all’uopo stabilito, l’Amministrazione comunale avrà la
facoltà di ritenere come non avvenuta la aggiudicazione.
In tal caso l’Amministrazione comunale potrà aggiudi-
care la gara al concorrente che segue in graduatoria.
L’aggiudicazione avverrà comunque sotto la condizione
che la ditta aggiudicataria non sia incorsa in cause di di-
vieto di sospensione e di decadenza previste dall’artico-
lo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.

Subappalto: l’affidamento in subappalto o in cottimo
è sottoposto alle condizioni previste dall’articolo 34 del-
la legge 109/1994 e dalle norme previste dalla legge n.
55/1990 e dal D.L. n. 406/1991.

Offerta economica

L’offerta, redatta su carta da bollo da lire 20.000,
dovrà contenere l’indicazione, in cifre e in lettere,
dell’importo offerto per l’esecuzione dell’appalto in og-
getto, senza abrasioni o correzioni di sorta, sottoscritta
con firma leggibile dal titolare dell’impresa o dal legale
rappresentante della società, dell’Ente cooperativo, del
consorzio o dell’impresa mandataria del raggruppamen-
to di imprese.

Lista di offerta per l’esecuzione dell’appalto compi-
lata in ogni sua parte con l’indicazione per ogni singola
voce del prezzo a corpo ed il totale (sia in cifre che in
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lettere) per l’esecuzione dell’appalto in oggetto. L’ela-
borato dovrà essere sottoscritto su ogni pagina dal tito-
lare dell’impresa o da altra persona avente titolo come
sopra indicato. Il presente elaborato è a disposizione e
sarà consegnato all’atto del sopralluogo che la ditta do-
vrà eseguire sui luoghi dove devono eseguirsi i lavori.
Eventuali copie del capitolato speciale d’appalto o del
progetto possono invece essere richieste, previa prenota-
zione, direttamente al Centro Copie Berchet, via Ber-
chet, 9, 35100 Padova - telefono 049-8759733.

Nell’offerta l’impresa deve altresì indicare, qualora
intenda affidare a terzi, in subappalto o in cottimo, le
opere che intende subappaltare o concedere in cottimo.
Si procederà altresì all’esclusione dalla gara delle im-
prese che - in sede di verifica delle dichiarazioni rese
unitamente all’offerta, non abbiano risposto ovvero ab-
biano prodotto documentazione non conforme a quanto
dichiarato.

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà in 1a

seduta presso la sala consiliare del Comune alle ore 12.00
del giorno 8 giugno 1999, la gara si svolgerà secondo le
procedure di cui all’articolo 10 della legge 109/1994.

La 2a seduta pubblica si terrà il giorno 28 giugno
1999. Il presidente della gara provvede all’apertura delle
buste contenenti le offerte economiche e alla verifica
della correttezza e dell’ammissibilità delle medesime
eventualmente applicando la procedura di esclusione
delle offerte ai sensi dell’articolo 21, comma 1bis della
legge 109/1994. La verifica dei requisiti avverrà ai sensi
di legge. In caso di controversia fra l’Amministrazione
comunale e l’appaltatore si procederà ai sensi dell’arti-
colo 32 della legge 109/1994, e successive modificazio-
ni ed integrazioni. Il responsabile del procedimento è il
Dirigente dell’Ufficio tecnico dott. ing. Gianfranco Guz-
zon.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO:
dott. ing. G. Guzzon

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Avviso di gara esperita per l’appalto del servizio
di pulizia degli edifici comunali.

1. Ente appaltante: Comune di Lignano Sabbiadoro,
via Europa, 26 - 33054 Lignano Sabbiadoro (Udine).

2. Procedura d’aggiudicazione: procedura aperta.

3.Categoria di servizio e descrizione: CPV
74701300 - categoria 14 - CPC 874 pulizia degli edifici
comunali. Importo complessivo per il triennio a base
d’asta: 570.000.000, I.V.A. esclusa.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 2 aprile
1999.

5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
del decreto legislativo 157/1995 - articolo 23 - comma
1, lettera b).

6. Numero offerte ricevute: 11, offerte ammesse 9.

7. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Coop. Ser-
vice Noncello - via dell’Artigianato, 20 - Roveredo in
Piano (Pordenone).

8. Prezzo d’aggiudicazione: 495.369.000.

9), 10)

11. Data di pubblicazione del bando di gara: 1 di-
cembre 1998.

12. Data invio avviso: 27 aprile 1999.

13. Data di ricevimento dell’avviso: 27 aprile 1999.

Lignano Sabbiadoro, 26 aprile 1999

IL CAPO SEZIONE FINANZIARIA:
dott.ssa Cristina Serano

COMUNE DI TRIESTE

Bando di gara - procedura aperta per l’appalto
dei servizi integrati, sanitari, assistenziali e vari per
la Comunità Milcovich, ospitante portatori di handi-
cap grave e gravissimo.

1) ENTE APPALTANTE: Comune di Trieste - n.
partita I.V.A. 00210240321 - Servizio contratti e grandi
opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - 34121 Trieste -
telefono 040.6751 - fax 040.6754932.

2) CATEGORIA 25 - CPC 93.

Servizi integrati, sanitari, assistenziali e vari per la
Comunità Milcovich, ospitante portatori di handicap
grave e gravissimo.

Importo massimo complessivo lire 1.538.461.600 -
794.549,11 Euro + I.V.A.

3) LUOGO DI ESECUZIONE: Trieste.

4)-b) RIFERIMENTI LEGISLATIVI: articolo 4,
R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; articolo 91, R.D. 23
maggio 1924, n. 827; articolo 8 - comma 3 - del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

5)/6)/7) DURATA DEL SERVIZIO: Il servizio avrà
la durata di due anni e potrà essere prorogato per un pe-
riodo massimo di sei mesi.

8) DOCUMENTI: Copia del bando integrale e del
Capitolato speciale d’appalto possono essere richiesti e
ritirati al Comune di Trieste - Area servizi sociali e sa-
nitari - Passo Costanzi, n. 2 - piano II - stanza n. 317 -
telefono 040.6754642.

4240 - 12/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 19



9)-a) Saranno ammessi ad assistere alla presa d’atto
del pervenimento delle offerte i legali rappresentanti
delle ditte offerenti oppure coloro che abbiano ricevuto
dalle stesse apposito mandato;

b) DATA - ORA E LUOGO DELLA PRESA
D’ATTO DEL PERVENIMENTO DELLE OFFERTE:
Il giorno 1o giugno 1999 alle ore 10.00 presso il Comu-
ne di Trieste - largo Granatieri, n. 2 - 1o piano - stanza
n. 216.

10) CAUZIONI: provvisoria pari a lire 2.000.000 -
1.032,91 Euro, definitiva pari al 5% dell’importo netto
di aggiudicazione da costituire secondo le indicazioni
del Capitolato speciale d’appalto.

11) FINANZIAMENTO E PAGAMENTI: Bilancio
comunale, con pagamenti mensili.

12) Possono partecipare alla gara anche raggruppa-
menti di prestatori di servizi.

13) CONDIZIONI MINIME:

1) PER TUTTI I CONCORRENTI:

a) ricevuta rilasciata dalla Tesoreria comunale (via
S. Pellico, n. 3) comprovante l’avvenuto versamento del
deposito cauzionale provvisorio di lire 2.000.000 - (due-
milioni) - 1.032,91 Euro. La cauzione provvisoria può
essere costituita anche con fidejussione bancaria o assi-
curativa ai sensi della legge n. 348/1982;

b) capitolato speciale d’appalto debitamente firmato
per accettazione;

c) copia dell’atto costitutivo e dello statuto, se coo-
perative;

d) copia del bilancio degli ultimi due esercizi;

e) documentazione attestante l’esperienza nel settore
oggetto del presente appalto, con l’indicazione dei servi-
zi resi e del fatturato medio conseguito nell’ultimo trien-
nio; tale fatturato, in conformità a quanto stabilito nella
deliberazione consiliare n. 111 del 30 luglio 1993, deve
essere almeno pari al doppio del valore riferito ad anno
del presente appalto;

f) dichiarazione, in carta libera, sottoscritta dal lega-
le rappresentante indicante:

-- le generalità e veste rappresentativa del dichiarante;

-- i nominativi degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza;

ed attestante:

-- l’iscrizione alla Camera di commercio (e, per le coo-
perative, anche al Registro regionale delle coopera-
tive) per attività inerente al presente servizio;

-- la capacità del dichiarante di impegnare l’Ente ap-
paltatore;

-- che l’ente appaltatore non si trova in stato di liqui-
dazione o fallimento e non ha presentato domanda di
concordato;

-- che procedure di fallimento o di concordato non si
sono verificate nel quinquennio anteriore alla data
della gara;

-- che non esistono condanne con sentenza passata in
giudicato a carico del dichiarante per qualsiasi reato
che incida sulla sua moralità professionale, né ulte-
riori cause ostative a contrattare con la pubblica am-
ministrazione. (Tale ultima attestazione dovrà essere
resa anche dagli altri eventuali Amministratori mu-
niti di poteri di rappresentanza o dal dichiarante per
conto degli stessi ai sensi dell’articolo 2 - comma 2
- del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403 oppure sostituita
dal certificato del casellario giudiziale di data non
anteriore a sei mesi da quella della gara);

-- che ai dipendenti vengano corrisposte le retribuzioni
previste dai contratti collettivi di categoria e che ai
soci lavoratori delle cooperative viene garantito un
trattamento economico non inferiore a quello spet-
tante ai lavoratori dipendenti;

-- il regolare assolvimento degli obblighi contributivi,
assistenziali e previdenziali nascenti dalla qualità di
datore di lavoro;

-- l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
157 e l’inesistenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge
31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni
e integrazioni;

-- di aver adempiuto agli obblighi tributari conforme-
mente alle disposizioni legislative;

-- gli estremi del contratto di lavoro che l’Ente appal-
tatore si impegna ad applicare in osservanza a quan-
to specificato all’articolo 12 del Capitolato speciale
d’appalto e la disponibilità a fornirne copia se richie-
sta dall’Amministrazione;

-- di aver constatato la reale superficie e consistenza di
tutti i locali ed accessori soggetti al servizio di pu-
lizia nella struttura;

-- di essere in grado di svolgere il servizio tenendo
conto dell’entità dello stesso, della qualità e tipolo-
gia dei servizi, del numero di operatori da impiegare,
accettando integralmente tutte le condizioni previste
nel Capitolato speciale d’appalto.

PER I RAGGRUPPAMENTI DI PRESTATORI DI
SERVIZI

Il raggruppamento, consentito esclusivamente fra
soggetti aventi esperienze analoghe a quelle oggetto del
presente servizio, dovrà presentare per ciascun Ente fa-
cente parte del raggruppamento stesso la documentazio-
ne di cui sopra.

L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutti
gli Enti raggruppati e deve specificare le parti del servi-
zio che saranno eseguite dai singoli Enti e contenere
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli
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stessi Enti si confermeranno alla disciplina prevista
dall’articolo 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n.
358. 

L’Ente partecipante a titolo individuale o facente
parte di un raggruppamento temporaneo non può far par-
te di altri raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara
dell’Ente stesso e dei raggruppamenti cui esso partecipi.

PER I CONCORRENTI STRANIERI

Per i concorrenti non di nazionalità italiana le firme
apposte sugli atti e documenti di autorità estere equiva-
lenti dovranno essere legalizzate dalle rappresentanze
diplomatiche o consolari italiane nel Paese di origine
(articolo 17 - II comma della legge 4 gennaio 1968, n.
15).

14) SVINCOLO DALL’OFFERTA: Gli offerenti
avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta tra-
scorsi 180 (centottanta) giorni dalla data di aggiudica-
zione.

15) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudi-
cazione avverrà in favore del concorrente che avrà pre-
sentato l’offerta migliore, tenendo conto dei seguenti
elementi:

1) Progetto tecnico fino a punti 50

2) Documentata esperienza nel settore fino a punti 15

3) Offerta economica fino a punti 35

16) ALTRE INFORMAZIONI: I concorrenti inte-
ressati a partecipare all’appalto-concorso dovranno far
pervenire al Protocollo generale del Comune di Trieste,
con qualsiasi mezzo idoneo (Servizio postale di Stato,
agenzia di recapito, corrieri, consegna diretta) il loro
progetto/offerta, redatto in lingua italiana, contenuto in
un plico chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di
chiusura, da inoltrare al Comune di Trieste - Servizio
contratti e grandi opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4
e recante oltre all’indicazione della ditta mittente la se-
guente scritta: «Offerta per l’appalto concorso per i ser-
vizi integrati di assistenza sanitaria ed assistenziale pres-
so la Comunità Milcovich». Il termine di pervenimento
dell’offerta viene stabilito nelle ore 12 del giorno 31
maggio 1999 intendendosi il Comune esonerato da ogni
responsabilità per gli eventuali ritardi di recapito o per
invio ad ufficio diverso da quello sopraindicato. Non
sono ammesse proroghe.

FORMULAZIONE DELL’OFFERTA: Il plico do-
vrà contenere le seguenti tre buste sigillate e controfir-
mate sui lembi di chiusura.

BUSTA A: Detta busta dovrà recare all’esterno l’in-
testazione - Busta «A» - «Offerta per . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » e la
medesima scritta di cui sopra già apposta sul plico. Nel-
la stessa va inserita l’offerta economica, senza alcun al-
tro documento all’interno. L’offerta redatta in lingua ita-
liana, stesa su carta bollata e debitamente sottoscritta dal
legale rappresentante dell’Ente, dovrà contenere:

1) l’espressa menzione che la ditta accetta integralmen-
te tutte le condizioni specificate nel presente avviso
e negli atti allegati e richiamati;

2) l’indicazione del domicilio fiscale, dell’indirizzo
della ditta e delle persone autorizzate a riscuotere ed
a quietanzare;

3) l’indicazione del codice fiscale e del numero di par-
tita I.V.A.;

4) l’indicazione della parte dell’appalto che l’Ente ap-
paltatore intenda eventualmente subappaltare a terzi
(articolo 20 del Capitolato speciale d’appalto). Essa
dovrà venir formulata come segue: l’offerta dovrà
essere indicata nel suo valore globale, I.V.A. esclusa
e dovrà essere inoltre disaggregata in tutti gli ele-
menti idonei alla sua valutazione. Il compenso orario
delle figure di operatori impiegati dovrà contenere la
specifica delle voci e degli oneri che concorrono a
determinarlo. Il costo orario per l’operatore inserito
nel servizio diretto alla cura della persona potrà an-
che essere indicato per intervento. Poiché l’aggiudi-
cazione è fatta a corpo, l’offerta economica dovrà
contenere tutti gli elementi atti a valutare la sua ido-
neità a realizzare il progetto presentato, in relazione
ai servizi richiesti dall’Amministrazione. L’offerta
non dovrà superare, a pena di esclusione, la cifra
massima di lire 1.538.461.600 - 794.549,11 Euro +
I.V.A. Le offerte non dovranno contenere riserve ov-
vero condizioni, né essere espresse in modo indeter-
minato o con riferimento ad altra offerta propria o di
altri.

BUSTA B: Detta busta dovrà portare all’esterno
l’intestazione - Busta «B» - «progetto per . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » e la
medesima scritta di cui sopra, già apposta sul plico. Gli
elementi da sviluppare nel progetto sono:

-- conoscenza degli aspetti generali e di dettaglio rela-
tivi alla gestione di una Comunità alloggio per han-
dicappati gravi;

-- soluzioni organizzative che l’Ente appaltatore inten-
de adottare per ogni servizio, privilegiando le meto-
dologie operative che consentano l’integrazione fra
le varie figure operanti nella struttura. Si dovrà tener
conto della particolare tipologia dell’utenza e si do-
vrà rispettare la scansione dei servizi siano essi
dell’Area educativa, che sanitaria ed assistenziale,
configurando nel contempo una organicità nel con-
seguimento dei risultati. Dovrà essere espressamente
indicata la professionalità e specializzazione acquisi-
te dallo stesso nel settore dell’handicap da parte del
personale, che dovrà comunque possedere i requisiti
precisati all’articolo 8 del Capitolato speciale d’ap-
palto;

-- struttura organizzativa dell’Ente appaltatore per lo
svolgimento del servizio, metodologie operative;

-- criteri di valutazione dell’efficacia degli interventi
programmati, per un monitoraggio delle prestazioni
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effettuate e dei risultati conseguiti, allegando anche
schede o documentazione tipo idonea allo scopo.

BUSTA C: Detta busta deve portare all’esterno l’in-
dicazione - Busta «C» - «Documenti per . . . . . . . . . .
. .» e la medesima scritta di cui sopra, già apposta sul
plico. In detto plico dovranno essere inclusi, a scanso di
esclusione dalla gara, i documenti indicati al precedente
punto 13). La mancata o incompleta presentazione dei
documenti di cui sopra, nei modi e nei termini indicati,
comporterà l’esclusione dalla gara. I progetti-offerta
ammessi alla gara saranno sottoposti all’esame della
Commissione giudicatrice appositamente nominata la
quale li esaminerà valutando gli elementi di cui al pre-
cedente punto 15). La Commissione dovrà, ai fini della
valutazione del progetto tecnico, considerare principal-
mente i seguenti punti:

a) conoscenza degli aspetti generali e di dettaglio rela-
tivi alle tematiche gestionali di una struttura residen-
ziale;

b) articolazione dei servizi e delle prestazioni richieste
in rapporto alle esigenze dell’utenza (attività prepo-
sta, modelli organizzativi e d’intervento, standard
operatore/utente ecc.);

c) struttura organizzativa e tecnico programmatoria
dell’Ente appaltatore;

d) criteri e modelli di valutazione degli interventi.

L’individuazione dei coefficienti di valutazione de-
gli indicatori di qualità del progetto tecnico verrà effet-
tuata dalla Commissione stessa prima di procedere
all’esame dei progetti. La documentata esperienza nel
settore sarà valutata in base ai periodi, alla consistenza
e alla qualità dei servizi prestati in servizi analoghi a
quelli oggetto del presente appalto. L’offerta economica
verrà valutata secondo il criterio di proporzionalità in-
versa (o iperbolico) espresso secondo la seguente formu-
la:

p = pM x Pm/P

in cui: p = punteggio da attribuire

P = prezzo dell’offerta considerata

pM = punteggio massimo attribuibile (35 punti)

Pm = prezzo della minore offerta

La Commissione designerà, con rapporto motivato,
l’offerta ritenuta migliore, risultante dalla sommatoria
dei due indicatori qualità, prezzo. Potrà inoltre proporre
all’Amministrazione eventuali modifiche o integrazioni
da richiedere all’offerta migliore. L’Amministrazione si
riserva di non accogliere eventuali proposte di servizi
non ritenute necessarie o comunque non rientranti nei
programmi dell’Amministrazione, come pure di propor-
re modifiche qualitative e quantitative al progetto ritenu-
to migliore, che non alterino le caratteristiche essenziali
dell’appalto. L’Ente appaltante potrà non far propria la
proposta della Commissione giudicatrice o non procede-
re all’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse.

L’aggiudicazione avverrà con apposito provvedimento
deliberativo. La Stazione appaltante potrà procedere
all’aggiudicazione dell’appalto concorso anche nel caso
sia pervenuta una sola offerta valida.

L’aggiudicazione del servizio di cui trattasi s’inten-
de condizionata all’osservanza del D.P.R. 3 giugno
1998, n. 252. All’aggiudicatario verrà richiesta la docu-
mentazione a comprova delle dichiarazioni rese in sede
di autocertificazione.

Trieste, 27 aprile 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

Bando di gara a pubblico incanto per l’appalto
di lavori diversi (n. 7 lotti).

a) ENTE APPALTANTE: Comune di Trieste - n.
partita I.V.A. 00210240321 - Servizio contratti e grandi
opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - cap. 34121 - te-
lefono 040/6751 - fax 040/6754932.

b) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Asta pub-
blica ad unico e definitivo incanto a’ sensi: - degli arti-
coli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827;
- dell’articolo 21, comma 1o, lettera b) della legge 11
febbraio 1994, n. 109 (massimo ribasso sugli importi a
misura (lotto E) ed a corpo (lotti C e G) posti a base di
gara); - dell’articolo 21, comma 1o, lettera c) della legge
11 febbraio 1994, n. 109 (criterio del prezzo più basso
determinato mediante offerta a prezzi unitari con il me-
todo di cui all’articolo 5, legge 2 febbraio 1973, n. 14),
per i rimanenti lotti. All’aggiudicazione si procederà in
lotti separati e anche in caso di partecipazione all’incan-
to di un solo concorrente, purché la migliore offerta non
superi il prezzo a base d’asta. In caso di offerte pari si
procederà all’esperimento di miglioramento di cui
all’articolo 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 anche in
presenza di uno solo dei pari offerenti. L’Amministra-
zione eserciterà la procedura di esclusione automatica
delle offerte prevista dall’articolo 44 della legge regio-
nale 9 novembre 1998, n. 13, per cui, con un numero di
offerte valide non inferiore a cinque, verranno escluse le
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso su-
periore alla media aritmetica dei ribassi di tutte le offer-
te ammesse, incrementata del 50 per cento della media
stessa. Verrà comunque esclusa l’offerta, o le offerte in
caso di parità, che presenterà il ribasso percentualmente
maggiore e che quindi non verrà conteggiata ai fini del
calcolo della media. Non sono ammesse offerte in au-
mento. Il verbale di gara avrà valore di contratto.

c) LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Trieste.

d) - e) CARATTERISTICHE DEI LAVORI E TER-
MINE DI ESECUZIONE:

N. 19                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/5/1999 - 4243



LOTTO A - Lavori di restauro del teatro Politeama
Rossetti. Importo a base d’asta: lire 5.580.000.000 -
2.881.829,50 Euro + I.V.A. Categoria A.N.C. richiesta:
G2 per lire 6.000 milioni. Opere scorporabili: opere im-
piantistiche della categoria G11 per lire 1.810.000.000 -
934.786,99 Euro. Termine di esecuzione: 488 giorni a
decorrere dall’1 giugno 1999.

LOTTO B - Lavori di riqualificazione e ripavimen-
tazione in pietra della via S. Nicolò e 1a parte della via
Dante. Importo a base d’asta: lire 2.718.928.651 -
1.404.209,46 Euro + I.V.A. Costo della sicurezza: lire
20.000.000 - 10.329,14 Euro. Categoria A.N.C. richie-
sta: G3 per lire 3.000 milioni. Opere scorporabili: segna-
letica stradale per lire 17.280.000 - 8.924,38 Euro. Ter-
mine di esecuzione: 180 giorni. Lavori in abbinamento
per l’importo di lire 127.800.000 - 66.003,19 Euro ver-
ranno affidati con separato contratto dall’AC.E.GA.S.
S.p.A.

LOTTO C - Costruzione di nuove tombe di famiglia
ridotte e normali nel cimitero comunale di S. Anna:
Campi 36, 37, 38 e 39. Importo a base d’asta: lire
5.360.000.000 - 2.768.208,98 Euro + I.V.A. Categoria
A.N.C. richiesta: G1 per lire 6.000 milioni. Termine di
esecuzione: 180 giorni.

LOTTO D - Opere di protezione acustica della
grande viabilità di Trieste: Zona di via Tartini, viale
Campi Elisi, piazzale Terni - via del Ponticello e di S.
Giuseppe. Importo a base d’asta: lire 4.440.543.470 -
2.293.349,31 Euro + I.V.A. Categoria A.N.C. richie-
sta: S8 per lire 6.000 milioni. Opere scorporabili: co-
struzione assemblaggio e posa di carpenteria metallica
per lire 1.099.528.515 - 567.859,09 Euro; fondazioni
speciali, consolidamento dei terreni, pozzi, per lire
498.626.285 - 257.518,98 Euro. Termine di esecuzio-
ne: 300 giorni.

LOTTO E - Costruzione di un collettore fognario tra
l’Altipiano carsico e la rete cittadina. Importo a base
d’asta lire 4.900.000.000 - 2.530.638,81 Euro + I.V.A.
Categoria A.N.C. richiesta: G4 per lire 6.000 milioni.
Opere scorporabili: lavori della categoria G6 per lire
310.367.000 - 160.291,18 Euro. Termine di esecuzione:
550 giorni.

LOTTO F - lavori di prolungamento del collettore
costiero - I lotto - da via Grignano a via Vitalba. Impor-
to a base d’asta: lire 995.000.000 - 513.874,61 Euro +
I.V.A. Categoria A.N.C. richiesta: G6 per lire 1.500 mi-
lioni. Termine di esecuzione: 120 giorni.

LOTTO G - Costruzione di loculi ossari e cinerari
nel cimitero comunale di S. Anna. Importo a base
d’asta: lire 1.220.000.000 - 630.077,42 Euro + I.V.A.
Categoria A.N.C. richiesta: G1 per L. 1.500 milioni.
Termine di esecuzione: 90 giorni.

f) INFORMAZIONI: Per eventuali informazioni ri-
volgersi al Comune di Trieste - Servizio contratti e gran-
di opere - largo Granatieri, n. 2 - I piano - stanza n. 206
- telefono 040/6754668, mentre per quelle di carattere

tecnico rivolgersi a: Servizio ristrutturazioni del patri-
monio (lotto A) - IV piano - Palazzo Costanzi, n. 2 -
stanza n. 402 - telefono 040/6754242; Servizio manuten-
zione e sviluppo rete urbana (lotti B, C, E, F e G) - IV
piano - stanza n. 443 - telefono 040/6754895; Studio
tecnico dott. ing. Paolo Spangaro (lotto D) - via Ruggero
Manna n. 18 - Trieste - telefono/fax n. 040/410352. Gli
elaborati di gara del lotto D potranno essere visionati, a
far tempo dalla data di pubblicazione del presente ban-
do, presso il succitato Servizio contratti e grandi opere
ed acquistati presso l’Eliografia Centrale - via San Laz-
zaro, n. 14 - Trieste - telefono 040/631513. Gli elaborati
dei rimanenti lotti saranno, invece, in visione nei rispet-
tivi uffici sopraindicati. I capitolati speciali e gli elabo-
rati progettuali relativi ai singoli appalti, allegati ai ri-
spettivi verbali d’asta, costituiranno parte integrante e
sostanziale dei singoli contratti. Presso i Settori nei quali
gli elaborati progettuali sono in visione va ritirato a cura
degli interessati il modello denominato «Lista delle ca-
tegorie di lavoro e forniture» necessario alla formulazio-
ne dell’offerta per i lotti A, B, D e F.

g) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE:
Le aste si terranno presso il Comune di Trieste - largo
Granatieri, n. 2 - I piano - stanza n. 216 alle seguenti
date a partire dalle ore 10: il giorno 25 maggio 1999 lot-
to A; il giorno 28 maggio 1999 lotto B; il giorno 4 giu-
gno 1999 lotto C; il giorno 8 giugno 1999 lotto D; il
giorno 11 giugno 1999 lotto E; il giorno 15 giugno 1999
lotto F; il giorno 18 giugno 1999 lotto G. Per partecipare
alle aste i concorrenti dovranno far pervenire al Comune
di Trieste - Servizio contratti e grandi opere - piazza
Unità d’Italia, n. 4 - 34121 Trieste, esclusivamente per
raccomandata postale o a mezzo del servizio posta cele-
re, le proprie offerte, redatte in lingua italiana, stese su
carta bollata e sottoscritte, che dovranno riferirsi ognuna
al singolo lotto ed essere chiuse in separate buste sigil-
late, firmate sui lembi di chiusura e poste, insieme ai do-
cumenti sottoindicati, in altre buste, anch’esse chiuse
con efficiente sigillo, recanti all’esterno l’indicazione
del mittente e la scritta: «Asta pubblica del giorno . . .
. . . appalto lavori . . . . . offerta per il lotto . . . . . . .»
e l’indicazione della lettera del lotto al quale l’offerta
contenuta nel plico si riferisce. Ogni concorrente potrà
partecipare ad una, a più o a tutte le aste ma le offerte
dovranno essere formulate separatamente e inoltrate in
distinti plichi, pena l’esclusione dalla gara. I plichi do-
vranno pervenire al protocollo del Comune entro le ore
12.00 delle sottoindicate date: - 24 maggio 1999 per
l’asta attinente al lotto A; - 27 maggio 1999 per l’asta at-
tinente al lotto B; - 3 giugno 1999 per l’asta attinente al
lotto C; - 7 giugno 1999 per l’asta attinente al lotto D;
- 10 giugno 1999 per l’asta attinente al lotto E; - 14 giu-
gno 1999 per l’asta attinente al lotto F; - 17 giugno 1999
per l’asta attinente al lotto G. Il Comune s’intende eso-
nerato da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali ri-
tardi di recapito o per invio ad ufficio diverso da quello
sopraindicato. Non è ammesso l’invio a mezzo di
«Agenzia autorizzata». Non sono ammesse offerte per
telegramma né condizionate o espresse in modo indeter-

4244 - 12/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 19



minato o con riferimento ad altra offerta propria o di al-
tri. Non sarà valida, inoltre, alcuna offerta pervenuta o
presentata dopo il termine sopra indicato anche se sosti-
tutiva o aggiuntiva rispetto ad altra precedente e non
sarà consentita in sede di gara la presentazione di alcuna
offerta.

h) Sono ammessi ad assistere alla gara i legali rap-
presentanti dei concorrenti o persona da questi delegata,
con poteri anche di esprimere il miglioramento dell’of-
ferta di cui all’articolo 77 R.D. 827/1924.

i) FINANZIAMENTI E PAGAMENTI: lotti A, D ed
F (in parte) - contributo regionale; lotti B, C, E e G mu-
tuo bancario; lotto F (in parte) bilancio comunale. Per la
copertura di spesa con contributo regionale non verran-
no corrisposti interessi per ritardo nei pagamenti per il
periodo intercorrente tra la richiesta di somministrazione
del contributo e l’acquisizione dell’erogazione da parte
dell’Amministrazione.

j) PARTECIPAZIONE IMPRESE E CONSORZI:
Sono ammessi a partecipare alla gara anche le Associa-
zioni temporanee d’imprese ed i consorzi ai sensi e nei
termini previsti dall’articolo 22 del decreto legislativo
19 dicembre 1991, n. 406.

k) FORMULAZIONE DELLE OFFERTE: Ogni of-
ferta dovrà contenere: per i lotti A, B, D ed F il modulo
denominato «Lista delle categorie di lavori e forniture»
autenticato dal Comune e ritirato a cura del concorrente
presso i Servizi nei quali gli elaborati progettuali sono in
visione, debitamente bollato e completato secondo quan-
to prescritto all’articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n.
14. L’offerta relativa al lotto A dovrà inoltre contenere
il medesimo modulo su supporto informatico (dischetto
- che verrà consegnato assieme alla suddetta «lista delle
categorie di lavori e forniture»). Tali due esemplari do-
vranno essere perfettamente rispondenti uno con l’altro,
non contenere errori di alcun genere e riportare tutte le
quantificazioni richieste in merito ai prezzi offerti ed
alle operazioni aritmetiche di stima. La mancata produ-
zione del dischetto da parte delle concorrenti non com-
porterà l’esclusione dalla gara. Per i rimanenti lotti l’in-
dicazione in cifre ed in lettere del ribasso percentuale
unico che la ditta è disposta a praticare sugli importi a
misura (lotto E) e a corpo (lotti C e G) posti a base
d’asta.

Inoltre, per tutti i lotti:

-- la dichiarazione di accettare integralmente le condi-
zioni specificate nel presente avviso e negli atti in
esso richiamati e di impegnarsi ad osservare le istru-
zioni che le verranno impartite dalla Direzione lavo-
ri;

-- la dichiarazione con la quale la ditta attesta di essersi
recata sul posto ove devono eseguirsi i lavori, di
aver preso conoscenza delle condizioni locali, non-
ché di tutte le circostanze generali e particolari che
possono aver contribuito alla determinazione dei
prezzi e delle condizioni contrattuali che possono in-

fluire sull’esecuzione dell’opera e di aver giudicato
i prezzi risultanti dall’offerta, nel loro complesso, re-
munerativi e non suscettibili di alcuna maggiorazio-
ne;

-- la dichiarazione di aver preso conoscenza del Capi-
tolato speciale d’appalto e degli elaborati di progetto
in esso indicati e di accettarne i contenuti;

-- la dichiarazione che l’offerta tiene conto degli oneri
previsti per i piani di sicurezza;

-- l’indicazione del domicilio fiscale e del codice fisca-
le e partita I.V.A. dell’impresa;

-- l’indicazione della persona autorizzata a riscuotere e
a quietanzare;

-- l’eventuale indicazione di cui al successivo punto m)

ed inoltre per il solo lotto B l’impegno di eseguire
con lo stesso ribasso d’asta offerto per le opere del Co-
mune lavori in abbinamento che saranno affidati
dall’AC.E.GA.S. S.p.A. per l’ammontare di lire
127.800.000 (centoventisettemilioniottocentomila) -
66.003,19 Euro.

DOCUMENTI

1) PER TUTTI I CONCORRENTI

A - ricevuta del deposito cauzionale provvisorio pari
al 2% dell’importo a base d’asta rilasciata dalla Tesore-
ria comunale - via S. Pellico, n. 3. La cauzione provvi-
soria potrà essere costituita anche con fidejussione ban-
caria o assicurativa a’ sensi dell’articolo1 della legge n.
348 del 10 giugno 1982. Il deposito cauzionale provvi-
sorio verrà restituito, subito dopo l’avvenuta aggiudica-
zione, ai concorrenti non aggiudicatari, mentre sarà re-
stituito all’Impresa aggiudicataria allorquando sarà co-
stituito il deposito cauzionale definitivo.

B - dichiarazione in carta libera sottoscritta dal lega-
le rappresentante indicante:

-- le generalità e veste rappresentativa del dichiarante;

-- i nominativi degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza;

-- i nominativi di tutti i direttori tecnici;

ed attestante:

I. l’iscrizione alla Camera di commercio;

II. la capacità del dichiarante di impegnare la ditta o
la società;

III. il numero di matricola d’iscrizione all’A.N.C., le
categorie e le classifiche d’importo per le quali l’Impre-
sa è iscritta;

IV. l’inesistenza a carico del dichiarante e dell’Im-
presa di comportamenti determinanti la sospensione
dall’A.N.C. prevista dall’articolo 5 della legge
687/1984;

V. l’inesistenza dei casi di esclusione dalla parteci-
pazione agli appalti di lavori pubblici previsti dall’arti-
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colo 24, primo comma, della direttiva 93/37/CEE del 14
giugno 1993; tale ultima attestazione dovrà essere sepa-
ratamente resa anche dagli altri eventuali Amministrato-
ri muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici o
dal dichiarante per conto degli stessi ai sensi dell’artico-
lo 2 - comma 2 - del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403 op-
pure sostituita dal certificato del Casellario giudiziale di
data non anteriore a 6 mesi da quella della gara.

VI. l’inesistenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

VII. la composizione societaria e le ulteriori indi-
cazioni di cui all’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio
1991, n. 187. I concorrenti per i lotti A, B, C, D ed E
dovranno inoltre dichiarare quanto indicati nei succes-
sivi punti VIII e IX e produrre la documentazione del
punto C.

VIII. il possesso di una cifra d’affari in lavori,
nell’ultimo quinquennio, derivante da attività diretta ed
indiretta dell’impresa, di cui all’articolo 4 comma 2, let-
tera c) e d) del decreto Ministro LL.PP. 9 marzo 1989,
n. 172, non inferiore all’importo a base d’asta;

IX. di aver sostenuto, per il suddetto periodo, per il
personale dipendente un costo non inferiore allo 0,10
dell’importo a base d’asta.

C - copia in carta semplice degli estratti di bilancio
e/o di altra documentazione sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’Impresa, con evidenziati i requisiti di
cui ai precedenti punti VIII e IX. La mancata o incom-
pleta presentazione della documentazione di cui sopra
determinerà l’esclusione dalla gara del concorrente e
l’applicazione dei provvedimenti sanzionatori stabiliti
dalle norme vigenti. Si farà luogo alla procedura di cui
all’articolo 10 - comma 1 - quater della legge 11 feb-
braio 1994 n. 109; i concorrenti per il lotto A, oltre alla
documentazione delle precedenti lettere A, B e C do-
vranno includere nel medesimo plico l’attestazione del
successivo punto D.

D - attestazione di presa visione dei luoghi dove si
effettueranno gli interventi da ritirare in orario feriale
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso la sede del «Teatro
Stabile del Friuli-Venezia Giulia Politeama Rossetti» -
viale XX Settembre, n. 45 - Trieste - telefono n.
040/567201. Al riguardo si precisa che, oltre ai titolari
delle ditte individuali ed ai legali rappresentanti delle
società saranno ammessi ai sopralluoghi anche i direttori
tecnici ed i soggetti muniti di procura speciale notarile
rilasciata dai suddetti titolari delle ditte individuali o dai
legali rappresentanti delle società.

2) PER LE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE
D’IMPRESE: La capogruppo dovrà presentare per cia-
scuna componente l’associazione, compresa la capo-
gruppo stessa, la dichiarazione e la documentazione se
necessaria di cui al precedente punto 1 ed i requisiti tec-
nico-finanziari in capo all’associazione devono essere

posseduti nelle percentuali stabilite dall’articolo 8 del
D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55. La capogruppo dovrà
inoltre presentare il mandato collettivo speciale con rap-
presentanza (o una copia autenticata) conferitole dai par-
tecipanti all’associazione. È consentita la presentazione
di offerte da parte di soggetti di cui all’articolo 10, com-
ma 1, lettere d) ed e) della legge 11 febbraio 1994, n.
109, anche se non ancora costituiti, con le modalità sta-
bilite dall’articolo 13 - comma 5 - della medesima legge.
Per quanto specificatamente attiene alle classifiche
d’iscrizione all’A.N.C., si fa richiamo all’articolo 23 del
decreto legislativo 406 del 19 dicembre 1991 e succes-
sive modificazioni.

l) SVINCOLO DELL’OFFERTA: Gli offerenti
avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta tra-
scorsi 180 giorni dalla data della gara.

m) INDICAZIONE LAVORI DA SUBAPPALTA-
RE: Le imprese concorrenti qualora intendano avvalersi
della facoltà di cui all’articolo 18, comma 3 della legge
19 marzo 1990 n. 55, come sostituito dall’articolo 34
della legge 109/1994, dovranno indicare all’atto dell’of-
ferta i lavori o le parti di opere che intendono subappal-
tare o concedere in cottimo. Si precisa che l’Ammini-
strazione non corrisponderà direttamente ai subappalta-
tori o cottimisti l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti
e, pertanto, nel corso dei lavori troveranno applicazione
le disposizioni di legge a ciò alternative previste al com-
ma 3 bis dell’articolo 34 del decreto legislativo
406/1991.

n) ONERI ASSICURATIVI: Con la presentazione
dell’offerta le ditte assumono l’impegno di rispettare gli
obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del perso-
nale dipendente e di applicare integralmente tutte le nor-
me contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavo-
ro e negli accordi locali integrativi, come meglio preci-
sato nei capitolati speciali d’appalto relativi ai singoli
lotti.

o) SPESE: Tutte le spese, diritti di segreteria, impo-
ste e tasse inerenti e conseguenti all’appalto, stanno e
staranno a carico della ditta aggiudicataria, salva l’appli-
cazione dell’I.V.A. a norma di legge.

p) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO: Entro
otto giorni dalla richiesta dell’Amministrazione l’aggiu-
dicatario dovrà produrre la garanzia fidejussoria nell’en-
tità stabilita dall’articolo 30 - 2o comma - della legge 11
febbraio 1994, n. 109. La mancata costituzione della ga-
ranzia nel termine prescritto determina la revoca dell’af-
fidamento. All’aggiudicatario verrà richiesta la docu-
mentazione a comprova delle dichiarazioni rese in sede
di autocertificazione. Tutti i concorrenti, per il solo fatto
di essere ammessi all’asta, si intendono edotti delle con-
dizioni di cui al presente avviso ed in particolare dei casi
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di esclusione dalla partecipazione agli appalti del Comu-
ne di Trieste stabiliti dalla deliberazione consiliare n.
122 del 10 dicembre 1997, dandosi atto che per tutto
quanto in essi non specificato si fa espresso rinvio alle
disposizioni del Regolamento sulla contabilità Generale
dello Stato R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e alle norme
del Codice civile in materia di contratti.

Trieste, 22 aprile 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

ISTITUTO GERIATRICO E DI ASSISTENZA

UDINE

Estratto del bando di pubblico incanto per l’ap-
palto dei lavori di realizzazione delle opere di com-
pletamento del Padiglione «Ala Est» (nuova cucina
centralizzata).

SI RENDE NOTO

Che è indetta una pubblica gara per l’appalto dei la-
vori di realizzazione delle opere di completamento del
Padiglione «Ala Est» (nuova cucina centralizzata).

La gara d’appalto sarà tenuta alle ore 10.00 del gior-
no 21 giugno 1999 presso la sede dell’Istituto Geriatrico
e di Assistenza sito in Udine via S. Agostino, n. 7 tele-
fono 0432- 504084, fax 0432-26460. L’aggiudicazione
avverrà con le modalità previste dal comma 1 dell’arti-
colo 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. L’aggiudicazione verrà
effettuata con il criterio del prezzo più basso determina-
to mediante offerta a prezzi unitari trattandosi di contrat-
to da stipularsi a corpo ai sensi dell’articolo 326 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F). Le offerte non
potranno superare l’importo a base d’asta di lire
2.196.501.910 (euro 1.134.399) di cui lire 90.000.000
(euro 46.481) per la sicurezza.

Per partecipare all’asta le Imprese, dovranno far per-
venire la propria offerta, non più tardi delle ore 9.00 del
giorno 21 giugno 1999 all’Ufficio Protocollo dell’Ente,
al seguente indirizzo, Istituto geriatrico e di assistenza
via S. Agostino, n. 7 - 33100 Udine.

Per ottenere l’edizione integrale dei bando di gara e
per ulteriori chiarimenti, gli interessati potranno rivol-
gersi all’ufficio Tecnico di questo Istituto.

Udine, 28 aprile 1999

LA PRESIDENTE: dott.ssa Ines Domenicali

ISTITUTO PER L’INFANZIA OSPEDALE
INFANTILE E «PIE FONDAZIONI

BURLO GAROFOLO E DOTT. ALESSANDRO
ED AGLAIA DE MANUSSI»

TRIESTE

Avviso di gare per l’acquisizione di apparecchia-
ture scientifico-sanitarie.

L’I.R.C.C.S. Istituto per l’infanzia Ospedale Infanti-
le e Pie Fondazioni Burlo Garofolo e Dott. Alessandro
ed Aglaia De Manussi - via dell’Istria, 65/1 - 34100
Trieste, ai sensi del D.P.G.R. della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia n. 0232/1998 e del D.P.R. n.
573/1994 dà avviso che nell’anno 1999 l’istituto proce-
derà all’acquisizione delle seguenti apparecchiature
scientifico- sanitarie (tra parentesi rispettivamente im-
porto indicativo, I.V.A. inclusa, della fornitura in milio-
ni di lire e migliaia di euro): resettoscopio (lire 30 - euro
15,5); citofluorimetro con workstation (lire 165 - euro
85,2); telecamera digitale per videoregistrazione (lire 5
- euro 2,6); saturimetro (lire 5 - euro 2,6); sistema di vi-
deogastroscopia pediatrica (lire 70 - euro 36,2); micro-
centrifuga (lire 8 - euro 4,1); fluorimetro (lire 25 - euro
12,9); spettrofotometro (lire 20 - euro 10,3); determina-
tori degli inquinanti indoor (lire 15 - euro 7,7); apparec-
chiatura per otoemissioni acustiche (lire 22 - euro 11,4);
biomicroscopio portatile (lire 11 - euro 5,7); autorefrat-
tometro con cheratometro (lire 14 - eurio 7,2); apparec-
chiatura per fisioterapia ortopedica (lire 8 - euro 4,1);
apparecchiatura per fisioterapia generale (lire 28 - euro
14,5).

I criteri di aggiudicazione e le specifiche caratteri-
stiche tecniche saranno indicati nel Capitolato Specia-
le allegato alla lettera d’invito. Le Imprese interessate
possono presentare, per ciascuna gara, domanda di-
stinta di partecipazione redatta in lingua italiana in
carta semplice e contenente tutte le indicazioni utili
per l’individuazione dell’apparecchiatura oggetto del-
la gara, segnalando come riferimento anche la sigla
BA1/99; nella domanda di partecipazione le Imprese
devono dichiarare se sono in possesso o meno di una
certificazione dei sistemi di qualità rilasciata, sulla
base delle norme europee della serie UNI EN 29000,
da organismi accreditati, ai sensi della serie UNI EN
45000 e successive modificazioni. Le domande di par-
tecipazione, che non vincolano in alcun modo l’istitu-
to devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 8 giugno 1999. Il responsabile del procedimen-
to è il dott. Diego Pajero. Per eventuali informazioni
visionare la pagina Internet www.burlo.trieste.it/dire-
zioni/BANDI.HTM o telefonare al n. 040-3785205
(centr. 040-3785111, fax 040-762623).

Trieste, 29 aprile 1999

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO:
(firma illeggibile)
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ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI
SOCIALI - I.T.I.S.

TRIESTE

Bando di gara - procedura aperta per l’affida-
mento dei servizi assistenziali agli ospiti anziani del-
la Pia Casa in Trieste. Riapertura dei termini. 

(Bando del 5 marzo 1999, pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 12 del 24 marzo 1999).

Si rende noto che è stata disposta la variazione al se-
guenti punti del bando di gara, fermo restando il resto:

 9) b) L’apertura dei plichi contenenti le offerte avver-
rà il giorno 18 maggio 1999 alle ore 12.00, presso
la sede dell’Ente appaltante di via Pascoli, 31, in
Trieste (Italia).

16) Le offerte, redatte con le modalità sopra citate, do-
vranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 dei
giorno 17 maggio 1999 all’I.T.I.S., via G. Pascoli,
31, 34129 Trieste (Italia).

Trieste, 21 aprile 1999

IL DIRETTORE GENERALE f.f.:
(firma illeggibile)

POLICLINICO UNIVERSITARIO
A GESTIONE DIRETTA

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE

UDINE

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori di
costruzione della cabina elettrica esterna di ricevi-
mento/trasformazione MT (bt) e cabina interna di
distribuzione (bt).

Si rende noto che in data 6 aprile 1999 è stata espe-
rita licitazione privata con ai sensi dalla legge n.
109/1994 per l’appalto dei lavori di costruzione della ca-
bina elettrica esterna di ricevimento/trasformazione MT
(bt) e cabina interna di distribuzione (bt).

Sono state invitate alla gara le seguenti 59 ditte:

1) A.M.I. S.r.l. Dalmine (Bergamo); 2) Abb Sace
T.M.S. S.p.A. Dalmine (Bergamo); 3) Alfieri Impianti
di D. Alfieri & C. S.a.s. Torchiara (Salerno); 4) Antonio
Lecce Bari; 5) B&B S.r.l. Castelvetrano (Trapani); 6)
Brulli S.p.A. Arcene (Bergamo); 7) Burlandi Franco
S.r.l. Roma; 8) Busi Impianti S.p.A. Bologna; 9) C.I.E.
S.r.l. Martignacco (Udine); 10) C.I.E.T. S.r.l. Robasso-
mero (Torino); 11) Caraglio S.n.c. Alba (Cuneo); 12)
Casagrande Elettrocostruzioni S.p.A. Castel D’Azzano
(Verona); 13) Cibin Enzo Impianti Elettrici San Donà di
Piave (Venezia); 14) CIET S.p.A. - Divisione Energia
Firenze; 15) Consorzio Cooperative Costruzioni Bolo-

gna; 16) Costantini Elettroneon S.p.A. Verona; 17) CTF
IMES S.p.A. Manfredonia (Foggia); 18) De Rosa Vitto-
rio Roccadaspide (Salerno); 19) E.D. Impianti S.r.l. Ci-
vidale del Friuli (Udine); 20) Eleca S.p.A. Cantù
(Como); 21) Eleco S.p.A. Fiorano Modenese (Modena);
22) Elef S.r.l. Vicenza; 23) Elettromeccanica Galli Italo
S.p.A. Erba (Como); 24) Energo Impianti S.r.l. Verona;
25) Ericsson Telecomunicazioni S.p.A. Divisione Siste-
mi Teleinformatici Roma; 26) F.lli Stimamiglio S.n.c.
Vicenza; 27) Ferroli & C. S.r.l. Tramonti di Sotto (Por-
denone); 28) G. Barresi S.p.A. Castelvetrano (Trapani);
29) Gabbianelli S.r.l. Sant’Angelo in Lizzola (Pesaro);
30) Gemmo Impianti S.p.A. Arcugnano (Vicenza); 31)
Gerardo Anastasio Amalfi (Salerno); 32) Guido Massa-
rella Fondi (Latina); 33) Imequadri Duestelle S.p.A. Ur-
gnano (Bergamo); 34) Impresa Electric System S.r.l. Fa-
gagna (Udine); 35) Impresa Grimel S.r.l. Fantanafredda
(Pordenone); 36) Impresa Presotto Impianti Elettrici
S.r.l. Pordenone; 37) L. Gemmo & Figli S.n.c. - Thiene
impresa impianti costruzioni elettriche Thiene (Vicen-
za); 38) M.T.A. Elettrotecnica S.r.l. Cormano (Milano);
39) Maxel S.r.l. Bagheria (Palermo); 40) Nadal Antonio
S.r.l. Sacile (Pordenone); 41) Nuova Segnaletica S.r.l.
Roma; 42) Orion Soc. Coop. A r.l. Cavriago (Reggio
Emilia); 43) Orsi Impianti S.r.l. Genova; 44) Pozzobon
S.r.l. Paese (Treviso); 45) S.A.M.E. S.r.l. Basaluzzo
(Alessandria); 46) Salice Tecno S.p.A. Torino; 47)
Schneider Electric S.p.A. - Area Lombarda/Uff. Ceat
20P Agrate Brianza (Milano); 48) Siecim di Gubiani Lu-
cio & C. S.n.c. Gemona del Friuli (Udine); 49) Sieme
S.r.l. Società Idro Elettro Meccanica Edile Napoli; 50)
So.Ge.L.M.A. S.r.l. Calenzano (Firenze); 51) Strolin &
C. S.p.A. Reggio Emilia; 52) T&T S.p.A. Torino; 53)
Tecnel S.r.l. Piano Tavola di Belpasso (Catania); 54)
Tecnel S.I.E.E. S.p.A. Ponzano Veneto (Treviso); 55)
Teknel Tecnologie Elettriche Industriali S.a.s. di E. Co-
dara e C. Casnate con Bernate (Como); 56) Temi S.r.l.
Pasian di Prato (Udine); 57) Tiepolo S.r.l. S. Dorligo
della Valle (Trieste); 58) Varnier Oscar S.n.c. di Varnier
R., Forniz F. & C. Pordenone; 59) Vialli Impianti S.r.l.
Trento.

Hanno partecipato alla gara, presentando offerta, le
ditte di cui ai punti 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15,
16, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 26, 28, 30, 32, 33, 34, 35, 36,
37, 38, 40, 41, 43, 47, 48, 50, 51, 54, 55, 57.

L’aggiudicazione è stata effettuata in data 22 aprile
1999 ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge
109/1994 così come sostituita ed integrata dal D.L.
101/1995 convertito con legge 216/1995 e dalla legge
415/1998.

È risultata aggiudicatrice la Ditta Costantini Elettro-
neon S.p.A. di Verona con ribasso pari al 15,989% sul
prezzo posto a base d’asta.

Udine, 3 maggio 1999

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Mario Fagiolo
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PROVINCIA DI UDINE

Servizio istituzionale - U.O.C. affari generali

Estratto del bando di gara per l’affidamento di
un servizio assicurativo a copertura dei «rischi elet-
tronici e rischi diversi» relativi alle reti di monito-
raggio aria ed acqua della Provincia di Udine.

1) Ente appaltante: Provincia di Udine, con sede in
piazza Patriarcato, n. 3, c.a.p. 33100 Udine, telefono n.
0432/2791, fax n. 0432/279310, telex n. 450129.

2) Oggetto dell’appalto: affidamento di un servizio
assicurativo a copertura dei «rischi elettronici e rischi
diversi» relativi alle reti di monitoraggio aria e acqua
della Provincia di Udine, per la durata di anni due e
mesi 5, con decorrenza dalle ore 24.00 del 31 luglio
1999 e con scadenza alle ore 24.00 del 31 dicembre
2001. La descrizione dettagliata del servizio assicurativo
richiesto è riportata nel capitolato speciale di gara alle-
gato al bando integrale.

3) Procedura di aggiudicazione: asta pubblica, unica
e definitiva, che si terrà ai sensi degli articoli 73, lettera
c) e 76 del Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, ov-
vero per mezzo di offerte segrete che saranno valutate
con il criterio del massimo ribasso sull’importo totale a
base d’asta, comprensivo di imposte, quantificato pre-
suntivamente in lire 20.000.000 annuali (Euro
10.309,14). Non sono ammesse offerte in aumento.

4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte:
ore 12.00 del giorno 14 giugno 1999.

5) Data di apertura dei plichi e autorità che presie-
de l’incanto: l’apertura dei plichi avverrà il giorno 15
giugno 1999 alle ore 10.30, presso la sede della Provin-
cia di Udine, piazza Patriarcato, n. 3, Ufficio affari ge-
nerali e un rappresentante dell’impresa che ha presentato
l’offerta potrà assistervi. La gara sarà presieduta dal Di-
rigente del Servizio istituzionale, dott. Alberto Isola.

6) Cauzione provvisoria: l’aggiudicatario sarà tenu-
to a prestare, entro il termine di sette giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione,
una cauzione provvisoria, in misura del 10% del prezzo
di aggiudicazione, mediante assegno circolare non tra-
sferibiie intestato all’Economo provinciale. La cauzione
verrà restituita successivamente alla sottoscrizione della
polizza assicurativa.

7) Altre informazioni: l’Ente appaltante è assistito
dal consulente assicurativo dott. Claudio Pinzano della
società di brokeraggio B & S Veneta S.r.l. Gli interessati
possono rivolgersi all’Ufficio affari generali della Pro-
vincia di Udine (dott.ssa Monica Paviotti telefono
0432/279411) nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore
10.00 alle ore 12.30 e dalle 15.30 alle ore 17.30 nelle

giornate di lunedì e mercoledì per il ritiro del bando di
gara, del capitolato speciale e per ogni altra informazio-
ne.

Udine, 26 aprile 1999

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ISTITUZIONALE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI GARA:

dott. Alberto Isola

COMUNE DI SUTRIO

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) demanio sciabile del-
lo Zoncolan.

IL SINDACO

ai sensi dell’articolo 45 - punto 2 - della legge regio-
nale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazio-
ni

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale in
data 24 marzo 1998, n. 5 integrativa della precedente in
data 29 giugno 1998, n. 29, esecutive nelle forme di leg-
ge, è stato adottato il P.R.P.C. del demanio sciabile dello
Zoncolan.

Copia della deliberazione unitamente agli elaborati
tecnici rimarranno depositati per 30 (trenta) giorni con-
secutivi, a libera visione del pubblico, presso la Segre-
teria del Comune.

Entro tale periodo chiunque può presentare osserva-
zioni e/o opposizioni.

Sutrio, 21 aprile 1999

IL SINDACO: Enzo Marsilio

COMUNE DI TRIESTE

Area sviluppo economico

Assegnazione di livello di classificazione a strut-
tura ricettiva alberghiera.

IL DIRETTORE DI AREA

rende noto che con proprio atto deliberativo n. 437
del 19 aprile 1999, dichiarato immediatamente eseguibi-
le, ha attribuito al complesso alberghiero denominato
«Hotel Al Tiglio Pri Lipi», ubicato a Trieste, via Koso-
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vel, n. 3 (Basovizza), ai fini della legge regionale 18
aprile 1999, n. 17, il livello di classificazione di «alber-
go a tre stelle».

La classificazione attribuita ha validità fino al 31 di-
cembre 2002.

Trieste, 20 aprile 1999

IL DIRETTORE DI AREA
dott. Edgardo Bussani

COMUNE DI UDINE

Classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Clocchiatti». Delibera della
Giunta comunale 16 febbraio 1999, n. 147. (Estrat-
to).

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

RICHIAMATA la legge regionale n. 17 del 18 aprile
1997 concernente la disciplina delle strutture ricettive
turistiche nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO in particolare il disposto dell’articolo 4 della
surrichiamata legge regionale che delega ai Comuni le
funzioni relative alla classificazione delle strutture ricet-
tive alberghiere;

VISTA la domanda presentata in data 15 ottobre
1998 al n. 93817 P.G. da Clocchiatti Aldo nato a Udine
il 23 novembre 1965 e ivi residente in via Brenari n. 5
c.f.:CLC LDA 65S23 L483L, Amministratore unico del-
la società Albergo Clocchiatti S.r.l. con sede a Udine in
via Cividale n. 29, c.f.: 01848050306, titolare dell’auto-
rizzazione all’esercizio della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Clocchiatti» ubicata in via Cividale,
n. 29, tendente ad ottenere la classificazione della stessa
in, albergo tre stelle;

VISTO l’articolo 3 dalla legge regionale n. 17/1997;

CONSIDERATO che al fine dell’attribuzione delle
tre stelle, la struttura deve possedere i requisiti minimi
qualitativi previsti per il livello richiesto ed indicati nel-
la tabella allegato A della legge regionale n. 17 del 18
aprile 1997;

VISTA l’apposita scheda di denunzia delle attrezza-
ture e dei servizi, integrata dal verbale redatto dai fun-
zionari comunali a seguito di sopralluogo, facente parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, da
cui risulta che la struttura ricettiva è in possesso degli
standard qualitativi minimi per l’attribuzione alle tre
stelle;

VISTA la relazione in data 7 gennaio 1999 del Ser-
vizio di polizia comunale;

VISTO il rapporto del Servizio attività economiche
in data 2 febbraio 1999;

(omissis)

DELIBERA

1. di classificare, ai sensi della citata legge regionale
n. 17/1997 e come dall’allegata scheda di denuncia delle
attrezzature e dei servizi che fa parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; la struttura ricettiva
alberghiera denominata «Clocchiati» della società Al-
bergo Clocchiatti S.r.l. ubicata in comune di Udine, via
Cividale, n. 29 della capacità ricettiva di n. 13 stanze per
complessivi n. 24 posti letto, nel livello di classificazio-
ne: albergo tre stelle;

2. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità fino al 31 dicembre 2002, ai sensi del 13o

comma dell’articolo 3 della legge regionale n. 17/1997;

(omissis)

IL SINDACO: Sergio Cecotti

(scheda omessa depositata agli atti).

CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE
E LA GESTIONE DELL’AUTOPORTO

DI FERNETTI

TRIESTE

Avviso dell’avvio delle procedure di liquidazione
del Consorzio per la costruzione dell’Autoporto di
Trieste.

Si comunica che il Consorzio in intestazione intende
procedere alla chiusura della liquidazione entro il 20
maggio 1999.

Si invitano i soggetti interessati ad inviare immedia-
tamente con lettera raccomandata a.r. eventuali richieste.

Trieste, 26 aprile 1999

IL LIQUIDATORE: prof. Fabio Neri

PROVINCIA DI UDINE

Deliberazione della Giunta provinciale 7 aprile
1999, n. 120. Diniego all’approvazione del progetto e
all’autorizzazione alla costruzione di una discarica

4250 - 12/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 19



di 2a categoria tipo A) in località Firmano nel terri-
torio del Comune di Premariacco. Ditta Paludgnach
Angelo di Cividale del Friuli.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.
01/Pres., articolo 2 comma 1, che definisce le competen-
ze autorizzative dell’Amministrazione provinciale relati-
ve ai progetti degli impianti, anche mobili, di smalti-
mento e di recupero dei rifiuti, e loro varianti ed il con-
seguente rilascio delle autorizzazioni alla loro costruzio-
ne nonchi al loro esercizio, costituendo cosl lo «sportel-
lo unico»;

VISTO il decreto del Presidente della Provincia di
Udine n. 3/98/Pres. del 20 aprile 1998 che ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 del disposto regionale suddetto,
ha costituito la Conferenza tecnica;

VISTA l’istanza del 4 gennaio 1999 con la quale la
ditta Paludgnach Angelo, con sede in via Rualis, 7, Co-
mune di Cividale del Friuli, chiede l’autorizzazione per
la realizzazione e gestione di una discarica di 2a catego-
ria tipo A), in località Firmano nel Comune di Prema-
riacco, su area catastalmente individuata al foglio 9,
mappale 17;

DATO atto che ad integrazione della suddetta istan-
za la ditta Paludgnach Angelo con nota del 25 febbraio
1999 ha presentato la documentazione richiesta
dall’Amministrazione provinciale, con lettera prot. n.
3723/99/ue/mp del 18 gennaio 1999;

ATTESO che dalle integrazioni di cui sopra, nel cor-
so dell’istruttoria preliminare svolta da questa Ammini-
strazione, si è riscontrato che l’impianto in esame ver-
rebbe realizzato ad una distanza inferiore ai 2 Km. dai
perimetri di vigneti con estensione superiore ad un etta-
ro e ciò in contrasto con le disposizioni di cui all’artico-
lo 7, comma 2 della legge regionale 13/1998;

RITENUTO di procedere al diniego dell’istanza di
cui sopra in quanto l’area della prevista discarica non
rispetta il disposto di cui all’articolo 7, comma 2 della
legge regionale 13/1998 e pertanto si ritiene che il
progetto non possa essere in alcun modo autorizzabi-
le;

RITENUTO il presente atto di competenza della
Giunta provinciale in quanto concerne un’istanza relati-
va all’approvazione di un progetto di impianto di smal-

timento rifiuti e alla conseguente autorizzazione alla co-
struzione del medesimo, autorizzazione di competenza
dell’organo giuntale ai sensi del combinato disposto de-
gli articoli 5, commi 12 e 14, del D.P.G.R. 01/Pres. del
2 gennaio 1998 e 27 del decreto legislativo 22/1997;

DATO ATTO che il presente provvedimento non
comporta assunzione di spesa e pertanto non costituisce
atto rilevante ai fini contabili;

RITENUTO pertanto di dichiarare l’immediata ese-
cutività, stante la necessità di ottemperare ai termini
temporali procedurali;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica espresso ai sensi dell’articolo 53 della legge 8
giugno 1990, n. 142;

A voti palesi ed unanimi espressi ed accertati nelle
forme di legge e separatamente per quanto riguarda
l’immediata eseguibilità;

DELIBERA

1) - di rigettare l’istanza della ditta Paludgnach An-
gelo, con sede in via Rualis, 7, Comune di Cividale del
Friuli, per l’approvazione del progetto e l’autorizzazione
per la realizzazione e gestione di una discarica di 2a ca-
tegoria tipo A), in località Firmano nel Comune di Pre-
mariacco, su area catastalmente individuata al foglio 9,
mappale 17;

2) - di restituire gli atti allegati all’istanza di cui al
precedente articolo 1, alla ditta Paludgnach Angelo di
Cividale del Friuli disponendo altresì l’archiviazione
della pratica, mentre l’originale dell’istanza ed un origi-
nale di tutti gli elaborati rimane acquisito agli atti di
questo ente;

3) - di dichiarare la presente deliberazione imme-
diatamente esecutiva per le motivazioni di cui in pre-
messa;

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della leg-
ge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato pur ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedi-
mento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120
giorni con decorrenza dalla data di ricevimento del pre-
sente atto.

IL PRESIDENTE: avv. Giovanni Pelizzo

Deliberazione della Giunta provinciale 7 aprile
1999, n. 121. Approvazione del progetto e autorizza-
zione alla costruzione di una discarica di 2a catego-
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ria tipo A) in comune di Trivignano Udinese, a ser-
vizio dell’insediamento produttivo esistente, per lo
smaltimento dei rifiuti inerti derivati dall’attività
della ditta Cava Zof S.r.l.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.
01/Pres., articolo 2 comma 1, che definisce le competen-
ze autorizzative dell’Amministrazione provinciale relati-
ve ai progetti degli impianti, anche mobili, di smalti-
mento e di recupero dei rifiuti, e loro varianti ed il con-
seguente rilascio delle autorizzazioni alla loro costruzio-
ne nonché al loro esercizio, costituendo così lo «sportel-
lo unico»;

VISTO il decreto del Presidente della Provincia di
Udine n. 3/98/Pres. del 20 aprile 1998 che ai sensi
dell’articolo 6 comma 2 del disposto regionale suddetto,
ha costituito la Conferenza tecnica;

VISTA l’istanza del 15 giugno 1998 con la quale
la ditta Cava Zof S.r.l. con sede in Comune di Varmo,
frazione Madrisio ha chiesto l’approvazione del pro-
getto e l’autorizzazione alla costruzione di una disca-
rica di 2a categoria tipo A) in comune di Trivignano
Udinese, discarica a servizio dell’insediamento pro-
duttivo esistente, per lo smaltimento dei rifiuti inerti
derivati dall’attività della ditta stessa, catastalmente
individuata al foglio 14, mappali 87, 88, 89, 91, 94,
95, 96, 99, 101, 163, di mq. 51.750 e una capacità
complessiva di mc. 241.557;

ATTESO che questo Ente, a norma dell’articolo 5
del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. ha provveduto,
in data 6 luglio 1998, ad effettuare l’avvio del procedi-
mento amministrativo;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di
Trivignano Udinese, n. 54 del 2 ottobre 1998, con la
quale è stato espresso parere sfavorevole al progetto di
cui sopra, per contrasto con lo strumento urbanistico vi-
gente, pur dichiarandosi favorevole all’attivazione della
discarica in quanto consentirebbe di ripristinare la mor-
fologia del terreno e recuperare la precedente attività
agricola;

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Azien-
da per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» n. 1379
del 30 dicembre 1998, con il quale è stato espresso pa-
rere favorevole sul progetto dell’opera in argomento,
purché l’attività di escavazione di ogni singolo lotto (n.

2-3-4 tavola n. 4) avvenga solo a completo ripristino del
lotto precedentemente soggetto all’estrazione di ghiaia;

CONSTATATO che sono state espletate tutte le
procedure di cui ai commi 2, 3 e 4, dell’articolo 4 del
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres., relativamente
alle pubblicazioni necessarie per la formalizzazione
all’interno della Conferenza tecnica della pronuncia di
V.I.A.;

VISTO che il soggetto richiedente l’autorizzazione
ha la disponibilità dell’area, come da dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà del 30 luglio 1998;

VISTO il parere favorevole espresso all’unanimità
dalla Conferenza tecnica nella seduta del 15 marzo
1999, sul progetto in argomento.

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/1122-UD/CAV/129 del 12 settembre
1995, di autorizzazione alla coltivazione della cava di
materiale ghiaioso nell’area in oggetto;

CONSIDERATA superata la prescrizione
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana»
in quanto insiste prescrizione analoga e più dettagliata,
presente nell’autorizzazione a cava sopracitata;

RICHIAMATO l’articolo 5, commi 12 e 14 del
D.P.G.R. n. 01/Pres del 2 gennaio 1998 che prevede il
rilascio del provvedimento di autorizzazione o di dinie-
go del progetto e di autorizzazione alla costruzione
dell’impianto da parte della Giunta provinciale compe-
tente sulla base delle risultanze della Conferenza tecni-
ca;

DATO ATTO che il presente provvedimento non
comporta assunzione di spesa e pertanto non costituisce
atto rilevante ai fini contabili;

RITENUTO pertanto di dichiarare l’immediata ese-
cutività, stante l’urgenza di concedere l’autorizzazione
richiesta;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica espresso ai sensi dell’articolo 53 della legge 8
giugno 1990 n. 142;

A VOTI palesi ed unanimi, espressi ed accertati nel-
le forme di legge e separatamente per quanto riguarda
l’immediata eseguibilità;

DELIBERA

Art. 1

È approvato il progetto per la realizzazione di una
discarica di 2a categoria tipo A) per rifiuti inerti da lo-
calizzarsi in Comune di Trivignano Udinese, su area ca-
tastalmente distinta al foglio 14, mappali 87, 88, 89, 91,
94, 95, 96, 99, 101, 163, discarica a servizio dell’inse-
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diamento produttivo esistente per lo smaltimento dei ri-
fiuti inerti derivati dall’attività della ditta stessa.

Art. 2

La ditta Cava Zof S.r.l. con sede in Comune di Var-
mo, frazione Madrisio, è autorizzata a costruire, per
quattro singoli lotti, la discarica in oggetto nell’area in-
dicata in premessa, della superficie di mq. 51.750 circa,
e della capacità di mc. 241.557, per lo smaltimento di ri-
fiuti di cui ai codici C.E.R., riferiti all’allegato A) del
decreto legislativo 22/1997, come sotto specificati, pur-
chè inerti ai sensi del punto 4.2.3.1 della deliberazione
del Comitato interministeriale del 27 luglio 1984:

Codice Designazione

C.E.R.

01.01.01 Rifiuti di estrazione di minerali metalliferi

01.01.02 Rifiuti di estrazione di minerali non metalli-
feri

01.03.02 Polveri e rifiuti polverosi (previo umidifica-
zione e ricopertura)

01.04.01 Ghiaie e rocce triturate di scarto

01.04.02 Sabbie e argille di scarto

01.04.03 Polveri e rifiuti polverosi (previo umidifica-
zione e ricopertura)

01.04.06 Rifiuti derivanti dalla lavorazione della pie-
tra

08.02.01 Polveri di scarto di rivestimenti (previo umi-
dificazione e ricopertura)

08.02.99 rifiuti non specificati altrimenti

10.01.12 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.02.06 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.04.08 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.05.07 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.06.08 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.07.06 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.08.07 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.11.02 Vetro di scarto

10.11.03 Materiali di scarto a base di vetro

10.12.07 Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.13.03 Rifiuti compositi della fabbricazione di altri
materiali compositi in cemento

10.13.08 Rivestimento e refrattari inutilizzabili

17.01.01 Cemento

17.01.02 Mattoni

17.01.03 Mattonelle e ceramica

17.01.04 Materiali da costruzione a base di gesso

17.02.02 Vetro

17.05.01 Terra e rocce

17.05.02 Terra di dragaggio (palabile)

17.07.01 Rifiuti misti di costruzione e demolizione

20.01.02 Vetro

20.02.02 Terreno e rocce

Art. 3

L’autorizzazione a costruire la discarica è subordina-
ta alla:

1. nomina da parte della ditta del Direttore dei lavori,
il quale dovrà controfirmare il progetto approvato;

2. comunicazione alla Provincia con almeno sessanta
giorni di anticipo della data di inizio lavori.

Art. 4

La realizzazione della discarica in oggetto deve es-
sere effettuata in conformità al progetto approvato e nel
rispetto delle prescrizioni riportate nel presente atto e
comprovata da apposito certificato di regolare esecuzio-
ne; i lavori dovranno iniziare entro un anno dalla data di
ricevimento, da parte della ditta autorizzata, del presente
provvedimento.

Art. 5

L’autorizzazione alla gestione della discarica, ai sen-
si del comma 17, articolo 5, del D.P.G.R. 2 gennaio
1998, n. 01/Pres, verrà rilasciata con atto successivo.

Art. 6

La sistemazione definitiva dell’area dovrà, a discari-
ca esaurita, rispondere ai requisiti previsti dal progetto
approvato e dichiarata da apposito certificato di regolare
esecuzione.

Art. 7

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modifi-
care, sospendere o revocare in ogni momento la presente
autorizzazione.

Art. 8

Qualora non espressamente previste, si intendono ri-
portate nel presente provvedimento tutte le prescrizioni
imposte dalla vigente normativa sullo smaltimento dei
rifiuti.

Art. 9

Il presente provvedimento, ai sensi del comma 12
dell’articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.,
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sostituisce ad ogni effetto, ove necessari, tutti gli ulterio-
ri provvedimenti regionali legislativamente previsti dalle
normative indicate ai commi 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 5
di cui sopra, nonché la concessione edilizia. Rimangono
in capo al Comune interessato la determinazione e la ri-
scossione degli oneri di urbanizzazione e di quelli di co-
struzione, determinati in base alla normativa regionale
vigente, se dovuti. Ai sensi del comma 5, dell’articolo
27 del decreto legislativo 22/97 l’approvazione del pro-
getto costituisce, ove occorra, variante allo strumento
urbanistico comunale, e comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

Art. 10

La mancata osservanza delle prescrizioni contenute
nell’autorizzazione comporta l’applicazione delle san-
zioni penali previste dal decreto legislativo 22/1997 e
dei provvedimenti di cui agli articolo 17 e 23, lettera f
della legge regionale 30/1987 così come integrati e mo-
dificati dalla legge regionale n. 65/1988.

Art. 11

Il presente atto verrà notificato alla ditta Cava Zof
S.r.l. e la notifica, integrata dal relativo provvedimento,
viene trasmessa per conoscenza al Comune di Trivigna-
no Udinese, all’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa
Friulana», alla Direzione regionale dell’ambiente, al
«Servizio per la valutazione dell’impatto ambientale»
della Regione e al «Servizio cave» della Direzione re-
gionale all’ambiente.

Art. 12

La presente delibera viene dichiarata immediatamen-
te esecutiva per le motivazioni di cui in premessa.

Copia integrale del presente provvedimento viene
trasmesso al Bollettino Ufficiale regionale per la sua
pubblicazione, ai sensi del comma 14, articolo 5, del
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della leg-
ge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedi-
mento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120
giorni con decorrenza dalla data di ricevimento del pre-
sente atto.

IL PRESIDENTE: avv. Giovanni Pelizzo

Deliberazione della Giunta provinciale 7 aprile
1999, n. 122. Diniego all’approvazione del progetto

per la realizzazione e gestione ad uso proprio di una
discarica di 2a categoria tipo A) in località «Sisis»
nel territorio del Comune di San Giovanni al Natiso-
ne. Ditta Tuniz Luigi di Trivignano Udinese.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e
successive modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.
01/Pres., articolo 2 comma 1, che definisce le compe-
tenze autorizzative dell’Amministrazione provinciale
relative ai progetti degli impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti, e loro varianti ed il conseguente
rilascio delle autorizzazioni alla loro costruzione non-
chi al loro esercizio, costituendo cosl lo «sportello
unico»;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13;

VISTO il decreto del Presidente della Provincia di
Udine n. 3/98/Pres. del 20 aprile 1998 che, ai sensi
dell’articolo 6 comma 2 del disposto regionale suddetto,
ha costituito la Conferenza tecnica;

VISTA l’istanza pervenuta in data 20 novembre
1998 dalla ditta Tuniz Luigi di Trivignano Udinese per
l’approvazione di un progetto per la realizzazione e ge-
stione ad uso proprio di una discarica di 2a categoria
tipo A) in località «Sisis» nel territorio del Comune di
San Giovanni al Natisone;

ATTESO che questo Ente, a norma dell’articolo 5
del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. ha provveduto
ad avviare la proceduta autorizzativa per la pratica di
che trattasi;

ACQUISITI quindi i pareri di cui al predetto articolo
5, contrario del Comune di San Giovanni al Natisone
(approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.
02 del 25 gennaio 1999) e favorevole dell’Azienda per
i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» (approvato con de-
liberazione del Direttore generale n. 80 del 5 febbraio
1999);

DATO ATTO che, la Conferenza tecnica convocata
per il 15 marzo 1999, non ha proceduto all’esame del
progetto in argomento, in quanto la discarica in oggetto
non rispetta la distanza minima di due chilometri dal pe-
rimetro di vigneti con estensione superiore ad un ettaro,
come previsto dal comma 2 dell’articolo 7 della legge
regionale n. 13/1998;

DATO ATTO, quindi, che l’area della prevista di-
scarica non corrisponde al disposto del comma 2 dell’ar-
ticolo 7 della legge regionale n. 13/1998, si provvede,
all’archiviazione della prativa di che trattasi e alla resti-
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tuzione degli elaborati alla ditta Tuniz Luigi di Trivigna-
no Udinese;

RICHIAMATO l’articolo 5 commi 12 e 14 del
D.P.G.R. n. 01/Pres del 2 gennaio 1998 che prevede il
rilascio del provvedimento di autorizzazione o di dinie-
go del progetto e di autorizzazione alla costruzione
dell’impianto da parte della Giunta provinciale compe-
tente entro 30 giorni dal giudizio espresso dalla Confe-
renza tecnica;

DATO ATTO CHE il presente provvedimento non
comporta assunzione di spesa e pertanto non costituisce
atto rilevante ai fini contabili;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica espresso ai sensi dell’articolo 53 della legge 8
giugno 1990 n. 142;

A VOTI palesi ed unanimi espressi ed accertati nelle
forme di legge e con votazione separata per l’immediata
esecutività;

DELIBERA

Art. 1 - Per i motivi indicati in premessa di denegare
alla ditta Tuniz Luigi di Trivignano Udinese l’approva-
zione del progetto per la realizzazione e gestione ad uso
proprio di una discarica di 2a categoria tipo A) in loca-
lità «Sisis» nel territorio del Comune di San Giovanni al
Natisone, di cui all’istanza pervenuta il 20 novembre
1998.

Art. 2 - Di restituire gli atti allegati all’istanza di cui
al precedente articolo 1, alla ditta Tuniz Luigi di Trivi-
gnano Udinese disponendo altresì l’archiviazione della
pratica, mentre l’originale dell’istanza ed un originale di
tutti gli elaborati rimane acquisita agli atti di questo
Ente.

Art. 3 - Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento integralmente al Bollettino Ufficiale regionale
per la pubblicazione di cui all’articolo 5, comma 14, del
D.P.G.R. n. 01/1998.

Art. 4 - Di comunicare il presente atto alla ditta
Tuniz Luigi di Trivignano Udinese, al Comune di San
Giovanni al Natisone, all’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 4 «Medio Friuli» e alla Direzione regionale
dell’ambiente.

Art. 5 - Di dichiarare la presente deliberazione im-
mediatamente esecutiva, per le motivazioni di cui in pre-
messa.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della leg-
ge 241/1990 si precisa che l’impresa destinataria
dell’atto pur ricorrere nei modi di legge contro il presen-
te provvedimento, alternativamente al T.A.R. competen-
te o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni

ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ricevi-
mento del presente atto.

IL PRESIDENTE: avv. Giovanni Pelizzo

AVVISO DI RETTIFICA

Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 21
aprile 1999. Comune di Frisanco (Pordenone). Avvi-
so di adozione del Piano regolatore particolareggiato
comunale.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 16 del 21 aprile 1999, nell’avviso di cui all’og-
getto, a pagina 3777, seconda colonna nel penultimo
comma anziché «Detta deliberazione, congiuntamente
agli elaborati del Piano, sono depositati presso la Segre-
teria del comune per 90 (novanta) giorni . . .» deve leg-
gersi «Detta deliberazione, congiuntamente agli elabora-
ti del Piano, sono depositati presso la Segreteria del Co-
mune per 30 (trenta) giorni . . .».

AZIENDA OSPEDALIERA «SANTA MARIA
DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Sorteggio componenti commissioni esaminatrici.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 6 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, si rende noto che nel
giorno sottoindicato si riunirà l’apposita Commissione
per procedere al sorteggio di alcuni componenti le Com-
missioni esaminatrici dei seguenti concorsi pubblici, per
titoli ed esami:

-- 21 giugno 1999 - con inizio ore 9.00:

-- n. 2 posti di dirigente sanitario di primo livello di
anestesia e rianimazione - scadenza 29 aprile 1999;

con destinazione Azienda autonoma Policlinico univer-
sitario di Udine:

-- n. 3 posti di dirigente sanitario di primo livello di
anestesia e rianimazione - scadenza 26 aprile 1999.

I sorteggi verranno effettuati con la procedura dei
numeri casuali ed avranno luogo presso la Struttura ope-
rativa politiche del personale - Ufficio Acquisizione del
personale - dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia» - 1o piano - piazzale S. Maria della Mise-
ricordia, n. 11 - Udine.

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Oreste Tavanti
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine)

Graduatoria di merito del pubblico concorso,
per titoli ed esami, a n. 1 posto di operatore profes-
sionale di 1a categoria collaboratore tecnico audio-
metrista.

Ai sensi dell’art. 18, 6o comma del D.P.R. 483 del
10 dicembre 1998, si comunica che la graduatoria dei
candidati idonei al pubblico concorso per un posto di
Operatore Professionale di 1a categoria collaboratore -
Tecnico Audiometrista, approvata con determinazione n.
91/M del 16 aprile 1999, è la seguente:

1o BATTAGLIA ROBERTA
nata il 20 agosto 1970 punti 48,700/100

2o MAGRO CLAUDIA
nata il 16 marzo 1971 punti 39,285/100

La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un
termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è
stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Gennaro Calienno
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